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PUBBLICATO IL TESTO DELLA LETTERA DI BULGANIN A SEGNI 


ARAMBURU VUOI. DISI ARSI DI LI/OPPOSIZIONE 


Proposte concrete dell'URSS all'Italia Repressioni 
per risolvere il problema del disarmo m A rgentina 


La funzione dell 9 Italia in seno alle Nazioni bnite - L'adesione al patto atlantico noti 
j)iiò impedire al nostro Paese di compiere fin d’ora passi per ridurre gli. armamenti 


I iviilottn linoni i Imilati i* 1600 gli arrostati — Il Partito 
comunista chiede la line degli spargimenti ili sangue e la 
costituzione di un governo di larga coalizione democratica 


|x* | j* ,, dialogo con l'Unione Sovieti- 

IllOIACVA nirfìtrn Vi» Sili problemi maggiori dcl- 
1/lalUgU UI1CUU lordino internazionale e del- 

- la distensione. Il mo'-asgio 

E’ sialo reso noi» ie.i. da l,i crea q.io*l«» W 

fonie sO\ ieliea e solo poche iMn.i un .li-n.rsu ten¬ 
ore dopo da parie italiana. ,1 r. Ira .1 

. i i .... a, ii,|i strn Ene** 1 e 1 l'.lt S.s, Ciò die 

lO'to del messaggio di Piu* . .... 

gai.in al presidente del Co.,- »«» * avvenuto per iniziativa 
figlio italiano. La lettera di <lvl governo ita inno, avviene 

i> . . .. * ,t .11 . oggi per iniziativa sovietica. 

Butgdinu parte dalla costa- • • . . ... 

dolici Nvssttno può negare die l'ita- 


L'.’ stalo reso noto ioti, da (l1 
fonte so'ietiea c solo poche r '° 
ore dopo da parte italiana, il /a 
te'to del messaggio di Bui- ' * 
galliti al presidente <lel Colt- 
figlio italiano. La lettera di * * 


ta/ione del l'insuccesso .Ielle 
trattative sinora condotte in 
sede O.N.U. e propone di cer¬ 
care nuove strade. 11 mes¬ 
saggio di Bulgnnin ne indica 
ima: che le grandi potenze 


lia sia in ritardo, essendo già 
da tempo iniziata e portala 
innanzi la trattativa con la 
U.R.S.S. da parte di qiia*i 
tutte le nazioni aderenti al 


lilla* Clic IU . • . 

provvedano subito ..aitatemi- Mocco atlantico per non par- 

mente ad una riduzione delle lnre do lo altre Anche lo sche- 

• t , ». ili.lli. ma della trattativa fra blocco 

proprie Forze armate e utile . . . 

* 1 ... i_ e linceo — < iciro cui i re- 


fpe-e militari, senza attendere 
il raggiungimento di un ac¬ 
cordo internazionale sul di¬ 
sarmo. Si chiede all Italia 
quale sia il suo giudizio sii 
.mesta strada, se essa sia di- 


e blocco — dietro citi i re¬ 
sponsabili della poli tira este¬ 
ra italiana si sono rifugiati 
[quando il vento gagliardo del¬ 
la distensione ha cominciato 
a disperdere le nuvole del¬ 
la «guerra fredda» — è già 
(Stato infralito dai nostri stes¬ 
si alleati, e con loro palese 


„ .. a: in «guerra trotina» — e già 

siMWa a seguirla c se sia ui- • . . . . . . . 

i , • i.. „i stato infranto dai nostri ste«- 

sposta ad agire perche le al- . .. . . , 

* m e i alleali, e con loro palese 

tre grandi potenze procedano c , . 

e- » - ,»„ ;t vantaggio. Satollili* penoso -.e 
in questo senso. Si chiede il . ** 1 , , 

parere del governo italiano in eonti,."«.-.»»» « Junior,» fil¬ 
li indico dilezione: per ciò che ^"ipo. solo ,n omaggio 
riguarda la possibilità di una *» esclti-nc medim-vali o ad 
riduzione dei suoi armamenti urunnlile ser.itù ver*.» Wu- 
c delle sue spese militari e -liington. 
per < - iò «die ottiene all azione ...... — . —— 

che o*s 0 è disposto a svolgere 

verso le altre grandi potenze • 

mento allo prohle- ■■■■V 111 

ma. Non siamo dunque «li- VIA 

nunzi a un documento diplo- 

malico generico, nè nd un 5 

gesto di cortesia: ma di fron- ■■ JMJkna A ■ ■ f| 
tc a min proposta quanto mai ■ ■ Jé 1 J| gài 

concreta, per la quale viene 

richiesta "l'azione c l'opinione _ 

dell'Italia. 

Ulte la via indicata da Bui- /£* previsto Vinterve 
ganin sia possibile, non piti» . , « 

c'scre contestato «In alcuno. VSOtllltteru Iti nota 

I.'Unione Sovietica lo Ita «li- --- 

mostrato nei fatti, procedendo O n gi con l’iniz.io alla Ca-i 




Sukarno insieme a Gronchi al Quirinale 


La lettera di Bulganin 

«Stimato signog piesi- 
ilcnte del Consiglio «it>i mi¬ 
nistri. in questa lettela 
vorrei occupai mi del pio- 
blema del disarmo, che 
nelle condizioni odici ne è 
il più impoi tante e ur¬ 
gente. 

Due guerre mondiali nel 
corso della vita di una so¬ 
la generazione hanno allo¬ 
cato calamità incalcolabili 
al genete umano. I popoli 
e i governi non possono 
non comprendete ette una 
terza guerta mondiale con 
l'uso di tipi di anni come 
quella atomica e quella 
tetmonueleaie. avi ebbe co¬ 
me risultato uncina mag¬ 
giori sacrilici umani e «ii- 
struzioni. K’ pro;>t io por 
questa ragione che dopo la 
seconda glicini mondiale 
la questione dii disarmo 
testa costantemente all'or¬ 
dine del giorno deU'Orga- 
niz.zaz.ione delle Nazioni 
Unite, che ha lo scopo di 
garantire la pace e la si¬ 
curezza internazionale. Og¬ 
gi che l'Italia è divenuta 
membro delle Nazioni Uni¬ 
te. il vostro governo, da 
parte sua. è in giallo di par¬ 
tecipale attivamente alla di- 


<*.,r.*« 

a. c l; 


Colloquio fra Oronehì e Sukarno 
Og gi alla Camera la politica est era 

/*,* previsto l'intervento di Togliatti nel corso del dibattito — Il Consiglio dei ministri 
esaminerà la nota sovietica sul disarmo — La giornata del Presidente indonesiano 


scissione del problema del 
disamiti in seno aH’ONU. 

Noi speliamo che l’Italia 
eseiciterà la sua influenza 
positiva su tale questione 
alle Nazioni Unite. 

K' noto che i colloqui per 
il disonno condotti già da 
«licci anm in seno all'Orga- 
ntz/.i/ione delle Nazioni U- 
nitc non hanno .incoia pio¬ 
dotto fino a questo momento 
nsultati positivi. Oggi, tut¬ 
tavia. mentre c'è un certo 
alleggerimento della tensio¬ 
ne intemazionale, e la guer¬ 
ra ftedda cede costantemen¬ 
te terreno allo sviluppo «Iel¬ 
la cooperazione e ai contatti 
amichevoli tra gli stati, so¬ 
no state cieate condizioni 
favolinoli per t'attuazione 
«li elTieaci nii.Mitc di disili- 
mo. 11 Governo sovietico ri¬ 
tiene che in queste «itco- 

10*'un nìiovo tL |iSdo dV’af- m?KXOS AlltKS ~ Trll|>lll ‘ * 

frontale la soluzione del MUFINOS AIRES. 11. — Se- 

piobU’iua del disili mo.TVIi- muda fonti ufficiali AS per- 
sttre pratiche prese dagli so>ir sunti .stufe passate per le 
stati per titilli re i loto ar- tinnì per a rer partecipato al 
mamcnti e le loto fotze ai- tentativo insurrezionale di ie¬ 
male satebbeto di glande r - lint f r ^ con jnnzioni d : rctti- 
iinpoitanza. re. Fra esse due soli sono i 

11 fatto eli., rert. Stai, ah- cì diressi fucilati in ba- 
humo aderito ad acro,d. „ x<lh ! Ul . corti mnr . 

"i)0v*du‘t r<»n liliali hanno ... , . ■ . • • 

1 é \ ■ ; :?<f ; r. poicfic la ìcaislazionc 

assunto coiti impegni, in- 

t j . i»nm/fif!(i m Arucnt ma non 

cinsi imiiumu di natili a mi- , . f 

htaio. non dov.ebbe impe- ’ ,n,n (l \ L ? 

ì '“X- 2«s;ìì 

,, , capMoitf» Wall rr Vhilippcnii.r. 

I enso eoin«Miete con ine, c / u . Sl rrn messo alla testa 
sigimi ptesulente, che I at- ,i,.ii rt ribellioni ■ n Santa Uosa. 





Truppe governativi* pattugliano le vìe «Iella Capitale 


(Telefotri) 


BUENOS AIRES, li. — Se- / morti in combattimentoj tarlo del suo governo. Tale 
conilo fonti ufficiali ,‘i.S per- sarebbero invece ben pochi .»impressione sembra confcr- 
sone sono state passate per le in confronto ai giustiziati . poi- mata dal tono della confercn- 
nrnii per aver partecipato al che si parla di soli tre va- ut stampa che il presidente 
tentativo insurrezionale di ir - ditti a La Piata, nel corso ha tenuto oggi, c nel corso 
ri notte, con funzioni d’retti - del bombardamento aereo. Si della quale ha considerato 
re. Fra esse due soli sono i ritieni* che ve ne siano nitri, lutisi sullo stesso piano ia ri¬ 
civili, aneli'essi fucilati in bri- ma le fonti utlìciuli tacciono A volta di ieri e le agitazioni 
se a sentenze delle corti mar- La Piata è sfato imposto il co- .studentesche degli ultimi 
zin'i, poiché la legislazione prifimco. che è vessato inve- tempi. F' possibile che egli 
ordinaria in Argentimi non ve nella provincia di Buenos ubbia inteso dire che non prr- 


mosirato nei fatti, procedendo Oggi, con l’inizio alla Ca- levato molto interesse, ed in nata aveva visto Sukarno !tn- sfato estratto «falla vasca ina 
per [lartc sua alla smobilita- 1Tie n, del dibattito sul bilan- esso gli osservatori politici pegnato nella tradizionale re- * «leceduti» dopo pochi minuti 

zinne eli un milione e dttecen- rio degli Esteri, i problemi di hanno potuto costatare un rimonia d’omaggio al Milite P5 r le ustioni riportate. Mario 

mmila soldati: smobilitazione politica estera torneranno in sintomo del rafforzamento e Ignoto. Accompagnato dal suo Vavassori e Alfredo Zanin rn- 

cho sciite all’altra — già at- primissimo piano. Sono pie- della continuità di una poli- ministro degli esteii e ricevu- trombi di 21 anni sono invrre 

inumi* c«i\ irti- visti interventi di notevole t’ca estera che ormai, su basi to da t epai ti militai i di onore, precipitati da un'altissima sca- 


|||at _ delle truppe sopirti- visti interventi di notevole t’ca estera che ormai, su basi to da tepai ti militai i di onore, precipitati ita un altissima sca- 

du. '.mi min di dmi/i in \u- importanza, e fra questi quel- larghissime, salda i rapporti il Presidente dell'Indonesia, al ** decedendo all istante. 1 due 

..ù narlàre di Io del compagno Togliatti che fra governi che t appi esenta- quale hanno reso omaggio alU stav ? no a* 

stria. Aon i P't» parlare è già iscritto a parlate. Fra no centinaia di milioni di fun7Ìonari t . lV ir. e militai-; Ita i sull autostrada Mdamj- 

manmra o ili proposta piato- j. altri oratoii n gunm o Co- uomini, attorno a una piatta- ncr K amo »l« alte*w» del castrl- 

nica. Clic sia una strada ut.- lona (PSI) , Bettiol (DC). Co- forma comune cmttmperiah- lo . di quando un ca¬ 
le. sembra difficile conte*larc m to (pl,ij > Cantalupo (PNM). sta. tesa verso l'approfondi- d am 1 tn l sacrar !j- mion ha urtato uno dei ca\i 

anche partendo «laiIo tc«i affi- Sia nel corso della discussio- mento dei temi inerenti alla Alle l.J tl presidente bu- mandandolo a sliattrrc contro 

riali del governo italiano c ne. che stamane in sede di distensione e alla pace. ^. arno ha pronunciato un K scala e questa, dopo un on- 

■lallr no,i/ioni < he 5 o„o Consisll" <I«M mmi.iri. o.ncr- Do , m ] i, KO „tr., con j rap- ' ,e ]l i l 1 s ' !d ,' dC! " a ^ S ‘ ’ " 

a«un.c rcccn.cmcntc Hai cir- seri, il della „s„o,,a j,l pregiami de, paesi della ™ ‘ “iul 

roti dirigenti «iella nolitica messaggio di Bulganin e della Confeienza di Bandung, il in n» drii.i .Moar c il m 

' , <■ è ZrùZ visita di Segni a Mo.-t-a. Fin Presidente Sukarno si e re- resoconto «itami» m mira par r M l nr i n ntiaitfa ainPrmi 

reterà itdliann. • T‘ .. d'ora sembra di Dici le die il cato al Quii inale ove ha avu- * c ^ e ‘ ^ |or nale. j LCIUOCinQUaniB 3l(]6rini 

«li una reM«mnc «» almeno ut „ oxerno *.«»tti arsi all'ob- luogo un colloquio con - maiiacrafi (fai franrPli 

uno sviluppo della polidica bltgo di una risposta e.-aurten- Gronchi. partecipavano, da T Hlfllldtiail Odi Ifdnieil 


atlantica, nel scn*o di aliar- * e t he contribuisca a fissare le parte italiana gii on. Segni 
gare la funzione c i compiti responsabilità e a chiarire i c Martino, l'ambasciatore ita¬ 
lici Patto a,lamico in «lire- motivi della perdurante im- hano in Indonesia La Terza 
zinne del progre**o delle arce mobilità che continua a gra- c il consigliere del piesidente 

* V __ 4 _ sili * lt T %_ V I . 1 ■ T * ; I i n 


Tre operai iterisi 
sul-lavori» a Da Ini ine 


Centocinquanta algerini 
massacrati dai francesi 


•mitosi iluppalc. SÌ è afferma¬ 
to — «la parte di alti-simc sti¬ 


vare dannosamente sul nostto della Repubblica Luciolli. e BhRCiAMO. li. -- Trr npe 


ALGERI, il. — J.c forze ar¬ 
mati* francc'.i hanno urcico «pi¬ 
tie* 15(1 patrioti in varie npeiH- 
zioni di ra*tr«*Ilamcnt<> 


Paese Una rtconfeima della da parte indonesiana il mini- ra i sono rimasti oggi attinie. Nella regioni- rr.»»ntagno*a 

• > * . - _ .. . . . . —. i . -» : : : J 4 : . .. i l _. _ d » A T ., > « — . 1 . /• . . . 


ro «la pane m ani'-im» j zmnp ( , rl fioverno ^ sta stro degli esteri Abdttl Ghadj di incidenti sul lavoro acca- di .Marta, a sud di ('ottantina. t „. 0 ,, ront^ibusretc àll uì- 

•Si!” !«* •««<» dall..radono « , r.mtaKl.tore a Roma Rj- ««V .* *•■«•>* ««••-I alle B wnmcnlp della 


tunzionc «li queste niisme ( j 

già nel momento attuale, p aW pa è 
senza attendere la conciti- w „ ( , rn \ v | 
sione di un nccoido inter- venuta ter 
nazionale per il disarmo, ... 

piomuovcrebbe rultcriore Cortine- e 
miglioramento della situa- 
zinne intei nazionale c il raf- Cimo e Ca 
forzamento della fiducia tra »r; f »«,; 

gli Stati. '' 

Sono queste le considera- — 

zioni che hanno guidato il « « m 

governo sovietico nel deci- A 
«leu* di ridurre aiuola una |V|\ 

volta in misura considere¬ 
vole le sue forze armate di ■ 

1.200.000 uomini, oltie ai |#f 1^11 

040.000 uomini smobilitati IVI II VI 
nel lOóó. Oli armamenti e 
gli alti i materiali «ielle for¬ 
ze annate sovietiche, come \d \ 
anche le spese dì bilancio ! 
dell'URSS per le necessità II11|)(*( 
militati, saranno ridotti m 
conformità. 

Il governo sovietico è con- PAVIA, 
vinto elio tutti gli Stati so- riunione d 
no interessati alla soluzio- naie «li M' 
nc del ptoblema del disar- maggio. h;i 
ino. ed esprime la speranza n p a . sl,, c 
che il governo italiano, e Libero B< 
voi personalmente, signor Giunta for 
presidente, esaminerete con «‘ socialisti 
la massima attenzione l’ac- favore and 
elusa dichiarazione del 14 socialdemo 
maggio «ivi governo sovie- -ignificativ 


P'cmli* In pena di morte. Le Apre: s, mentre nella citta no» metterà agli studenti di scio- 
rorti coniiiiiiaiio la loro at- era mai stato istituito. Con- pentro. In nitri termini. 
finta per dividere In sorte di tinitnuo però gli arresti di Aramburu sceglierebbe la 
altri trecento insorti, iter cui persone conosciute come pe- strillili della soppressione drl- 
c possibile che altre furila- ronisfe. circa milleseicento h* libertà democratiche, per 
rioni avranno luogo. Si è tip f ra ,,. r j c oggi, f-n le quali soffocare Fopposizione. 
preso in serata che anche il però non si trovano i due ca- A tale intento si oppone 
capitano Walter Ph ili ppeau, i, pj della insurrezione, ì* gene- H Partiti > comunista nrgenti- 

l ', h u S 'ii rn iu "r S % "I!' 1 n’*J a r " r ' K»" 1 Tanca r Juan José ’">■ j'fl»"**’ •»» «« comunica- 
»,»/, br rfi?, %m n , ,h t n Va/tr. zi costoro viene data la u ! (hftuso ,eri sera afferma 
tapinilo dillo Stato di La . .. che occorre * finirla con i eol- 

Painpa, è stato giustiziato. Si '. pi e contraccolpi », e jormrt- 

i(plora se I esecuzione^ sia «»’- zi giudicare dalla nudata r( , lf goVprno (ii i arga cnn . 


zioni avranno luogo. Si è up- f rn 

proso in serata che anche il p Cri \ nnu sl - trovano i due ca- 
capilnuo Walter P/tthppcati.r, pj della insurrezione, f gaie- 
c !“‘ s ' rr ;; " !« /.''f' rati nani Tanto c Juan José 

capitale dello Stato d. La ' allr - A cos!nro VICUC < inta ln 


Pampa, è stato giustiziato. Si c,,ll,n . 
ignora se l'esecuzione sia ar- A gì 


giudicare dalla ondata 


venuta ieri od oggi, tra , fu- di arresti c dalla fucilazione |s : io,ic democratica, con lo 
citati di ieri sono i colonnelli si ha I impressione che Aram- ,, n , b ro „ „ snng u»’,. 
Cortinez e Isabcta. il tenente bum intenda cogliere lacca- Dn , governativa tuttavia 


, , . un parte governativa tuttavia 

colonnello Cogorno, t capitani .«none della rivolta per dare „„„ xnln s} mantiene un ar- 
Cano e Cara, i tenenti Norie- n„ forte colpo ai pero,uste e , t .„ gl „ W euln ben diverso, ma 
gn e Vulcln. 1 rafforzare il carattere autori- crrca fl(Wirlltl , ro fì i coi n- 

- - volgere i comunisti negli nc- 

venimenti ili ieri, allo eco- 

A Monarci il PSDI appoggia 

I * ■■ | ■ mentre un comunicato poter- 

la nuova Giunta ai sinistra «k 

re dell insurrezione, pm tardi 
Aramburu ha tentato di aQcr- 
\ | i • • *1 - -i „ i • Il nenr mari' che il conniìnttn aveva 

- * ( * -tbSISI» il NOtO COnlitllIO (lei 1 oUl «lesta coinnnisfn r corpo pe- 

impedisre reiezione (li un sindaco d.e. rnmsta ». Fgu c pero caduto 

* /n ennt raddtzionr quando ha 

™ precisato che l'organizzazione 

PAVIA. 11. — La prima so si è riunito il nuovo Con- c,t ' risale i> tumulto compri n- 
riunionc del Consiglio comu- siglio comunale per procedi?- 'h’rn. oltre una sezione m*li¬ 
naio «li Mortara. eletto il 27 re all’elezione del nuovo sin- tn . rr odidata ai generali pero- 
maggio , ha portato all’olezio- dato. Sia la prima che la se- una sezione civile < ap- 

ne a sindaco del socialista tonda votazione hanno dato P n 9{pottt ila 1 industriale Lagn- 
Libero Reuaghi e di una H voti su 20 al candidato " ,nrs,,,n r otti truffatore mter- 
Gtunta formata da comunisti d.c.: gli altri 16 consiglieri ,in:io " alr Canna Gerì ». per- 
c socialisti. Hanno votato a h an „ f) votato in bianco. Tra yom ’ r ! r ot'i*i amnitr non han- 
f avo re anche i due consiglieri quC sti. anche il consigliere a ój cn ’!. : c °- 

socialdemoclatici: fatto molto c | c tt 0 ij s ti socialdemo- , , S appreso piu tnr- 

-igniticativo. che dà alla mio- C,C ..° . di che Lagomarsmo r stato 

\,7 aimnintstrazione un camt cratica-reoubbltrana. La nuo- arrestato. 

terc «li unità socialista come va votazione è stata quindi P Times dedica oggi n".i 
nella che te.-.-c la città dai rinviata di otto giorni. s ; ftin;ti»ne nrgcmiun un edito- 

1914 al 1921. -Ad As?i-i. la DC ha perdu- rin: (t i« cui osserva cne, se 

* * * to ia maggioranza che aveva m,,f verranno presi proci?CH¬ 
ASSIS!. II. — Sabato .-cor- strappato nel 1051. • menti dal governo di Buenos 

-*wr<v. questo colpo sferrato 

—---■■■■ f la * gruppi pcronisti rtltnra 

■ STIA*'A «OX .LE SIX’ISTIIK ,>< ” rcbt ‘ r ' "° n ‘“ crc 

“ « Da quando i~ presidente 

■ v a# Pernii — scrive il giornale — 

nel vescovo di Sora^“«~^- 

fo.ici r conserva.on «.Y,.e 
■ • ^ forze armate, i governi sue- 

Mie clerico - fascista 

di Aramburu poi — si sono 

‘ ' gravemente indeboliti per mr. 

’a Rappresentanza dePa ' Ci-,su questa c sugli uomini r,o- avere saputo decidere ’a *’» n 


A Mortara il PSDI appoggia 
la nu ova Giunta di sin istra 

Ad Assisi, il voto contrario del PSDI 
impedisce reiezione di un sindaco d.c. 


della competizione economica 
e cioè «Iella cara e dell emù* 


maggioranza della Commis- *kijd. In precedenza Grondi* H 2Iennc Giovanni Zanchet- m rd .litri di«*«: «nw stati <-at- 
sione esteri, distribuita ieri a si ora intrattenuto nel suo *' è precipitato in «ma vasca turati n«*t <iu«- gioii»: «h offen- 


la7Ìonc fra i diverbi sistemi Montecitorio. In questa reìa- studio con Segni e Martino, contenente catrame bollente; m\.» <la parte «ielle forze ih »i-j 

■ « • ^ _ — . i . v m -! _ _ - * . annonven di (in enmtilvnA * , » ■ . z > . > . ! 


«iti terreno del progresso e«o- zinne si traccia un bilancio 
noroico e «odale. Si è detto della politica estera italiana 
che era questione «li «ila o sotto il profilo del d*s.nteres- 

di morte per l'Oeeidente. Ma *c a-soluto ner j problemi pai , 
' ,..1- scottanti, disarmo e rapporti 

rome procedere in h.le cani- con , URSS A qucsli due ar¬ 
mino fino fi quando le ero- 5ornenPl relazione di mag- 

nomie dell'Occidente s o n «» j, ;0ranKl no n accenna neppu- 
stro7znfc dai lacci soffocanti re d j sfuggita, concentrando! 
delle «po^c militari e si con- tutta l'attcn7.ione ^u^a reccn. 
cedono il «tragico In*-*»» «lei te Conferenza della NATO e 
riarmo? l'atteggiamento italiano tenu- 

, , - _ to in quell occa-ione. sull'e- 

S, crede sul seno a queda 5alta7Ìone dclla Conferenza di 

politica, la si vuole realmcn- Mes5 , na de = mesi della CECz\ 
te’ L’iniziativa sovietica per c su j viaggi compiuti in Amf- 
il di«armo consente «li avsiar- r ;ca e in Francia da Gron- 
]a. crea una condizione fa- chi. ai quali vengono tuttavia 
vorevo!«* per la sua realÌ7/a- dedicate generiche definizioni 
7Ìonc. K’ mes-a alla prova di plauso. Non una paroia 
dunque la fedeltà «lei gover- sulla iniziativa sovietica pc. 
nanti italiani rispetto ai prò- « diranno, .non una paro.;* 
podi: e ai programmi da es dimensione, non una pa- 

’. - ’ ,■ , vola sulla C:na. Come si ve- 

^ timida me n de> a ] meno a giudicare dalia 

«'ontradilittoriamente ennn- reiezione di maggioranza, il 


Il progiamma della matti-{soccorso da un compagno èlimezz.» franee-t. 


tensione intei nazionale e al 
consolidamento della pare 
e della sicurezza untveisali. 
Vostio. N. Bulganin». 


CONTRO 1/ AtCOItllO « OX'M NO 041,1,1 OEtlOCR 


r . I » • -iinrJn IO III qut'll ULLd'lUII'-. 

5, crede sul sera» a questa imitazione della Confcre 
Oiifica, la si fuor reaimen-Lj (; , s -., nn de .- rmesi della 
'* L’iniziativa sovietica P^r e SU j viaggi compiuti in 


dunque la fedeltà «lei gover- sulla iniziativa sovteuca pe. 
nanti italiani rispetto ai prò- « diwrmo. non una paro.;* 
Pomp e ai programmi da es ^la distensione, r.on una pa- 

^ nmidamen de> a ] meno a giudicare dal'.?, 
«'ontradilitioriamente ennn- reiezione di maggioranza, il 
ciati E la lettera di Bulganin quadro dcU immobilità e dc’.- 
««ittolinea. non a ea*o. come i* a ;jantism 0 democristiani esce 
una riduzione deg . arma- ricon f rmiato . 
menti da parte delle grand. D , in , ercs?e 

sem- 1 

potenze p«x*a avvenire. og_i. su j D j ano de u e possibilità 
<enza la r«>tt,ira delle allean- offerfe daHa siluazione inter . 

7 f, * degli_ impe-nt mi t an na7 : ona ] e odierna, appare la 


Azione Cattolica Italiana 

PtEStDtHZ* 0 (tt » Ginn I* intc* 0 >OCt 

_ SORA 

Ij-O * 9 1*3 ■ 

Alle durile Parrocchiali 
e a fulli i Soci di A. C cf&f/a Cdiè. 

0« 5» £- nt r*0mKm* Vsn Vfr;3»o «cf» »-5 ;*■ f *e r 9- 

ÓjC 4 —a rfi lt'*-* Ofjtt.'a ff 9 4’ C9* 

Hzr •** « • A C. l'P-n’tf*#» /J C*f OOt'«l C ‘ * 

f/«*«*-(>•* S§'-jti oof S.J’VJ'O 

té éwtuotnié 


Medievali minacce del vescovo di Sora! 
per favorire un listone clerico - fascista 


Con i pm 

net Signori — come si Irg- disgusto pe r queste manovre vira Aimiiuisfrn:ioii«*. Il No- litici clic tic dovrebbero far da tenere nei confronti dei e 
gc nel manifestino che npro- che tradiscono la fiducia da stro gesto avr.t il significatf. parte, fino n giungere a ridi- Brandi masse aderenti ai ,vn- 
ducinmn — il vescovo di So- rssi rijmsra in uomini, auto- di pubblica protesta verso coìr minacce di non si ra be- dacali, sulle quali il erre¬ 
rà. Biagio Mur.ro. ha inviato presentatisi cnn.e cattolici una deprecata e non nrccsvt- nr quali « provvedimenti di dente Pernii facci a ctf, ia- 
all’Azione Cartolila rii Sora praticanti, per carpire In bno- ria Giunta comunale, con rie- natura ecclesiastica ». Quali mento ». 

una » accorata lettera »; che, na fede dei credenti. Purtrop- menti che si ispirano al ma- gravissime cose sono accada- Il giornale prosegue: * Le 

naturalmrnto, l'Azione Cnt- po queste persone chr il buon tcrialismo at »»>. condannato te a Sora, qua'i uomini a!- forze nave,li cd aree, ed :.rz 

tnlira ha fatto stampare, e di- popolo sonino conosce da dalla Chiesa: r avrà if signi- tacca il vescovo, c quali c - buona parte di quelle dello 

stribuire in migliaia di copie tempo, hanno apertamente beato di solidarietà con i cit- fende? esercito, sono rimaste frrìeh 

per tutta la città, con tanto disubbidito a’/r direttive del- ladini sornni migliori, che .4 Sora c'era un sindaco de- a! governo. La coufederirio- 

di timbri e controfirme. La l’Autorità Ecclesiastica. costituiscono la stragrande raocrisiiaun, tal Petricca, che ncdcllavorosembrarunavr- 

Irttera dice: * Col piu profnn- e Probabilmente — prose- maggioranza, ai quali c stata fu già a suo tempo podestà re intrapreso az’oir '«<•-?•-r- 
do dolore dcU’animo Nostro, gue la lettera — fa disubbi- strappata con Finganno fa fascista. Questo signor PC - tate e l'ammirag' o Rosi, 
reniamo a conoscere da fonte dienza c dovuta cd una arati- loro adesione. Essi infatti tricea si dedica ad attività vice n residenze <->;.* ne"a nz. 


\ amministrazione un ca-'at 


terc di unità socialista come v . a Y°* azIOIle ° stata quindi 
quella che tc.-.-e la città dal rinviata di otto giorni. 

1914 al 1921. Ad As?i-i. la DC ha perriu- 

* * * to ia maggioranza che aveva 

.ASSISI. 11. — Sabato >cor- «frappato nel 1951. 


CRISTI A X A C'OX 


fraterni saluti.pm )■,arlifcsrar'’ tutto il lornt’a Rappresentanza del r a Ci-.su questa c sugli uomini go¬ 


nna riduzione degl, arma- ricnn r rrmato . 

menti da parte delle grand. D , in , ercs?e 

sem- 1 

potenze p«x*a avvenire, or..i. su j D j ano de u e possibilità 
<enza la r«>tt,ira delle allean- offerfe daHa funzione in , er - 
7 f, e degli_ impegni mi « art na7 : ona i e odierna, appare la 
r.à esistenti. Non <t chiedono ^ precidente della 

quindi rovesciamenti di Tron- Indone -: a 0 Ronla Icri tutfi 
,e o altro. \c i governami edjficj bblici sono statl 
italiani posano ricorrere al , mband;crfìTÌ !n onore de iro- 
*obto al.b, per sfuggire al.c che bQ partecipato ad 

loro rC'pon«abìl,ta. un3 ser « e di -incontri e pre- 

TI me<fasr?!0 ni Bulganin 5enz ? a { 0 numerose cerimo- 
ha inoltre un valore più re-{ n .; c a l di f uor j del pro- 
peralc. «he vipera i confini ^ramina ufficiale, il Presìden 
«Iella questione del disarmo. t e Sukarno. ha approfittato 
Esso apre il «lialogo diretto del suo viaggio a Roma per 
fra l'Unione Sovietica e l'ita- avere degli incontri di aito 
lia sottolineando la funzione interesse, per la politica este. 
di primo piano che il noMto re generale. Ospite dell amb^- 
Pae«e ha da svolgere non solo sciatore di Siria. Sukarno in 
in Europa, ma in seno ab ««« ^ partecipato ad un 
,, nV ti r>- r » pranzo al quale erano stati 

1 O.N.U. Ct fu detto ne. Pas- ;nvi;ali ^ . ra pp r esen»ant: 

sato dai governanti xt ta- de j jg paes j afro-asiatici che 
ni — che non esisteva un luogo avevano partecipato alla Con* 
e un modo per l’Italia di inter-jf er enza di Bandung. L'incon- 
venire in prima per-ona nelitro. come è evidente, ha so:- 


* r * f i r: - !'-’ '* i- .* • r:- •<•• »••■ j naturalmente . l'Azione Cnt- 

£ -.> fi» £-3 ». » » I*-»«:■ *- * <-*«'*• '• •• - • tnlica ha fatto stampar «* c di- 

. I|4 _ ..... stribuire in migliaia di copie 

g,» * ‘ K * ° ' * * per tutta la città, con tanto 

tr Ctr> p r t »5 **» * ri ^ fimbri c con« Toft rnic. La 

rc3Sr.‘» fci t;*;» * am.sv <--• »>* u • C'** c 1 » U lf* '* ÌCttCTfl rfiCC* Col pìf( JìTGfon- 

l;> o x.z Nf* rr , *rid< t * - «Cx O** fio CÌoIOTC dclVanitVO NostrOi 

V ^•'yn e-s p-r h tHrr/nx 0,* ,z+ w» reniamo a conoscere ria fonte 

^ «*-» attendibile Che non si è rag- 

r.T---i » c»3-j»r*r* w» *1 »~-» «-.-.*•• r'» ir «■- •«: •* giunto n»»cn»i 1 accordo fra 

£ *- —Z, ^,t f .a.*, ■ m-.s-Tj mr.-rsr-.-z e — r-r * «ve u ('»*.:»!’» r— ..*» ** gii Ciotti de 1 n (lite liste (ti 

t.-t&st, cattolici, per la forma rione 

4 r-r—r.-. «** a *-■-> rr-*-* •rzy-nt «• *-5 r» M ' : * della Giunta comunale di So- 

ra. Un giornale di sfamane 
t. «-r.:-,. • « e»-.:. ^ .V:t - ?(J f]ì nprrtur(J a siniirri 

■ ci* » l- ’■’»■* • • «» r * «t* '»-« , __ 

V « 1, ro*» » *.-,*•• <-*• |«,^;*« «, fta,*-» • r; riTir-,:. «,^4* fiCìt(l DC CO ITI C «fi 1111 fallo 

»v^i « frrcb evi • r« «’ - %’* <» • ««’*■' ’» «* * C. • -» Olà Compiuto, E facile prCl'C— 

n-.s « «»s-«^r» p—«=:• «• «*• «*■ •» *-'■ * derno le disastrose conse- 

«cv» q >—* prmc* *i» n^.s» «• «"V .. nucnzc. nel campo religioso, 

tn «T* r* «** • ►-',’» *■ -- M ^ -z» :;*■* • sociale cd economico per fimi 

«. ,»«.•«•« a fvr.»-.* « » c w .» - •*. » » » carissimi Figli della ncbtìe 

$ 54 4J Poa’*h.**> v,v-* 4 « < ^*» i» nr. ' *. « •- • p* ts.' > j» C lOGOTlGSfi Cliffl f/l SOT(l y CUC 

Vi lo&y. *9cW Rjppmerjt'.M x tic, • A rr ha tradizioni di sincero attoc- 

n N»«rT* tee» «t-* * «;“.5-.-* «. ■« *•*■•*■ *'• «•;^''*' «* contento alle autorità rccle- 

c.-mmt.» C,r:z'» Cs-r-.r.C- rv •« r n.,r»3» »J ^«'»-.»*J.tr* *--» «r-.*«i;» SÌdStichc C alla Fede CrìStìa- 

b (ù CH*»» . ««» « »,-e «• <- -!•««•» w. »-i.i *.. .v»st. «* » „ a Moltissimi elettori che 

h Wri. r»:.-,-». « ,-v * «.vm;,»’.a hanno votato per la Demo- 

L»a «&1 «*Zj br.M «’»*■» té’* tj l*n r* 4-* . .• _ „ . 

. «s p* *» ^ - o. . « «*»u,c crazta Cristiana, avendo avu - 

Co* t» ,i v*i,, «, ...• * *,» 4» e*:♦ c —:*» «i « c * «» to sentore che si stavano 

«su» i «m «ntftiiai «, e..* v. r 4» cv-k svolgendo sofferranel accordi 

•kn. » r *p- •->* «i vr*r.ow fra alcuni clementi nascostisi 

»>«rs:o. dietro lo Scudo Crociato 


veniamo a conoscere da fonte dienza è dovuta cd una gran- loro adesione. Essi infatti tricca st dedica ad attività vice presidente che ne"a c?- 
attcndibilc che non si à rag- de superbia cd ambizione » hanno inteso dare il loro voto non molto chi!rc. Egli c senza del presidente dalla ca- 
giunto oncro-n l’accordo fra n sentimenti non ispirati a a rappresentanti di ideologie anche noto per la sua disa- pitale ha assunto i! comando, 
gli eletti rfeU«» due liste di disinteresse e a carità crìstia- cristiane e non già ai senza strosa amministrazione del afferma che furti gii sconm 
cattolici, per la formazione nn - E* se la coso josse vera, Dio e ai senza Patria. Con la comune; basterà ricordare sono terminati 
della Giunta comunale di So- ni; rebb c tutto l aspetto di fa- sicurezza di essere ben eom- c ^c nel popolare rione di Cit- « Se cosi c il governo do¬ 
ra. Un giornale di stamane c riprovevole capar- presi da codesta On. Giunta tcdella 6000 cittadini sono crebbe ora mettere a profitto 

parla di apertura a sinistra kiefà e d ercio non potrebbe di A.C. e da tutti i veri cat- l ìr i r ' di ur. ab'rezione deeen- questo periodo di respiro che 
della DC come di un fatto css f r f' c?ai ratificata dall’Au.- roiicr di Sora, Vi benediciamo ?r * sr ”~ (1 . ac fl , f! 1 * u fA*'- 1 -' de- è conquistato per chiarire 
già compiuto. E’ facile prece- tor da della Chiesa. Non si di cuore ». Segue la data cine di famiglie nvLa fretta— meglio di quanto abbia fatto 
derne le disastrose eonse- rna,,c1ìCTn pertanto di ricor- (7 w „qno Ì9S6) e la firma del nc di Carrello vivono ancora sir.ora. che cosa intende fare 
gucn’e nel ca». no religioso 7” 0 r> t ro F vrd ' mem * d ‘ vescovo. ? e!!c oaracch» provvisorie at- in mento agli urgenti proble - 

» cn, ""° religioso, , ura prclesiasttcn contro que- c . . ,. , , Icstitc subito dopo il terremo- mi economici c costitu-ionnli 

sociale cd economico per tutti 5« tratta di un documento .- ,n,r <*„ . cosniu.ionan 

i carissimi Figli della nobile k P T" " m* ° II -* 0 ed assai orai- i-r’into 1 lcrabi> J J 7 9 ,- 1 '° C ' 00 ab . ,fa,lU de’l’Argenfina. c dovrebbe 

- ».h. • .. V abuso della qua?:fì<-a di cnt- ' issni , .' <t ,, i disoccupati permanenti sono tm'fnre mn mn'tr, mnnr,^- 

e laboriosa Citta di Sora, che tolici. Intanto co’ noi viro e Aderenza del clero in affari ( j ucrn ji a tut: , c 'ttn l'nr- :ra - tnrc con irio.to magg.or 

ha tradizioni di sincero attac- mentito dolore’Ar' Vostro n«; Politici chr possono riguar- Q ua scarseaaìa In un nnnn >, r ' s ° rc Quanto abbia fatto 
camento alle autorità cecie- , w „ < , dare solo i A,ladini di Som ? ian £pc t A ' a ! A finn U *Ì nor * qucl!i fra i suoi °^ DO * 

spastiche e alla Fede crìstia- no j L °g.'amo v.nnifestarc a rd j \ OTO rappresentanti, libo- r ;' ?tx>nd{ , r „ ' -, 'dori, che potrebbero far uso 

na. Moltissimi elettori che codesta Giunta tnierdioccsa- rnmente cic'ti, non certo H d : d ’ c , Tcn .. ^ della forza per rovesciarlo ». 

hanno votato per la Demo- TU L il Nostro proposito di non vescovo. Monsignor Mus'o mP -- n Ui • j ”, Da Ba’boa (Panama) si ap- 


Si tratta di un doenm'-n'o Iest j { f ^''bRodOpoif ferremu- r *ii economici c costituzionali 
ài trai a ai un aoc im.n.o j 0 del 191 a. Su 2o.000 abitanti de'l’Araent-nn e dm-reShr 
assai grav”. un mtolfcrabi.e - j- ^ -srgeni.na. c aoireooc 

ingerenza del clero in affari j uérnuà Tli tutZ la Aul fra-fare con molto maggior 

politici che possono riguar- } scarseaaìa ' In uri anno >, Pianto abbia fatto 

dare solo i cittadini di Som Tia n £pc t c' a -iVfatm rJ- s ! nora q,,cUi fra ‘ " i(n 
cd i loro rappresentanti, libo- rispondere nella sua nini ta * ,tori - cht ' Potrebbero far uso 
ramenfe eleni, non cerio il Ai^ndaco circa d e n Hom ^ f0r;a P° r rovesciarlo». 
vescovo. Monsignor Mus’o mr - :n ài c,-»p» Da Balboa (Panama) si ap- 


Monsignor Mus’o 


di sindaco, circa due milioni 


e me'zo di sola « indennità ( runumu i si «p- 

crazia Cristiana, avendo avu- partecipare personalmente al- non solo è intervenuto in mo- t ra«/e'rta ». (scttcmi’a lire ai r,r< ’ TI(1 c che l'ex presidente 
to sentore che si stavano M processione delio ere»,tua- do massiccio nella campagna gj 07 „ 0 . r bì.« ? à manto v ; aa- Pcron n ° n s * c pronunciato 
svolgendo sotterranei accordi le festa in onore dc'la Palm- elettorale, ma ora pretende g j ava )’ rd «peso ouattnr- sugli avvenimenti ar- 

f ra alcuni clementi nascostisi na della Città e diocesi di anche rii condizionare in un d , c j bilioni per far rimastrcl- benfini. A letto con un forre 
dietro lo Scudo Crociato Sora. Santa Rcstiluta: nè al modo n nell'altro la forma- i nrp u h ‘ " raffreddore, egli si è limitato 

(estranei all’Azione Cottoli- Pontificale Solenne: alfe quali rione di una Giunta, di trin- orcra Q | CIJ ,, biwouo V s>aiin arl ammeffere di seguire gli 
ca) ed elementi di estrema cerimonie suole intervenire, dare offensivi giudizi (n de- ’ * avvenimenti con fa massima 

sinistra, si sono rivolti a Noi per anticr tradizione, anche prccata c non necessaria »■) (Continua in 2. p»f. 3 . col.) attenzione. 


mi »y« —»(»*»—et»< 


La circolare del Vescovo di Sora 


fare una piarra che non nc' 
aveva alcun bisogno. Il sìgno. 


(Continua In 2. p»f. 3. col.) 


raffreddore, egli si è limitato 
ad ammettere di seguire gli 
avvenimenti con la massima 
attenzione. 
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L’UNITA» 


UN DISCORSO DI GIANCARLO PAJETTA A CELEBRAZIONE DELLA VITTORIA POPOLARE A CITTA’ DI CASTELLO 


Fissalo il nuovo diario 

Unità delle forze che si richiamano al socialismo per gli esami dì maturità 

per respingere i commissari e battere la triplice 


Sora 


(Continuazione dalla l. pagri 


Il significato unitario dei voto del 27 maggio - Anche i voti al P.S.DJ. sono espressioni della spinta a sinistra - / comu¬ 
nisti disposti ad appoggiare Giunte anche senza il P.C.L, ma con un programma popolare che rompa con l'immobilismo 


_ Petricea era poi molto abile 

nella caccia alle presidenze: 

Dal 2 al 6 gli scritti * Gli orali inizieranno il 9-10 nella stia qualità di prcsiden- 

_ lo dell’Associazione sportiva 

Sora, chiuse la gestione con 

Le Direzioni Generali del- esame, procederanno al relati- deficit di alcuni milioni, 

l'istruzione classica, tecnica, vo controllo sulla regolare ma senza fornire nemmeno 

magistrale e degli istituti ar- composizione, secondo le nor- un consuntivo: nella sita qua 
listici del Ministero della P I. me ministeriali, delle comims- di presidente dell'Eca. 

hanno pressoeche completato siom giudicatrici e non appena chiuse la gestione con un d‘ - 
il nuovo diario degli esami di ricevuta dal Ministro la con- fidi UJt pochino piu alto: 23 
maturila e abilitazione tecnica, valida per la nomina de! Pre- j OJ1 j y T(l presidente 

magistiale e ai tifica Tenuto bidente che, come è noto, deve coinprensor'o di bonifica 

PERUGIA, 11. — Il eompa- Satagat dovrebbe sentile la tende a ristabilire un colle alle nostro proposte, che non Noi non abbiamo paura che dizione che quelle Giunte si i )rese . nl ^. che i >c ‘ r “ ‘ professori^dì° universUa^o ne! (i ! Snra Ji. altr 9 b J’ a '‘ c '° dis ‘7 

gno Giancarlo Pajetta è ve- opinione; e i voti sono venuti gamento con la fede socia „ può aprire a sinistra. Egli i de entrino nelle nostre am- impegnino a realizzare pio- f,' 1 ” ,f a „ f ò ne cònseeuédie e, liberi docentì^p^vvederann^ ZT„‘ UetTnv,i nudava ù 

nulo nella nostra provmci i a una politica di unità. lista sentita da larghi str.it non vuol tener conto del voto, minorazioni, come invece grammi popolari ed a non ? r , vLnerd"fi “a l»er la matti- a confermare ai Provveditori, £?»''"promettendo un I ndi- 

per due giorni. Sabato sera Noi abbiamo riconosciuto di ceti medi produttivi c in e prospetta una politica unti- hanno nsim Hi noi mimo I accettare ITmmobilismo. Noi , ^ er 1 ’ 1 r , salvo eventuali ultime modifi- ° iro . f- , “ un rn 71 

e giunto a Perugia ed na dal primo giorno in cui sono tellettuali. Oggi il problemi democratica che rifiuta la so- neheccn.td non ^ dia ™ che ha hi- “ a L ? n ™ a*oline hi da Tiro sotto- 

partecipato ad una .-som- stati resi noti i risultati elei- centralo è duello di ristali. Ui/.iono dei reali pioble.ni del f ' u,U1 ’ c . c «^eccnini, non ao „ no di Una mmva pr) i itR . ;i t ;faa ' ,l ‘ r alla st.pe.iore approva- Sf \ ,M! ,lcve 

blea svoltasi nella frazione tornii che il PSD1 aveva ri- lire l'unità, di comprende! i paese. Minaccia inf itti la ge- hanno *° manl b“ litR * che permetta la so uzione di ' er, t ; ,,1, " 1 ’ n | jU *. e 1,1 °\ L zinne. cato - 

di Ponte d’Oddi. nella quale portato un risultato positivo che cosa c'è di comune tia stionc commissariale per al- Al socialdemocratici dicia- problemi decisivi come la ri- déna'”' mait-mat <H " Considerato che dalle prove Così a Snra gli stessi demo¬ 

si festeggiava la vittoria dei- che aveva riconquistato par- ì vari partiti che si rlchia meno 100 comuni; c sono i mo che escludere i comunisti forma agraria la lotta con- fiutil i’di economia ed è timo scr > tte a quelle orali intercor- cristiani preferirono non ri- 
le forze popolari; domenica te del teneno perduto nel ’5:i mano a tiadizioni socialiste cento comuni che comoren- dalle amministrazioni sigmfl- t T n i mon rmr.it in rpalijra. 1 r ,i!. ' rono sempre due o tre giorni, presentarlo candidato, 

mattina si è intrattenuto, nel a causa dell'apparentamento Da parte nostra offriamo le dono ben 5 milioni di eletto- cherebbe darle in mano alle /ione He 1 dott .i’t i„m. n #•" i,‘, tal modo rimine miche " !l orah dct!l1 esami s,at0 E lui < cllc evidentemente 

corso di una riunione, -on . con la DC e della compl-ità collaborazione nelle Giunte e ri . ai r.uall si vuoi daie un ?«/* del oriv li" o “ n ‘ d * * Jt leb C ° 5ti - , * .. /Sé, S potranno ave,e inizio U 9 o ci si trovava b me a fare il 

compagni della Federazione con Sceiba sulla legge truf- soprattutto in quei comuni IU , ovo |lfl(k . stJI Noi dichiaria- ! , puvmg.o tuz.ione, e 1 Ente legione. ‘ t il, a dumo/! del H 10 llI « ho ' sindaco, presento un « listo- 

perugina, e nel pomeriggio tia fa. Ecco quello che non do- ove l’unione delle forze de- m ,. h( , irrotti amo r ri ’ e f,oll *zioni per ... fonna- il mondo va verso la pace ... - Frattanto — informa FARI » IL > » composto ila clemocn- 

tenuto un comizio a Citta di vicbhe dimenticare la dire- mocratiche darebbe scacco ,, ' , ‘ zinne delle giunte aggi van- e d il socialismo, — ha con- stato di-po-t.» che ì candidati ~ 11 - Minis,err > deda p - }• ha ut inni dissidenti, monarchici 

Castello ove il comune è sta- /ione del PSDI: se oggi ha alle forze della «triplice*. V's'-V'I-! f ^ !!7'7’ n ",1*1trovate cercando quali so- L us ‘ 0 Paletta.— E ,„•» chò dVlu-tmèa “ènèiuUn.'nn a‘ V.-U-' ,n V ,at " *. tu,ti 1 P«>yveditoiiL /asciali, (por la maggior par¬ 
ta riconqtiistato dalle sinistre riconquistato terreno, è per- Dalle elezioni ò risultata hiumo P«»uia di nume eie- j problemi che interessa- „ n „ hp ,, - , rione Israelitica e alla Chiesa aKÌ1 studl UI,a circolale clic tP espo , iCn n diretti della tri¬ 
ti forte maggioranza. che non si ò ripresentata con evidente la sconfitta del pa- rioni, nel qual caso invite- no L» clett o rl esaminando i anCh f 1I,c,1,d si 1 " S{?ri3Ca in ^"ì!ana avventisti, dot leu?- ««‘«u.-fe tutte le precedenti pUce l lvcnlo) appoggiaU) da 

Pajetta ha iniziato facendo la DC c perchè alla vigilia dronato ed il fallimento del remo gli elettori a nspon- pi0 giammi nrèsentati e dove q ' JC “' to pl ot ‘ eS!>0 - “h - 0 non r1 ' mo giorno SU no autorizzati a Mjll ° stesso argomento: «Ai Compiili c da Aminoti,. Usi- 

uri esame del voto del 27 delle elezioni si sono sentite, sogno accarezzato da questo don- democraticamente: ma ^n* c’è im, nianUa le " ata a l emiro del- M ,steneie ie idatue piove in toma,,s . san eternativi agli y)lor p PlricC(t sperava — e io 

maggio. In queste elezioni si da parte di qualche dirigente ultimo di creare un nuovo siamo contrari a soluzioni di . t ì lo nére‘i w l’immobilismo, ai « Dlacet » giorni ai di fuori del sabato, è" d di cera apertamente — di or- 

fi ripetuto il * miracolo * del socialdemocratico, sia pur ti- 18 aprile d’accordo con la questo Rpnerc pert . hè scn tia- Ì vaticani e a ” e direttive del- Nel contemoo gli Ispettori ge- ^.e 7rev ,t‘ la i e gg tem ' TC ’« maggioranza asso- 

7 giugno: i comunisti hanno midc parole di opposizione al DC. No dicevamo prima del- mn chp snln ' f . l’America. Il nostro partito aerali superiori del Ministero, Xeno 1951 n iS e per «u ! 'if«. il 27 maggio: per la pro¬ 
migliorato le loro posizioni; governo. le elezioni che non ci po- • . ‘ allo stato d animo dello popo- . , rnano fraterna «Presa visione dei rapporti in- • èffettuati ’ nelFambUo l ,rin vnmpnquu elettorale no- 

l’elettorato ha votato a sini- I voti del PSDI sono una leva essere che la sconfitta ° """,'ZlV riLt u m 7 10m ’ tutti Sii KInn* SelPtatwess? ^“ ati dai P«»vved.tor! agl. stu- ^"ècleianze fi tn Ha- lc-f/»fo ««che un aereo aie. la 

stra. manifestando la volontà espressione della spinta a si- per le forze del privilegio df l mini.stcio_dci.l! Inteni. Noi comunisti siamo dispo- J 1 * I “‘ liani nell interesse di e dedi e i en chi approvati to I)rov , st o dalia legge 31 domen.cn e i giorni di mar¬ 
che anche i rappresentanti nistra. perche sono voti del Ma Fanfani, che puntava ; uei casi in cui non vi fosse sti ad appoggiare anche am- c °muno per realizzare con- nelle recenti riunioni delle . j s caro buttava volantini sulla 

dei lavoratori abbiano la par- ce, ° medio che si vuol libo- creare un nuovo totalitarismo una maggioranza che non minorazioni nelle quali non dizioni di benessere di pace dieci zone interregionali pei ” Ai nènsiónati spetta inve- città’ 

te che loro spetta nella dire- raip da l vincolo clericale, che de, oggi dichiara, in risposta piaccia alla DC. siamo rappresentati a con- e di libertà nel nostro paese, la scelta dei commissari di ce P) st esso trattamento del / r ’ clc'ioni non g’i prefa¬ 
zione della vita politica del . =========== ======ss=s=s=sa= = ==— = -- ===== ■■ =====- -c=r=a = — __ perdonale in servizio commi- r0|((> ; sperati: su tren- 

dito 6 'questi Esultati nono- IL MOSTRO E* TORNATO NELLA CITTA’ DOVE CONSUMO* LA SUA SPAVENTOSA STRAGE ràuo'deVcou^amè’nm'.rripoè s t SJ, a dZc/iTcnnqmsm- 

stante che per tre anni s a --- -- ----_ «>• indennità di missione rono , co ’ 1It , ljsfi c j soc \ nlmi . 

stata condotta una violenta *ono a carico del gestore della . - 

campagna di discriminazione. ■ ■ ■ ■ ■ m m B m scuola «> dell’istitiito e devono sc ! ln -’f ,n ll Jf‘ c ‘. nlL n ^ c "i 

confronti dei lavoratori e ss Percoco sviene all ingresso del carcere di Bari t 

comunisti. galleria dei Provveditorati t“, , 1 ' . ‘ 1 

A niiectn nronosito è sinni- È m ■■ _« ^ - con ordinativi sul deposito 1 ^ aici < dopo esaurienti con- 

ssss: dopo aver mormorato agli agenti: “Ormai per me e finita,, 

SSis « p . TT 7 ——- : - — =7 - - 7 7 - -, -—- ss 

nuto in grandi centri quali Precauzioni della polizia per evitare manifestazioni ostili della folla - Un giornale posto sotto sequestro per aver P re,, ° ltì sc ! ,olc f ,are 8e iatp ° 1co n r r , èhhèèo^ anmanlatò 

Roma Trieste e Bologna. Di * or "ir legalmente riconosciute le dia- airconcro oppogguuu 

i fron J^ F a editano*™P ubbl,cato ,a confessione del criminale - Forse un sopralluogo dell’autorità giudiziaria nella “casa dei tre cadaveri,, ^XÒT\ w ?c! ^o Si "! Sci ^Srtf C b! 

mare 3 che si può' ammini- -------- - - L 4.200 per i gradi V e VI: Persona, prima con direttive 

strare senza 1 comunisti, ri- DAL NOSTRO CORRISPONDENTE tando una condanna per fessionc del «mostro». Il gior- perchè il quotidiano riporta- avvocato dell’avversario, per- tiluanA Muin I.. 3 700 per i gì adì VII e MI! private ai parroci perche nei 

cordiamo che a Bologna alla furto. no dopo il delitto egli andò al- va «notizie impressionanti e cuotendolo violentemente. Il jlIVflilO MUlO e I. - R ' 10 giornaliere per ì loro riti rv.igwsi si csprimes- 

politica di discriminazione gli BARI. 11 — Franco Per- All'ingresso del carcere l’Upim e compciò due rotoli raccapriccianti m merito al professionista. Giuseppe Vitto- DfOCCISdlO 3 Torino s ™' 11 inferiori. sero contro I accordo; poi con 

elettori socialdemocratici ban- eneo, l’autore del mostruoso Francn tw roc . n p sveniito di carta gommata c. alla sua noto omicidio comme.-M» da ria - che conta più di 70 anni. r _ Infine gli uffici amministra- pressioni massicce verso i se» 

no risposto votando Dozza delitto di via Celcntano, ar- p , ' . u olita profumeria, una grò.- Pei eneo Fiance.-co «. Il se- *°Uo i colpi dell'aggressore è TORINO il — il .i nrna ii ''vi del Ministero della P. 1. eletti democristiani, colpctoli 

nelle elezioni comunali! restato ad Ischia l’altro ieri, p « co Prima crIi a\c\ud o. , a t )otl , glla (j j javatula. Spruz- quest ro .tuttavia è -tato C'C- cadu, ° a ,Pr ra perdendo i sensi t su * ' „ Ì enmnir-n hanno re<o noto che o «tata di- di voler fai fun.ionarcil co- 

Ecco la prova migliore che c stato trasferito nelle car- « La miai vita ormai c finita ». „ «...tn «ni en- «uè agenti sono riusciti ad L»; n ,», 1 L - ^ et sposta la liquidazione dei corn- ninne. Altre pressioni, di oyni 


Mtiimi Uimidl] a -unzioni Ul erenndn dnl’e nume ... . 1 1 ' ,,, mmi no ^.aua.w. 

questo genere perchè scntia- ' . . ' 7,7 " nnnrf ,vaticani e alle direttive del- Nel contemoo gli Ispettori ge- s 


Iroxdinario trattamento di mis- 


uniuidi ) ududmunu 1*1 _ _ . k 

ione previsto dalla legge 29 e “’ rc , ’« maggioranza asso- 


1 siamo rappresentati 


IL MOSTRO E* TORNATO NELLA CITTA» DOVE CONSUMO* LA SUA SPAVENTOSA STRAGE 

Percoco sviene all 9 ingresso del carcere di Bari 

dop o aver mormorato agli agenti: “Ormai pe r me è finita,. 

Precauzioni della polizia per evitare manifestazioni ostili della folla - Un giornale posto sotto sequestro per aver 
pubblicato la confessione del criminale - Forse un sopralluogo dell’autorità giudiziaria nella “casa dei tre cadaveri,, 

•AL NOSTRO CORRISPONDENTE tando una condanna per fessione del «mostro». Il gior- perchè il quotidiano riporta- {avvocato dell'avversario, per- tilvann Mnln 

- furto. no dopo il delitto egli andò al- va «notizie impressionanti o |cuotendoIo violentemente. Il JlIfdllO FIUiO 

BARI, 11 — Franco Per- All’ingresso del carcere l'tJpini e coinpeiò due rotoli raccapriccianti m merito al Professionista. Giuseppe Vitto- DrOCeSSdfO a Torino 

firn l’anlnro rlr*l ntnclmncn_ _ , «-I. ... * • i: ,i . I ria nhn /'mila *»»«*■ A S «7A mni " * * ’** 


Ecco la prova migliore clic c stato trasl 
il nostro partito non ha bi- ceri di Bari, 
fiogno di dare nuove garanzie jj f cr occ 
perchè ne ha date a suffi- scorta spceia 
cienza: garanzia di ammini- Napoli col di 
Btrazioni oneste, condotte da un treno chi 
uomini profondamente legati verso le fi di 

alle masse popolari, e che il -- 

voto ha riconfermato. I co¬ 
munisti hanno infatti otte¬ 
nuto i più grandi suffragi , > ; 
proprio nell'Emilia e in Um¬ 
bria dove la maggioranza dei 
comuni e delle province era- ^ 
no amministrati dalle sinistre. $,$(■' 

. Le elezioni del maggio scor- 
* fio sono stata' àhche éairatte- 
. rizzate dall’avanzata del PSI 
che ha guadagnato 600.000 
voti. Salutiamo anche questo 
fatto come una vittoria dei 
lavoratori e delle sinistro, 
vittoria che ci rende estre¬ 
mamente lieti. Attraverso sa¬ 
crifìci. i compagni socialisti 
sono andati avanti, grazie alla 
buona politica che essi hanno 
condotto insieme a noi con¬ 
tro l'ingerenza stranieri! e il 
tentativo clericale di mono¬ 
polizzare la vita politica ita¬ 
liana. 

Gli avversari si preoccu¬ 
pano adesso di sapere come 
hanno fatto ad avanzare i 
fiocialisti, e dicono che que¬ 
sto è avvenuto a 6 pese di 
Unità popolare; oppuxe, che 
i voti in più presi dal PSI 
starebbero ad indicare che 
essi debbono staccarsi dai co¬ 
munisti. Ma il ragionamento 
che si deve fave è invece 
questo: il PSDI ha preso 
250.000 voti in più nelle ele¬ 
zioni provinciali rispetto alle 
comunali. A me sembra — ha 
detto Pajetta — che coloro 
che nelle elezioni provinciali 
hanno votato socialdemocrati¬ 
co e nelle comunali sociali¬ 
sta hanno votato solo per 
metà per il PSDI, e sono uo- TRAM — 1 
mini e donne che voteranno - 


*-»»• ••••ti * «tu »'* • , i ijul* (IlLIKI 

Il «mostro» appariva abbat- '<> »l profumo per casa e guito dopo mezzogiorno nel ea- , mmobi| , 2 zan 



■ j ,7 oenesseie ai pace dieci zone interregionali pei € Al pensionaU spetta inve- città, 
con- e di liberta nel nostro paese.ila scelta dei commissari di t . e J() stesso tratta mento del Lr eiezioni non gli porta- 
--,, — . ■ - —.— __ perdonale in servizio commi- r0 (| ( > ; frutti sperati: su tren - 

T i Lz li % % c'rn * J,"!;" 10 , a .* . s , r , ado rlvesti, ° . al ‘ fa seppi la sua lista ne npor- 

JA SI A VENTOSA s IRAGE latto del collocamento a ripo- ^ tredici ; dieci ne cnnquista- 

-- so. Le indennità di missione ronf) j comunisti e i socialisti. 

sono a carico de gestore della , isfn uf f icinla democri- 

m m ■ scuola n nellistituto e devono « ^ y ... : 

Dmb<I essere panate anli inteiebsati tino la lis a d « - 

CI mF SLB m DQi I dilettamente dagli uffici di ra- indipendenti. Tra la DC lo- 

■ W- mmrn. £ , ;f)ner]a []ei p rovve «lito r ati Cfl comunisti, x socml.su c 

a m mm _ con ordinativi sul deposito 1 dopo esaurienti con- 

ima VINiIm preventivamente versato pres- tatti, fu sottoscritto Un leale 

Ul Ole? C? IlOISd mm so la locale sezione di tesore- accordo per l a formazione 

■ W rla provinciale». deliri Giunta: sindaco sarebbe 

~~ Per i commissari governativi *!«»« un democristiano, vi re 

iale posto sotto sequestro per aver 

liziaria nella “casa dei tre cadaveri,, ZJ v ZT\Ji, rJZ n £io A %!' 

- - - L -1 200 per i «radi V e VI: Persona, prima con direttive 

•vocato dell’avversario, per- rj| UJ1 „ A 3700 ppr 5 K‘ ad \ Yn e Vili private al parroci perchè nei 

lotendolo violentemente. Il 311*3110 MUlO e I, 2 RIIO giornaliere per 1 loro riti religiosi si esprunes- 

ofessionista. Giuseppe Vitto- DrOfPttìlfn X TorilM gradi inferiori. sero contro I accordo; poi con 

a. che conta più di 70 anni. a iviiuu Infine gli uffici amministra- pressioni massicce verso i se 

tto i colpi dell’aggressore è Tnnt vn „ . .. tivi del Ministero della P. 1. eletti democristiani, colpcroli 

(luto a terra perdendo i sensi . o-i ’ V, . - giornali- j„ llino reso noto che è «tata di- di voler far funzionare il co¬ 

nile agenti .sono riusciti ad 3 - J}. va ' ia . . l ' ° e comparso spo3ta ln Hq.jirtazmne dei corn- ninne. Altre pressioni, di ogni 
imobilizzare lo energumeno I; 7 , ~ Z1 ., a la . seconaa se- . nsI :iire trati per ì concorsi tipo, vengono avanzate da’. 

landò questi aveva afferrato z ; on ,7 Tribunale penale per vriai .,uli in soprannumero e presidente rieif'Àrione catto- 
.a gola l'avvocato, il quale è ru'u ^ n if. ,,e u ' UI ,- n ' <zlo ’ 1L ‘ p e t - quelli dovuti per gli esa- fica locale. Gravaldi. un cipo¬ 
lla medicato per le numero- ti ^io-uàliè-/ èto'to "denui- ,nt dl maturità e per tutti gli ncntc delia triplice; e injt- 
eechimosi e ferite, all’fiifer- c j a r o d a Romeo 1 Valente che altri ***** di esame svoltisi fino ÌIP ecco la famosa « accorata 
cria del palazzo di giustizia >p ,V , ad oggi. Le competenze agli lettera » del vescovo, distri- 

i confronti di tale Gimanni a-ticoà, da nuhblic 1-0 sul- ««iteressati potranno e-sere pa- bujtn hl migliaia di copie. 

- -- * * . * 4,1 imuuiivu-t OUA „ rlncnrroeo ri n I mPCO fi t 


Funzionario dello posto |v.»ou i. «ih-mu», . - - • • di v ! 1 i anc j 0 . nana: nono Torse te gerar- 

arrptlafo npr fnaluPrtaTÌnnpt rorrorì: ' :i 7 da f'riogrntie, ev.\ ■ __ ' chic ecclesiastiche che devo- 

arresiaio per malversazione usci:,» nel numeio di ottobre . . , no decidere se una Giunta va 

■—-- dedo Messo «ano. m„ portava Gronchi riceve i delegati bene o no. oppure sono gli 

BIELLA, IL — Un funzio- un altra firma. Il Valente Si , , , »„ r ,, ,.„, n 

nario deUe poste addetto al- ritenne danneggiato del ConQreSSO degli edllOH j f, » , - udicm lue che và 

l’ufficio corrispondenza e pac- „ P . M . ha ch .; e;fo la c „ n . - rispcUat^ Oucs e sonò do 

ch. vo termini, di 31 anni. d;im:: * de'.l’imputaio a 30 nuli II UicMÙente della Hcpub- me ,e'cch i, che vero siri - 
e stato arrestato mentre ma- ;; r di p t-Mjum'i'c ha !di--a ha ricevuto ieri sera al nulla. Un pero si ri 

nometteva lettere in smista- invece ritenuto che il fatto non Palazzo del Quirinale ia ceni- ‘come anelin 

mento, allo scopo d; appro- costituDve reato ed ha quindi mi-rione dellTnione interna- occasioni. Atti tome quello 

priBisi dei valori in esse con- inviato assolto l’imputato. zinnale degli editori di libri che del vescovo ai òora servono 
tenuti. Delle lettere manomes- Particolare eurio.-o il de- gli ha offerto una medaglia ri- solo a dimostrare che a vino¬ 
se, alcune venivano distrutte nunciante Romeo Valente era cordo del congresso di Firenze vere le autorità ecclesiastiche 

ed altre inoltrate; sono stati presente in aula ammanettato All'indirizzo di omaggio rivol- non è Vinleressc concreto dei 

i destinatari di queste ultime, e sorvegliato da due carabi- togli dal presidente dell'unione cittadini, la buona o la eatli- 

n reclamare presso la direzione inerì perchè iti attesa di cs- ing. Vallardi, il Cairn dello Sta- va amministrazione: ma solo 

delle poste . sere giudicato per spionaggio, to ha risposto brevemente una certa impostazione poli- 

r ^ T== ^ _ ticn, che c quella della lotta 

' "* ideologica ad oltranza, dello 

^^4* ■ f 4 W H^ 1 •k. anticomunismo senza via di 

Gioielli il C.I.P. «leciflera 

h b . + M M M* * * tra cattolici e sinistre non 

sulle liirillp ferroviarie 

pano in direzione opposta o 
per precisa volontà degli stes- 

All ordine del inumo anche il costo degli ammassi del smino cattolici iocaii; ben 1 per 

_______ l'intervento chiuso e pesante 

delle varie Curie, delia ccn- 

Giovedi prossimo alle me e 13 per l’esame delio sche- :n equilibrio però sul ciglio frale vaticana. Sono sicuri i 
18 avià luogo presso ti mini- ma di decreto presidenziale della scarpata, che la ftancheg- vescovi, cosi comportando*', 
stero dell'Industrta una rm- recante variazioni delle ta- già. La presenza di spirito de: di fare gli interessi dei citta- 
nione del Comitato intcrmini- riffe per : trasporti delle cose passeggeri che c ono rimasti dini cattolici? Non dicono mi!- 
steriale piezzi per trattare la sulle Ferrovie dello Stato e le dl 6 l ;ip!inatamente Vi loro po- 1(1 * risultati delle elezioni del 
revisione delle tarlile terrò- variazioni alle sopratasse per , , 27 ningpio e In nuova spinta 

viarie per : viaggiatori. l'uso di carri isotermici e re- ì 1 ’ * ‘ ' .. rt a sinistra che il paese ha da- 

«ti- . . 1 ,. . _ Ir* nnt - 1 1 nrfi r» -, o,'i tute» 11 mvA. * 


un artico.,» qa puboiicare sui- ' 

la rivista «Attualità»., diretta ^ a a . d ‘ j Chi comanda, dunque, tn 

dallo Stesso Muto. Il - P-zzo Italia? Sono forse le gerar- 


Gronchi riceve i delegati 
del Congresso degli editori 


Italia.' Sono forse le gerar¬ 
chie ecclesiastiche che devo¬ 
no decidere se una Giunta va 
bene o no. oppure sono gli 
elettori che. con ii ’oro voto, 
danno un'indicazione che va 
rispettata? Queste sono dn- 


menire ma- -; r c |j j, T- ; bu-n'e ha ha ’ieevuto ieri sera al v ' 

in smista- ijivece ritenuto che il fatto non Palazzo del Quirinale ia ceni- propongono m sempre nuove 

> di appro- ó!èfitui;èe reato ^ li quS.dl migrimi,. dell Tnione interna- pastoni. Atti come quello 

in esse con- inviato assolto l'imputato zinnale dogli editori di libri che del risento di Sora seri ano 

.. . . __ _ . I _ * . _ " ... . r x .1, . _ * enl/i n /lintnrf rnrn oli n zi 10 un 


. JF Altri argomenti aH'o.d.g »n- frigeranti. 

■ W no: unificazione de: noli per - 

v ^ i contatori c i diritti fissi per ICf rata daniuifinialp 

' ’ • -.le officine del gas: : costi di « a «|neggiaie 

^ ì alcun: -muvizi dei grano delio per il terremoto m Romagna 

I/assassino Franco Permeo è stato fatto scendere att’atha a Trant e trasportato a Ilari in a\itomot»ite (Telvfotoi stato per la campagna 1955- —, - ■ — 


Gio vetll il C71.P. ileci il ersi 
sulle tariffe ferroviarie 

All ordine del giorno anche il costo degli ammassi dei grano 


le portiere, ha evitato i! rove¬ 


to. colenti o nolenti i vesco- 


195fi; il prezzo d: conferì- SANTA SOFIA. IL 


sciamento dell’automezzo; i soc-1 .F j P Curie 0 
i„ corsi hann 0 potuto cosi svol- 
IC gert-i ordinatamente. j ||-* 54 - :| 

agna Un carro attrezzi dei Vigili! UCClflC il SUOCCfO 

?iA ,llan 7 ha schiacciandolo con un masso 

Fino veduto a riportare il pullman 


prossimamente per il PSI so- ljzia, onde evitare una possi-, sposi/, ione della Ptocura della no prosegue con il racconto rità giudiziaria '.a «Gazzetta mento del grano nazionale di a , 4 giugno u s., nei comune : uEa strada, e i turisti hanno 
prattutto se il PSDI. dopo fido dimostrazione ostile ver- Repubblica. ri; quel clic avvenne nei gior- del Me;zvgginrnn pubbli- pioriuzione Ifi.ifi; ;I prezzo di fj; S mta Sofix risultavano Potuto proseguire il viaggio 


aver preso metà del loro so il criminale, ha creduto probabile che entro do- ni successivi. Franco Porco 
voto, continuerà aischierarai opportuno farlo scendere al- mani il sostituto Piocuiatore co di-^e in gito che i suoi 
a nerico di Malagod:. j a stazione di Trani. una cit della Repubblica, dott. Serra- e; ano a Monticchio e che sa 

r J™V r !j 1 .tartina a 4n km. da Bari. Da nio. che condusse le prime m- - rhho rlm35tn solo in casa 

stono 4 milioni di voti uni- Ri", a ^ordo di un camion “ aR ‘ n . ® al ^ ,aIe “} ì’ 0 -’ parrci-luo toippo. t «n 

tari: nel 45^ della superfi- della Polizia. Tercoco è stato a f ia 1 istruttoria, pioceaa ai- l amico Ezio Di Ventura orga- 

cle del nostro paese, nei cn- fatto proseguire direttamente ]jinteirogatorio dell imputato. m , 2 ù per domenica 27 un ri¬ 


de! suo avversario 


.. ; .... ;cata _ ratinavano danneggiati 

J n-jovattoie: : contributi m- 32 fabbricati rurali e 17 
! czvalivi al! energ.a elettrica taz ; on j : ;o tale 49 stani’... 


lotuto proseguire il viaggio SALERNO. 11 - Raffaele 

un’ora dopo l’incidente. Trimarco di o5 anni e stato un- 

- ciso dal genere. Gerardo Vuo¬ 
ila iarelaf* i'Ilalia col ° dl 22 anni - " colpi dl s; ’’ 5r " 

nd IdHlalO I llalld ra alla testa. Quando* Il vcc- 

il vice-oretidpnle brasiliano ,chio era gia asomzzar.ie. »as- 

II flLC piciiocme Uldlllldno • a?sino AVx ha schiacciato li viso 


ari- . NAPOLI. 11 - AH., lettura nodo:!., da: nuovi impianti c "gii' acceVtamzn:: ! ..wjì? 7’ll Vuoco’.o.che h. .om.r.vssn 

7A da-..,.v.i a ,, anno e quattro -.» olla Scierà elettrici del- dinn Se‘- VVÒmn'èAvo 354 Iart " ri P 3r,lto icri al!e 10 . 40 !>1 debito per motivi di 
e °,’ mesi di * cclusione per calunnia ’. Elba. .k7w 77‘ i , n „Tv Ì pÌ* fon un velivolo della Swissair -'ri e s-av» tram :n arresto «ai 

. C ' C * Scpp, l'imputato Antonio Bu* I.a Commissione cent: ale ne^ceiiuiA*** * dVn a- ** vr ^ Inevra * termine di una carabinieri 

:, D P ' gliore è scagliato cor.t-o Io p-.c/.r: s: : .unità nei giorni 13 ì!7?-ì ; n ‘J,' h . s ‘ visita pris-ata di qualche gior- II fatto è accaduto nel rae.-e 

K s» .«l a. .naoi.an.,. a pi . CtUIO. Italia ai <: Hrororin \1xn-rr, 


non un macigno 


t-.c Alci 1IDAUU f/nv-'u, liti VII i * q “ CT uutiiouniuc * , , . * . 

numi sotto i 10 000 abitanti, per Bari dove è stato rm- Aon c escluso che s: faccia un 


i comunisti e socialisti hanno chiuso in una cella del car- sopralluogo alla « ca.-a del ne- re j. e Tuia e Angela, 

presentato liste unitarie a cere giudiziario, la stessa mto ** comprando dei gelati e dei 

volte insieme anche ad eie- prigione dov’è rinchiuso il Si sono appiesi intanto ul- c j OCt òiarj lu L a COia : j r i pP . 

menti del PSDI. de: quali fratello Vittorio che sta scon-'terior: particolari sulla con- npi r ' ni , UCCP> -, vl ^ S1 

— ' -- -' ■ - ■ ' ■ — . ripete tino a domenica 3 giu- 

b f, ■ a • • gno. Lunedi 4 le due coppie 

Recuperati 177 dei 180 milioni 

m m _ _ __ _ B _ _ |con Tuia Tassi e si accorse 

rapinati alla Banca di Novara 55*s^! 

--—--—- j cominciava a non potersi 

Gli arrestati, fra la gang genovese clic operò il colpo, sono 

sette — T ladri non riuscirono a rubare SCO milioni liquidi 'patire. La mattina succeasi- 

_____ * va. ve: so le ore 6. entro nel.a 

camera maledetta per pren- 

GEXOVA, 11. — A sette è I ladri miravano evidente- do i carabinieri si sono re- -i ere d 0I s0 j^, c j rca 150 mi- 
salito complessivamente il niente ad un moti,no maggio- cali ad arrecarlo il Porchette ]ire cht , Crano ‘ no , ca -- c t- 
numero degl, arrestati nel denaro liquido per circa è fuggito dalla finestra dal d - 

corso della operazione con- 800 milioni di lire contenuto terzo piano, calando-, lungo . CO ' , ni , 

dotta d,,, carabinieri per nelle cas-eforti della stanza una grondaia in un apparta- “ a un P n <l1 1 ’anche- 

■rient’fcare gii autori del blindata, che essi però non mento sottostante. Di qui è : ‘>i persona.e m una borsa 

furto di 180 milioni alla sede riuscirono a forzare «rad» dove pero da viaggio d. una compagnia 

di Novi Ligure del * Banco Tra gl arrestati sarebbe ^re ò tato nu-'e ar-eMa ’o ' ° Par!e " Cl * lortaf .°« b 

gure e > 1^10 pure arrc>id»n ,*nj rinuncio avendolo 

Popolare ai Novara >. Nume- anche ri «Oc noe Eugenio ,j «basista., della banda, un lh5C . a L -, mi cah,era ouan- 

rose altre fiersone sono state Porchettu. che fu 1 autore di mediatore di bestiame del Ino . ? 1 . , 

pero fermate mentre prose* un clamoroso colpo compiuto go. Altro a:restato è ,1 tìlenne , 7, a , ni■ 

guono le indagini per Far- ne j 1924 a , danni della sue- jGiuseppe Chiggi. pottuale co- d , ghiaia. 

resto di tutti i componenti cursale di Piazza Banchi col- • novese. che aveva p.. 5 *ato furono le paroie del vicino 

della ’osnaa. ,, Ranra r'c.rriTnf.rcii:.» Onci ìotiasi tutte le domeniche nel- a deciderlo per un’immediata 


ce\ imenimo con lo due 


Il Vuocolo, che ti-» -or 


Derubato ieri a Milano 

un fu nzionario della “Sù reté,, 

l’ra in Italia per turismo — I ladri hanno 
adottalo il sistema della ; somma a terra -.> 


case parzialmente inabitabili 
R per cento, co.-e gravemente 
danneggiate 22 per cento, case 
lievemente dannegiaie 65 per 
I cento 


Un palombaro muore 
dopo un'immersione 


privata di qualche g:or- 
Ino :n Italia. 


II fatto è sera luto nel paese 
Idi S. Gregorio Magno 


adottalo il sistema della ; gomma a terra -.> Venezia. 11 — i; pa.ombs- 

|:o Amo Grt>parmi. di 41 ar.ni. 

.. . j.aipoqente ual.a .società di ro- 

MILANO. 11. — Un fun-t-0 m.c.oni sono sia’.; ruoat;:-;iper; «Navalcost- che sta la- 
zionano nella « Surete »>. m ! ne “0 d 0 ’ 1 e.ota.o G-o-jvo.ando per rinoriare a g.*..a. 

viagg.o turistico attraverso!vanni Oiivares^m co:>u V.tto-i,, caecia*orpe.- 5 iniere -Qu.nt:r.o| 


PROVEN IENTI DA ODESSA 

Sbarcano oggi a Napoli 
450 turisti dell’L'.R.S.S. 

Il programma della crociera - Una gita anche a Roma 


derubato conj no Emanue t e 30. 


per rinoriare a g.*..a. 
orpoiiniere -Qu.nt:r.o| 


a terra l ladri m sono servili per In-, lordalo a circa 11 migri;. 


ri relito giace si; X -\POU. il. — Domanif d.ne torneranno 


Buha-ria loro impresa di chiavi foricip.-,-;.,. vr ., .- C es v > acquo. 


150 n.ili< 
perato c 
una vili 
tendone- 


Avventura a lieto fine 
di turisti austriaci 


raiiaunt* in \cnaita. Ducna *« whiiubi» n.“ou 1 »- m- joasi in crincmn fK 1 : sosnin -c ■ - , - . _ -a ...i-, '.in 

parte dei restante è stata ri- pne U bottino fu così in* gli elevatori da 15 tonn. atti ' * ‘ r 777 2 c;: ' t^ r -' 

consegnofa stamane a. dire: gente che i ladri dovettero a forzare neila Banca li pa- yy t*i i* 

tore ae anco. .,hbandonare alcuni sacchi dl vimento delia stanza ilei va- ~ i IIIOII 

Tra gii arrestati pare sia tl1nli lori. Sistemarono perfino del- . ’ * a 'J. ? ^T'777 mh: 


Buona ia blindata attraverso le tn- basi in cemento per sostenere }'7 7 ap D r opi iato di 50.000 1:- 
__ „ __ _ riz _ ' no >* P a ^re aveva riscos¬ 


sa lire, documenti ed altri oz-; 
getri personali i 


sui passi de! S. Bernardo 


iure ufci uancu. abbandonare alcuni sacchi dl vimento della stanza ilei va- I ifoll P€r 20 VflilfOni jiraver*», ; dr! Picco.o et, ,n— »av a : maro e passeranno la notte *7“ ' 1?-' 

anSe uno^def" finSnmtón «fisse fognature. che la Vrocura de.Ta RepuT fllba ti 1 UB n OtllO ^^ 0 ^ dT ^ aV ‘ Bir ’^ : 7 ^ ^ car:c“a esp.c.va co..oc=m 

della impresa, preparata a l , Porchpt ' areazione del cunicolo ed el- òhea ha disposto u sequestro MILANO. 11. - Timi, az-.o- cr.picsa nevicata, è stato nat-'a “calia 7èrià ‘strada Y.scida’ ri‘T*ema 'sJÌc ra’Y"in K'fS'o-Y'na pYvo 

quanto sembra, con uno stu- to e ancora dotato di una ec- tatuarono vari sondaggi per dpllodiemo numero della mn, obbligazioni, buon: del V.vato stamani con l'impiego ipe r pr f; .„ ha r ba-ivo ed f parter.za* da 1 MoriT Àrsemi - 5*0 ’a - s--,» À-l ,^7 -, 

dio di aoainttura 4 o 5 anni, regionale vigoria fisica. Quan- la perforazione del pavimento. Gazzetta del Mezzogiorno. ‘Tesoro e contanti per quasi idi polenti mezzi antmeve. tè uscito d: strana, r.ma.-.c-r.doi no. partiranno per Roma, di ‘mera di proiezione^ * ^ 


| AOSTA. II. - I. va.:.-, 
! traverso ; p„«i: de! Picce 
Jiìran San Bcrnaroo. cne 


« J MILAXO. 1 i. — Lr.n or^lt^ t 
«marco I «v\€r,tu. a, *'òr*ciu?d?; ’ 

uonsejguer.^o. h«nr.o cc.^n r.e i 
‘ pomenaR.o . ni un 

va.no a ‘‘-| autopu..n'..a:-. Austriaco t.-r.-, 

MiA A A. _ . 


1; z.ungerà a Napoli, con a 
uordo 450 turisti di naz:o-j 
nahta sovietica, la nave 
« Pobe.ia » proveniente da 
a Ori e.-E’ q, se sta la prima! 

nave dell’URSS che g.un- 
a i ge m Italia con a bordo cro- 
cerist: ru-st. I turisti sovic- 
-, 1 tic; >. tratterranno nella n.o- 
j stra c.ttà due giorni aitemi. 
| e precisamente il 12 ed il 
! 14 giugno. i 

; La prima g.ornata di pe-- 
, nanenza a Napoit sarà de- 
J d-.cata a una visita nanora- 
i mica della città con «oste. 

d ! panico...ri a Pompei. Pae- j 

. , -fum e S.->rren:o. I luri.-ti 1 

-, p.onzeranni» al ristorante 
., Zr Tere-a di Borgo Ma- 
-. maro e passeranno la notte 
. 1 bordo del * Pobeda 


stessa. :n tempo per cenare 
da " D’Angelo .. ;n v:. Fal¬ 
cone. Il 14 visiteranno Ca¬ 
pri. All’alba del 15 ri « Po- 
be-da •• s.ri.perà -. er.-n Le Hr.- 
vre. donde poi proseau.ra 
per Rotterdam. Stocco.ma. 
Len.ng. ado. 

La eroc:e-.«ì e sta*... ore .- 
n.zz.<ta d.r.l’En'e T.ir.smo¬ 
di Mosca :n collaborazione 

con .a CIT. 

Attentato dinamitardo 
in un cinema di Palermo 


yni « strilli i «» * G.iiuvii * nv « O 1 T tD\r/N •« ... . 

•t;;ra e Sorrento. I turisti 1 e ^ A Ì' E ”*ìL°V ,7 7 Lr ‘ ° rd . ; ' 

pranzeranno ai ristorante 8 :^ *'* Li" “ * à 

- Zi* Tere-a , di Borgo Ma- 777..11?;7 7l. U " 

: maro e passeranno la notte ‘ 

a bordo del Pobeda ... . _ 

1 i-a car.ca esp.os.va co..ocita 

La mattina del 13. a ber- presumtbiimente dietro .a ca¬ 
do di un treno speciale in bina d: p. eiezione, na provo- 
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Martedì 12 giugno 1956 


L’UNITA’ 


L’ILLUSTRE SCRITTORE E’ MORTO IERI ALL’ALBA NELLA SUA CASA DI ROMA 


UN DISCORSO ALLA ASSOCIAZIONE DELLA STAMPA ESTERA 


Si spegne con Alvaro una nobile Sukarno parla dell’Asia 

l« _ I 11 ■ mm ■ #• • 


e alla voce della letteratura Italiana 


Corrado AH aro o mollo 
ieri all’alba alle 5 e 30 nella 
sua abitazione romana in 
Vicolo del Bottino 10 Due 
meii fa era stato colpito da 
tumore e le =ue condizioni 
apparvero .-ubito g avi. Già 
da alcuni giorni p* ima di 
morire aveva penduto com¬ 
pletamente 1 i cono-een/u. 
La notizia de''a sua scom¬ 
parsa ha suv 1 'tato un cor¬ 
doglio vivi", mo in tutti gli 
ambienti cullili ali Con lui 
M spegne una delle imi 
rmi nobili e «meco della 
letteratura it il’ma < olitemi- 
por anca 

Corrado ,\Hi.o e ì nato 
a San Luca m p ov mera di 
Reggio Calab. ni .1 li ap'ile 
1895 Fa'tc. io all i prima 
guer* i mondi de come in¬ 
ficiale di fantelia e fu fe- 
1 ito Inen e mn l’opo’ a di 
scii’to e / ’ i una interi'i 
att ìv ita gin. ni ì -t u a Fu 
•eriattme u n PM» a 1919 
del i Redo iel C.olino., 
dal 1919 al F.2U del »C'm- 
ì loie delia S t dal 1921 
a’ 1925 del Mondo • ; do¬ 
po il 1925 i « '..ho i) all i 
Stampa . 1 m.t melo pe o 
dinante i fa-ciMUo tu un 
ambito '? e*t»m onte i pitti¬ 
la le il 'Un cotF’ibuto a' 
giornali mo mili’nnte A 
questo r.toino .ippieno dopo 


il 25 luglio 1943, inine di¬ 
rettore del » Fopo’o di Ro¬ 
ma ». d ilio cm colonne con¬ 
dusse una <<uaggiosa cam¬ 
pagna demou.it. i a. i he gli 
v aLe, dopo l’H vettemb'o 
l'accanita pc . -ei uzione dei 
liazita'c l't’ L. beata la v i- 
pitale ni chi malo d il CI \ 
di Napoli a ci rige.e il » R - 
so gunento » 

Lo 'HO opc’e p inculali 
sono L (unotii albi fino erro 
Tonno 1929. Confo tu 
Aspromonte, Fuonzo 19,lo 
Vent’nuni, Milano 1930 / 

maestri del dd urto (viuggo 
in l'R.SS) ìb FMO, //non o 
e forte ih 1938; Iiunntri 
<1 amore, b '941, /fluoro-,c* 
italiano, d> 1941 11 vuonno, 
RiO'iia 1942, L'età bum 
Roma 19Ri Quasi una fu 
Milano 1954; 7 5 umori 

ih 1955 

Aveva ito •ubo 

pe- il t< at’ o ( n o d i i ) ! i 
i ommod a Calli di i imi >- 
(lauti, d d i Min 1 amia 
notti di Mah a) v j, 

<. inem.uog* Ho 

I tuonali do" 1 'mio i 
v i anno luogo dmn mi a o 
oio 10,31) 

AH aio la t i 'a moglie e 
un tiglio Ai mio' fa nih i ì 
vada l'O'P es'jonc del no 
st’o p’ofondo co’doglio 


do < lmi'O od olomoiitare o pri¬ 
llili vo a lospirarc un aria 
iiiropta e < o'inopolita, a ova- 
iloro n dir’ cluni, «licito lo 
« limici- di un {|ccii«lonH'tno 
,> n i a . o t-d esporlo dolio 
-«Militilo I - Il I l'Ilio IlO-tlit no 
, I non -i o-'crva in que-to 
j mi -tipi i un» nto o un quiil- 
| -.! i- -e iluppo Ma soinpie un 
!« «'Minino coirci»' e ripcrcor- 
* « ic li -li--a 'traila, port.tn- 
1 ilo nel « osmi «poi it l'ino In 'inii- 
li O' t «• diti ideine .l'pont.ì dc'l- 
ì 1 i p'ov un i i contadina, proict- 
t indi* ni ili primordi limi i,i- 
, 'ahic '<• !*■ sottili O'perienze 

! i le 1 aliti «civiltà» 

! In iiuc'io perpetuo fluire' e 
| idi 11 ic i 1 punto piu foi ino 


Il l’isw^lit) iL'UWma c tlcirAli-ili. ì‘ un evento ili portata incomparabilmente mag¬ 
giore della scoperta tlella bomba atomica - I n miliardo e semento milioni di esseri 
uilicini stanno cambiando il mondo - Il colonialismo addestra soltanto all odio ✓ 


por la 
'i trn- 


run un v a pelò l'antou 
li i r i «Ic'i padr i in cui 
dii<»\ i il.iH’uMuuo la do'oro- 
-i fcclcl'.i dolio se iittor»' ai 
suoi piu gt Ici'i ideali I av - 
vcn-ie poi Indo < In egli fo"C' 
/ solo ilig’i '(nitori «anzia¬ 
ni .1 < in la ti ile > \ a giovi imo 
rivolge "«• luliii iosa i! -no o 
I ma g gn> i' le- -ile 
t la I il» raziono 

I 

| mila por ’ui 


Ma 


Rispecchiò nelle opere 
la crisi del suo tempo 


i 


Corrado Alvaro è stato lo 
scrittore piò significativo del 
ternoo suo: meglio di ogni al¬ 
tro egli lui rispecchiato nelle 
sue opere i tormentosi con¬ 
trasti della -un generazione c 
la cri-i elio da mi quaranten¬ 
nio ne è derivata alla nostra 
lette-afura- In que-to è da 
ravvi-arc. 'ia detto «curii am¬ 
bagi. la stia grandezza, e da 
quo'to 'e ne fos-o consape¬ 
voli <> no. provenivano il ge¬ 
nerale rispetto e I alti—ima 
considerazione di cui «empre 
hanno goduto le co-e «ne, an¬ 
che presso coloro clic piu le* 
crtiravano. Critiche, infatti, 
non gliene «onci mai state ri¬ 
sparmiate. come del resto u 
ogni altro scrittore; ina nel 
tn*o suo. almeno per certuni, 
e—c avevano una diver-a ori¬ 
gine, e na-cevnno quasi da un 
M-n-o di tradito amore, dalle 
speranze die «m-citava c dalla 
dclu-ioiie die sopravveniva. 

Scegliere tra le opere sue 
le* pm solide, quelle die pte- 
siiinilnlmcnte re-ieranno. non 
è mai stato dilTicdc; c un so- 
etanziale e pre—o che unani¬ 
me accordo -i è già stabilito 
almeno «ti Gente in Aspro¬ 
monte, -ul « giornale » Quasi 
ima oita e «uH’ultiiuo volume 
dei ~J racconti. Ma limitarlo 
a qiie-te. o audio ad altre co¬ 
se. sarebbe un angustiare lo 
scrittore, un impoverirne la 
portata. I- d’altra parte, a vo¬ 
ler abbracciare e considerare 
tutta l’opera -ita in lina ve¬ 
duta d insieme, m può restare 
diMirentnti. lasciando pure 


Il prim ipio unitario di \i- 
varo risiede nella fedeltà a 
quegli ideali d«-l Ili-orgiinen- 
to, clic* egli aveva pre-o adì 
atnaic' fin dai pruni anni, e 1 
nc'i cjiiab ha ereditici per tilt-' 
la la sii.i 'ita 1! principio' 
dispersivo «la nella cri'i die 
quegli uh'ili hanno dovuto 
subire, mal reggendo nella 
loro ormai astratta purezza 
all urto anche brutale «Ielle 
nuove «ire «istanze 'uniche 11 
primo ««arco venne dal fi- 
«« l'ino < li«* < alpi -lo proprio 
quegl i ubali, per ì! Innubi 
«lei quali 'Iv.un e quelli <|«*!- 
ia -uà gotici azione erodeva¬ 
no di aver eoinbaltiito nell i 
Grande guerra S* formò al¬ 
lora imi -en-o di rivolta, die 
pc*r«'i non esplodeva, ma ri¬ 
maneva amaro e soffocato 
dando luogo a uno staici d. 
disagio, di «tupore. «h per¬ 
plessità. e ne nacquero un 


ritrar-i (lilla 


assiduo 

-lorica, inte-u «pie -ta pallio 
-lo come* un «omph's-n «li idee 
e di (O'iiiiiu ini rifugnr-i 
nel conforto della solitudine 
interiore, o una -empre fru¬ 
strata ati-ia «li li-ciré da quel- 
l’c-'ilio ver-o nuoce deludenti 
'< riporto 

l 'opera «I \!varo, formata-> non 
-i qti.i'i tutta nei v« riten r iiot rie.M 
f,i'< i-t.i. «'• nata so'tanzialnn n-j -m li 


te da que-to -iat«i d animo 


speranze 
non ('i a \ « - 
bit I «noi uh* ili 
olii non -i orino -tori» amenti 
sviluppati e non -i erano ,u- 
J rie cinti del nuovo e neie-'.i- 
j rui coiuenuio sociale, r in ì- 
j-ero infecondi al paragone de 1- 
I la nuova realtà. F fu ancora 
] imi impegnar-i e un ch'impe¬ 
nnisi mi e-por-i e un ritrar¬ 
si, niati'enemlo però -t'inpre 
in la tre. giacché anche quo» hi 
rinnovali vm mia na-ceva «la 
se.Miirigini purissime, tutta la 
nobiltà del 'in* carattere e la 
'ineeritu della stia (irte. 

Nobiltà e sincerità morale* 
ncc bozza eli vita interiore e 
eli e-perienze culturali varietà 
r novità ili prue ed unenti toc - 
mi i o di modi poet’Oi «"»- 
< ni. mio dunque la v italita di 
quest opi ra nel sue» comples¬ 
so (-«darne alcune o»'( co¬ 
me pule* abbiamo prima ten¬ 
tato non si potrebbe a ri¬ 
gore -e non .1 titolo «li un 
rif« rum imo ile 1 tutto empirico 
e provvi-ono I que-to non 
solo p«*i« he tinta que'l’npera 
i pre'.i e stietta nel «'irrido 
i he -1 « qui sommari,unente 
eh-c ritto ina perchè la cri-i 
c he c -'a denunzia non fu 
energie «unente superata e do¬ 
minala dallo -< ritt«*re 

Il temperamento. 1 eduen- jhrcirici 
/ione leiieraria e perfino la 
n ‘ l ‘ [« omliziom* dello -pirito euro- 

fu i* a cui egli aderiva. Io in¬ 
duce vano a subire* la rca'ti’i. 
n -nitrirne piiiiio-in che a 
piegarla e a signoreggiarla 
Ma 'icurarneiMe po-itiva era 
in In, le-igenza eh mante¬ 
ner» comunque uri contatto 
cori la 'iti del «no tempo, eh 
« -lr.Miour-eue del tutto 
he nelle «tic eva-ioru li¬ 
bi persuasione* che per* 



( ormilo Alvaro 


proprio tavolo 


Mia pi e-oii/ i (1 uuii'e ii- 

'i .,1111 g.o* ni isti t / ali t 
-• • alile’ 1. il I' i - I n*t ili 
l'Indonesia Sabini" 11 U 
mito io 1 '»*! a un ,n'«* i ".m 
te di-i (>■ -u, m 1 « i - • d< 

dii i <> ha ' c gami nli Imi « g- 
g ito la pi - z «mi de' -il 
„»\ ci no e del .1” fi « « d 
l unte u fi mi p di n o'.h 
mi fio-t ì a 11 i ai c't.i «■ i 
I ’ i«"i d ill'ev olii* -ì de 1 
- ‘uaz one mte* iiazion iV 
Dopo av (*ii* Ml«’i m it i eh< 
l’ev Minzione mmidiale n 
fin tato d pi ng e-- 1 di' i - 
d«'ale dell i -olul i iota um.i- 
iv « i Mine pii'vaiiM , i ippmt 
t lt'g mi 'ti ì p a* <l ' m 
i-i ita ì Sub in.' hi il il 
si itti ' i Miti U FI tulom I 
p«' il . • i-m g na n‘«i n,i «im- j 
li ile «• a qu« t « » p .m’m h i ( 
1 i g imeni * 1 i-’ i* > ì p m- 

i p di n.u imi i ì-ii'M i-i i- 
’ i.i . Mte u uuIm i he i ! ri¬ 
si, -M-tene’ e i he li ’u i o- 
i n * . «ietl \ -a dipi n i i d i 
n izimii d imii i. ma ila* tutti 1 
p Menu i-i it i i • i .Mia 
/ i « «'«itila i -ni i Vm la hi 
. v t", mai enno-i iato i •- 
ImualisniM — eg h i d«*ttM 
non pot i «'te *•' i ( n«h v 1 
i >ìi’m di i a. i he ignita « P< 

1 muro Ci i felli sull .gì ' j 
vi.lue a. gl eli etti -u 1 e. m-| 
umilia - a a P ht u i pe «’ 


i m i>- e e inismati gli ellrt- 
t: siil'.i niente e -tillo -li” tc 
limi |)it"iini' e--e’,M l’or iu¬ 
te ’« gene j/'on r «I ’geivti 
pel t c i delle i mImuio ' i n- 
• iia> m. andò 'Un ch-tiuz o- 
nc de. gMveim io.mi.al 
I . -e i di igonti i «uupt en-1 
1. >iu> i pe a oli ne enti a | 
urie ’a nn'ntal’ta vii-tl utt .v .» 
a i ’ « ’n i - i de’ pupillo i m 
no ic solo la propria nv * 

1 i « i e e i -m n fi di'!’ ug- 
_e e i o onir I -mo ». 


Nazionalismo, 


non sciovinismo 


1 )<>p • i\ i 'irto ne.ito i 
U ivi p . oli mi pò ti d dia 
imi pendoli i di 1 p io- i o- 
lmu di Sub i no h i «lotto 
«la* il na/ on i -uni n ,ilun 
e Mi «noi a pi uu ipale «lolla 
izione • l'g'i i que-to filini • 

't . IgglUllto e’ii' 1 11 iZlMIlii- 
li'iiiM ,t' ita i n ni ’i i mi ’a 
a « la' v « «le i «mi lo « imv i 
iu-ium. « mi ii n < ‘ di 'ii- 
p’oma'i.i ra/, i '«* .> cui li¬ 
tio .itte-a/icmi » lo «e que¬ 
sto — ha detto s i'» • ’n> 
noi indmiesi i il , *b en 'vi¬ 
sto i imi cari e in.sl.on tu 
noi ,ofl’ io e 'no «• 1 iti. - 


CON LA PARTECIPAZIONE DI DICIOT TO PAESI 

Il libro economico protagonista 

del Congresso degli editori a Fire nze 

Una libreria ogni 68 mila abitanti in Italia - Che cosa occorre perchè la voce « libro » figuri in tutti 
i bilanci famigliari - L'intervento di Mondadori - Una riuscita iniziativa del Comune di Bologna 


ria parte ’o co-e minori, t 

«i 

traU. e 


Ih d ito quel contatto gli -arch- 
1 he v, anta a mancare anche !<i 


r« 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FIRLNZK giugno — Chi ha 
pratica della tifa in pronu¬ 
nci — m tratti di cimi tentn 
i he la e ohi err/cnrei eleoh in¬ 
teressi elegge a (ii/ioliioylii, o 
(/«*! minori paesi e dello ira- 
riom — vci quanto sia di)/t- 
i ile sequin i la produzione Ii- 
L’uomo abituato alla 
lettura quando si prepara a 
partire per la prormeia met¬ 
te, di istinto, iiefin vnliqia una 
/•rallista, am he, di libri Se 
nella hbrcnn — I’imucii mi 
tutto il (.«poh/nc/o — non fro- 
rcru ne le rii iste ne le uo- 
t'ifci, nei /illesi non riuscirli a 
frenare neppure le librerie al 
massimo, una cuit«»libiei in 
Ma il fenomeno non apt'artic- 
nc alla provincia soltanto. An- 
(hc nelle periferie o nei cpuir- 
fieri popolari delle quindi 
( itici, i /diri che m possono 
siorqerc su uno su a ffale d 
una qualunque abitazione si 
contano, «privo, «nife dita di 


ut >. ha ni uio t’ mi nto di al i he non po>e> a i -vi re i/uah he 
trinitari' questo ti ». a tu paro mia di piu — alla realtà i eti¬ 
le pm adatte, m pi.«« dire t he nonni a e sin tale del nostro 
il Congresso interna'minile Paese 

(leali i diton ha messo n! Ma indipenih «temente da 
suo i. litro i profili ini fblla m, discorso t he potrebbe es- 
diIJusioue dii libro, in parti sere fatto sulla caputiti! di 
colare del libro economico r tu quisto di libri da parte 
della orqanizztiztone del mer del popolo italiano, il pro- 
< afo librano nei lari paesi Menni della diffusione e del- 
Se questo non e .stato il solo'la qualità del libro oionomi 
tenia della discussione e -« ,,, rimane llnrnld Grteq ha 

l relatori e i deleqati < he bau- Multo mi attento esame ilei 
no pre so la parola non sono lei fortuna i he nei rari /wr- 
qiunti ad a na (Inora toni In-pi ha ai "io il •• l’m hi t boni, ». 
sioim* mi merito at modo ut|.S‘nIlu buse dii iloti attinti 


din itami ut e e 
dati ad imi 


ih i ’i 
MIO 


(ili d libro itene stampate) 
i caduto e letto (e «e non han¬ 
no approiondito un aspetto',mino, in q< nerme 
importimi!’ del tema la qua-| pcu si rappr» mfufi 
litii dei libri immessi sul mer-|Or« --o s« 
mio), m del e pur rii iimim ere a fai ore 
i he ah we tonstdera.ioni del munii o. la 


risposte 
l/UCst io 

futri i 
a « «ni 

sono proli l III ufi 
eh I uh in «*( O 
c in dmn suine non 


(tenere di quella che laici ii-| limi"’ alla 


i euaiM di libri 
/un i istmo, />tt 


e nece-sare. L 
ne”! «aggi'tìea. 


ver- 

giovanili c ì tentativi tea- 
i'i. e fermatalo la no-tra 
attenzione -«.lo «ni due corpi 
centrali, la nirrativa e la *ag- 
giMiea, quanta varietà di mo¬ 
di. eh arcenu e eh indirizzi, 
qua’e rir«'a e divergente te¬ 
matica 1 Ddil’f orno nel labi¬ 
rinto a Gente pi l*proninntc.' 
a l’ent'annt, all’/ omo r for¬ 
te. all Età hrene. «a! diario, r 
poi giu giu lungo tutto il co-, 
pio«o pemorM» de’la novelli-! 
M.ca, ecco a*t«'ggiament. dan- 
n’inziani intuii.-tu '■ , mlx»h*t -j 

c. marci, ceco nella prò-« 
P'ù puntuale e oggettiva, r 
f-a rina-pririi eh .-punti rea- 
1 «tiri e veri-tici. improwi-e 
l’bimrnaz.orn liriche e accenti 
d epopea. Non «u tratta eh 
prove imrc’"nr. di ricerche e 
di e-perimenti; ma di e-igen- 
z». ognuna a -un modo, tut¬ 
te C'-eriziali 
d alrra parte 
part.eo'armente .nfitt't.i-i ne¬ 
ga uh.nu anni, quale diversi¬ 
tà d: posizioni e di impegni 
«i d.-pera nel'o spazio che 
corre tra un moderari-mo i!- 
l'.m.nrct e c-erte -pregnuh- 
cafezze eh e'.imi c di andi-t. 
<«'rte aperrure ai pii vivi e 
'C«»rrant pr«>b'emr '«*e a i e 
po’if ct 

Cert« 

r.«'caotico. n«' aiburar.o 
ver-t m«>.h e accenti ari -t ci 
r«i-pirano -«'inpre a di-por-i 
;n una coerente tonai ta poet’- 
c a. a pron neiar-t m -erviz-o 

d. una unitaria individualità 
«'il.-tea Ma -ta «ii fatto che 
eode-t i unita e ri-ubata sem¬ 
pre O'trcrn in ente compo- ta e 
per.cli:ante, e «he ci trova¬ 
rne* -emp-t d’^narz. a una 
c«'*ncc*rdia d 'corde, 'a « u. ori¬ 
gine pr.ma dove 0 "<re cer¬ 
cata piu aebdentro nei mondo 
mora’e delle. «cr.tt«ire. re,la 
sua cojc.enza. 


i entro alla d« nugogia 

ginn', ccin il nfug.o m*M«»i rag «me -tC'-.i della -im arte*, 
terra unt a nel «ontatio coriih ih»! quadro di rpielln cr.-i. 
gli li rii l’i. < c*n ]«• ((),«• «• con |( he intere'-a tanta parte deljc/offo per una 
. '«'iMimcnii con-ervai - nel -1 nostro inondo attuale, e <!(«■) Il XIV Conqreno defl’Uiuo- 
I.i !(*ro naturale v«’rgui.f«i « * e poi li « ri'i generale clella| ,,c internazionale (tcqli editn- 

-c Inette //1 c«é mondo patnar-! ivohi/mne o dello «v,lappo r '* riunitosi nei Qiorn. senrs, 

• iti r i , , , , , ’a ttrenze (hanno mi iato i . . .. 

< al«- (le I! .nliMizi i. e .un Ile < «n « dell eredita «t<»ri< a de! no-troi/oro raiiprcsrntnnti qh editori r,n< ,lrr Zuruu/. pm mimi 

!.. __ „„.ì«rm „ »,/« umiliata a' mer, a 

It rnrin t rn (jn ntU ri 

1 ■ ru ani. finlandesi, francesi. < h A ' h ‘ r,r 

olm israeliani. norecacsi 1 


mo all mi.iti. sono stale latte' m eduionc 
tmahnei te ad alta ime « prò j costosa 
pria daq’i editori \ liestumlo dumpu imi lun t. 

I ,/« t timi trattati dal « onore s 

Il mercato librario Lo, (he iosa si oppone, mi «■ 

I v« infilo, nel nostro /mese, no 
ima luti larqa diffusioni del 


sciupio e nofc'l ole, ma a fio- 
bir/un le librerie non inaura¬ 
no L'esperimento dovrebbe 
dunque essere latto tu jiro- 
i Micia dote d libro conti¬ 
nua ad essere un /tradotto 
di lusso 

I.a qualità del libro econo¬ 
mico, L organizzazione del 
increato, t modi di i milita. 
i prezzi, tutti questi temi 
( lie il Congresso ha sfiorato, 
potrebbero ai i lare, c/a noi, 
un chic orso clic «on ci risul¬ 
ta sia italo mai fatto, discor¬ 
so (he e finito fini urgente 
e nei essano se r i ero. ionie 
ha detto Itarald Gricp ri/n- 
i erniosi a Marziale, che Ir 
edizioni a buon prezzo • on 
le trnnrait de ut a l'épnque 
de I ancienne Rome-, Esiste 
inno qui ni tempi dell'antica 
Ultimi h. ni ri ano sui cesso 

orx\\ io < m c in 


probi'mi «h hindo. nisohit' o, Il >«irgun« un», l’opera lettera-Jfedrsi hi, austriaci, belgi, ra- 
igfiorafl. clic in quella r c«-| ' «i di Corrado \lvaro o, « upa 1 "adì «t. danesi, spagnoli, ame 
gru/ ore '«• -« r ttoro vcn.va.gin imi [h*-i«i «he nessuno p«i- 
sc«ip r endo M* ecco a tu he 'altra imi r oniC'tarlc. 


una mano. Alla )mc. la con , 

1 1U sione c pur sempre cji iella | Due ci c se mitrato, s ntu, una /. 
ancor ogg,. il libro e un prò-1 state le relazioni ibi hanno bbro economico’ / "ostri <•- 
elite • Iddio l impronta al mauri \ n J «/it«*ri, salmi alenili idi.i 

(/nella (li Itarald (!ru g idi -M*. hautio preti rito itifrontari 
lare c/l Osi", sui libri - tasi a -| lenti dii ersi da questo .1 •- 

•iiiliuii /tarlato enti ah uni ili 
i i ii lui il no ditto • he !< 
f t .filine tonda ineiila l , geli mtcr 
alo i i enti, 

ut II, 


La vernice 

alla Hi ni naie 


luti . 
prez: 


e le altre citi.ioni a buon 
ri c quella di Urtino Ma-\ 


I ffii ins.unrnte aperti» «la 
irri li X.W III rsposirionr 
intrrn.irionalr «t'.irte 


'p. U ta 


il 


•< -e «la qtu ! nn»n-‘ tiAETANO TROMBXTORL 


! Mondadori 


olandesi, portoghe-ì. si ertesi 
v> ..gerì, i cticzticlani e Italia 


Ai 


(entro della 
rum potei a 


de' nostro n'inp»'’ 

. tulio qae-ro non e 

I d,- 


L* EROIS MO or l'N MEDICO (;t \ fM’OALSL 

“Muoio. Prenclete noia 
di lullo quello elio dic o.. 

E "tato iieri«n tla liti esperimento che -t;i\n tentando «ti >e >te«*o 
nella rieeica di un antidoto agli effetti nocivi della penicillina 


disi ii ,.uoo 

e mm /micia C'scrc ihr 
ii o,i — e stalo, i *i«oiii ma il 
i libro ei onorine n, il libro a j 
«/moii ftre.'o. i he /tossa e-,e | 
[re acquistato da tutti e. quel¬ 


iti Alni rio Mutui idori'i i ,, 
troiano d in i orilo Dunque 
J se «Mi si firitiiuinio'io di far 
apparire la voti « ’ i> »• l 
t i ’i m o di Ih -p« s« '/ mi‘din 
i ,• di una tamii,lui , ( n n>- 
l * o U i ,e jicr tur uim,<l( re l! 

I i ihro ( ( on in ti e o a i i l,( nei 

I I entri della proì un ni fi-, > h 
l'ihrerie non ci '■orni e io Pe 
]iase di coloro (he oggi inni 

'inficino in prima 1 "en (/nel¬ 
la beui ih i ni Mondiidor 
o ha iiprìnt,- 

l.a tradì .ione rie! libro no 
molino, nell editoria italumn 
y on marna e 1 Itniiu regni 


TOKIO il — la icnn.’rt m- 

cn.na oggi ld - a , <in r -i« ’ „ * 

tirunrtta d.ivnnii «1 nome ai ..r 
dovane - iin/.i!» cr t - * ,.- 

mficaiii ft r il p o„r« o <-« - 
1 urranita T’.tr. -h a* 
«■cieni.fici e c .Furali o. ■ »i 
sono conros-i per la t.r,« • 

«a riti oo'Iii r YflSi,»» O* 
la. di t2 anni L'na irc.t» 
ricorda (fucila ai Socra’t Co 


in m -u.to .e, 

i 


'C.cn’e di n oi ire 
un ri-vivoic* « sf»« Tr.tnto 
audacemen’e tvntato Jo r 
/ a tv* _.apr< r« -e ha dcoua'o eh 
i.It. » . 'i.rent n*. d« Ila « -• 

■>1 voli! gl.» 


I ,1 s.J‘1 «oggetti all a |.I„,« 
h (p.t to i « ìv 
Q lai «lo « hbe u!tini.*’a a ; ■ ■ 
1*», la, < r« e< Ila ti:«.ea . _< _ 

I 

, . (inif la ' • . 

i" * n’o gli »»cc< rr \ « « I 

■ p» ’« r a -r»»'*, di i.n < - « * 

I . n ro dl’i r-.Mi dls p". c..'i | 

'.a t ; > -fi» ! IO f nio CO’! *sf( r ’aV a 

. r. • . o ''«ippo fo r le perche» 

j i «I t:« » Ona-avvara si «.'r»t;"« 

j I ««..-« ì *« v i s.n r>a/:« i *e j 

s*»> , .. * .a 'tZIn.rtl ,Ta*C, *1 f ( i 

r eoi» Po 1 • minuti ,c.oo « c * r. 

'I {ma* r «’a r « I ' .1» )jOO,a*« . I 
! ’n * Z C» T < la* -il* ’r. 'C.t n/.r'ci. 


«»>r_..ri. r <> una *<az «»r., j 
I t»'»»v \ * a « v (oh n.a i.r» av , , » 
( r»!o :» 1 «angui 
;■ r ».»* « > a « un //" ,i i. ■ 

I iZ» ' a o« 'Iato al < I 11< g . * I 
i a s ;«\a**i« i dati r« !.. is. . 

'U. c«.«idi/ioni ti'.ci « 
ri gid Ilio, n,H Ia rfi’i : il. 


lo ehe pm (finta, t cintalo un - 
['imnfe (orme ninne di nrein- 
Gn'zazinnr .Su questo iillinn.^ 
finn,io, relatori c mie rlnt iiton i 
| .1 sono soffermati eoo offrii | 
t zinne e spesso hanno citato . 
i* -.empi «Zi /ia»»'si (Ome () , .Sfa I 
Iti fruii doie »' libro di qua f ,r < "Ulrniito — eoo < ‘ a/ipar 
II.«a ..a,,. —... la,.., 1 o dm (Oin/Oso — con "Il 

^ ’|i ero,\ aitri /ine,, tre qml’l 

i«he liai»» o risno fo ai (jm - 
‘ ’.f.Mino di Ifrruhl Grteq 

i ini! ! *»'*»( « < ili ruu» r,cordi cu 

jpersino dalie dme/hene. ri e a 1 

j i . t , • /i irr t hN» ih 

p'if’rtra nroh (intoniti rro 1 !, 

a dir regi, i 

1 Z'..a . .. •('mito dr in 


i litiru rii qua 
Jhfa arsi malo r! pio lame, 
1 'narrato possibile, i iene t ra¬ 
duto non soltanto dalle libre 
| rie ma m» qualunque nerio~in. 


i 


r «a 


-uni a 


•rrga n i ~.fi ' ne ( 

>, 


I I a' 
I r 

I * 


r/rf’a l co ero OC Uro appura 

r»i» urger,le n un poe«e (urne 

! *»«»',rf, croi e sei r, ,ip. In sjr.- I 
• *»«?'« a e onici iti a iella re'a 
.j-i-ione di Bruno Marmi ber. 
i Itoi a 

»nbirc»»ri (I Italia e il /,ne e ni 


propria 
tir, i o 

- Hi hi mi, i a 
di qi rì'c r he io- 
’esiir i • r»e d a' 

cizu e» f rz* c/ Il r/’ Wé 

T»\tTC n y 'Sci o f 9 m i t ;ì*/Tn 
n finprtd irrm f t raZ*f 


>nr f f t o 

n Tn > n un i rt 

I ’n 

i »/ 


^ lT*iVc ì»* re 

?i« v il doTTor 

a a> h v i -"dCt 5 • «ì s t pr 

•alla v ta e la «ip vr.ee 


b 

fieno a' a pota» a »ii,»'i j 
Alberto Mondadori. j»a riandò 

Hi 


m.n 

O’ a 1 

« ; *ti i 

v : t *- do al congresso, ha detto 


iM'idfl’ i’ che torta un i 


'«'a -en f» meno udibile T.c |/>t>ro popolare non e soltanto 
- », .Iti a-#, par.Vr -onr. -d 
• ‘'fn v «dr. nei » 


si j . 

•imi librerà ogni c,S (/(ifl a ' 

| »ro», i di nidori tome rmi.u 

cu. fm rade som, Ir I,brer,e\ ' "f* 

trou/ a, . on .me, Agued nomi si c/e- 

i < nontimgrrr qi r, o dei; 1 
Editori riuniti - prever* 
ani 1 e essi rii -(,nrire,,o (io 
rei t > o 


7 ,1 a CO»! l»r,f n r<* al lOllt gl.l igianpc r» • 1’. !«*'«(> eia IO Cn'-t 

e ri'ii.'af.z» ri* ! ! « -.a .'tc-j'a- , «ar. > r.e , ra la f’r.e '*/<» 

n* n/a jc«n *up «n.a p.r* s* •'■jrt o. 'P.'.’ 

li i.i>\a*'e e.o'lfir, e — r.*r i, m,-ila liabde 'ancia ire-* a 
nef (/,■-.<, r., ,r esp« rm -nto da ’ia.i '« lori* di i a- ta-c 
,i*i tintalo r, r ‘.osare 1 n ardi- jr* lan.a'e alin.ri gì» vai ' . 
di*'o „g|| rltf'ti neciv. de'la pc.|!rchi 

niciìlina Oba «.vara aveva ìvlI-) Questi arrivando Ir» fuVa o 
*o <.<v .• itio c,1'— oii ri in' dg k 1*0 -t« «a. 'u! Ic Itacelo bumo . 


i 

ì 

I 

?> » 


Sc'ìiaì it re* li co lo^ic-i 
nel contro di Siisa 


|ii»i iriiffo del mercato ciperi» 
,a libera concorrenza, non e 
un dato meramente economi¬ 
co e una dira lotta impegna¬ 
ta contro la ristrettezza, la 
Ipoi erta la miseria, contro i 
,/ii/anci familiari che non qua- 
• drnnn e che. nelle loro esigue 


Un discorso da fare 

eoìbi r < 


VKXEZI \. 11 — St.cn ri-' 

2K Biennale e 'tatù ulh 
«mente . pcp i /,•• ’ , t* .- 

»! zi»»nuic' •«venie» c i«. p e- 
t ( ile di »iue ”() tu i -<>!» nr.e 
n «ilgu r ../i'»ne Ot’e t*«'«en'»» 
ga> nal’st. s i * nono h ,nn * 
\ i .ta'o i \,i'l p id'g'i» ni ( he 

• slittano i <'n t ( *i* iq i «*♦;.« 
t. » on’ r - i g » «I» 

»i>prc -eri', ut <i« » 
iipmin.izainr a « c 

«> '"e-iKi'iz mii * -, 

• tnaitga*: i ( - * , 

t * ali «*• * F i - i 

ut»* -oc » «’«. a 

X.volai \« "b II, 

. e ♦'«> d d'T’RSS 

1 . « V . > i f>.bg 

( rFa i >>*i' *i e ,, nf 
li ite ff d<e • « * e *i»»’> 

St «mi ine t '* «* « - pe-’ 

» l »*(». t - , fiaa’ l 

l» e » »n Ita . . (',(• 

r *ien t ’c d»*n' n , t,, ’ 

P >.c r ri ( a i I* '. / », 

1 'la ig’ire a « * r. 

pr*t-i . d 7ì • 


t c. c ude e e t ’u!za ì pei 
tetta c autv'.ci. c u’.cm 7 -i- 
soigcio fi t to • i ( fin i m- 
te i aggiung." e 'a meta 
Qualcosa b u. ■ u ,, in h in 
cui ’lcos t li i'V»u iv a o- ’ Ir» 
' li,uni.iv uhm n i/.Mii 'ilio 

Po noi non l'e iui'',i d 
ignoln'e ni tuo ‘i |i itola. 
eont-.itici 0 'si pe noi c r n- 
t ioiio c io eh * i i* ii ni 'ghu 
o l .e elio i "c u p’U umoiIo 
ih I gono o un’ in > »> Dofio 
avo 1 .iDe’malo tu sua tidu un 
non* nto nu/ton i,.ino . se¬ 
gno ulto ugg unto do., i * fi¬ 
si ente ’iiut’i.ita del '’.miiio > 
Suku 11(1 Ila 'O'tol'lu ute* !) 
g uncic nifi"’ • in/ . i a 
cMtifeienzu di B iticiung clic* 
c 'fi (•"«* un mi ih nien o .a 
pinpilu ofiflci izione al «.(di¬ 
lli Mi sino in tutti* io 1 o p ' - 
me \ qui -'e punto Su 
bu' no hu uno’ n ito che • ! 

t Mloniuii'ii o uu lio noti 
sii i Imi Mia c a su a non o 
mo t«» lini io on,, >o!a nuz li¬ 
ne non e hi' i, tìmiio I 
v isione doli i l'.i’t i drl o 
X.iziono l’nit»' non s.mji ,iu- 


jiluatu in un 
: io non o-i'‘, 
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iti 


un iiiion u- 


h'mo benone*), co-i «omo 
non O'isio una malattia do¬ 
no fu a il col.inialismo n n 
adclo't • a aH'ati'.cigov O’no ma 

.iddost! i soltanto aH’ediM » 

Sub.uno h. ..nomiate poi 
ilio l'ubiottiv o doll’Inciono- 
sia e quello di s|>o//u r e gli 
Ultimi legatili o ellotti doi 
toloni.disino. di piocut ut* 
maggicue libo’ta iH’immn e 
olio in qtioM.i l’Indonosia 
butto una st’adu difficilo r 
eonqilii ut.i. ma sulla quale 
«l’inai tutu» i popolo indo¬ 
nesiano e lindo » Poi tilt’» 
gli indonesiani — egli ini 
soggiunto — il lo-o paese o 
la huo nazione è innanzi 
tutto F'si hanno lottato poi 
la ’.<• o te* i a o questa ap¬ 
pai tiene a lo.o Hanno lot¬ 
tato i>o: Li indipendenza c 
quc*'ti app.i tiene a Uro 
l'anno '.oliato poi la loioj 


berta in ea.mb o d. quib.au 
genere di aiuti » 

Avviandosi ahi conc’usio- 
ne Sukarno Sa ìKusH.i’o al¬ 
cuni d.a’i sa”a Indone^ira. 
"Non e noiC'-'—o che 
d tu — egi. ha riot’o — i v? 
l'hidonovra e un par e mo 1 *o 
VI't'i ion ili, pnpnl l ’ ein<* 
di citi o RO mi ioni d. ;in • 
tan’i spi -i nife 3 000 
l'O o F.’ un p o o ru co, e 
noi abbiamo oltanto esn'n- 
' «do n pa *o quanto le po¬ 
si e s.,] f contengono Ancre 
atiunlmon'e il ncc-n nn- 
t”'buto o me’r on d esondo 
n in o può ii gonna. pr>- 
t’o o stagli ’ b i .site, co- 
P’ a. «do d pi m.i, tinao ~> 

thè c .nò i li ' i .*~>t co ie 

cont mia r in lem t ir onte e 
non c e 1 ’o i p . < o o n' >n- 
t la 

“Stanno cambiando 


il volto del mondo 


»» 


Dopo ne.- iio’’ . d o (- 
•e che il s.i i d -io -o pi --a 
e-^o^o -p V’to i gotta*e un 
po' d’ luco 'il qupR'a c .pe¬ 
lago elio -i fov.i t .i Focei- 
nii Pai idio o l'oceano In¬ 
diano e alt ivo *(’ d qu ile 
paisà la strada maestri tra 
i'Euiopu c' 'AU'tta’’u . Su- 
Kaino In letto » L'Italia 
Usava (Si i'i.i e ,n p.is'u’o 
il Medito’ hip» ’/ Mitre no- 
«f rifili. Si no't’a posizione 
non c* fo- e meno importan¬ 
te. noi c. i ov ionio al pan* i 
di inciooid ! a oue g-indi 
continenti «* lue va'ti ocea¬ 
ni. e noi -,,uno -inni, ta- 
v(dosamento ih Gii seobene 
abbiamo lino’a =olt mro 
giatliatn Si stipe’ iìc.o d 
tanta nei iiezza ». Rivolgen¬ 
dosi ai guunuhst. Suka-nn 
lia convUi'o. un it indoli a 
comp-endeie Si lotta e ’o 
prospettive .ne io da’ -i- 
'voglio elei popnl. af t'-a-n- 
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L’UNITA* 


Il cronista riceve 
dalle 1? alle 22 



Telefono diretto 
numero 683-869 


GRAVE CONFER MA DELLA MINACCIA CHE INCOMBE S ULLA CAPITALE 

La prefettura considera inevitabile 
ia sm ob i litazione dei l e i n dustrie! 

Le dichiarazioni di un allo funzionario a una delegazione di operai dalia 
SI M ME A, 1' azienda che minaccia di cefi ere i suoi impianti alla Libarli di forino 


La minaccia di completa 
.«mobilitazione tirava mi una 
delle piu moderne e attie/./ate 
aziende meiaJhmifrhe minane, 
la SIMMKA, m guido ili co 
struire iimorchi per autotreni 
rrl ora, dopo l'avvenuto « li 
dimen.Monainento », dedicatasi 
soprattutto alla fabbricazione 
ih «tiumper», macelline per 
Involi in cave e minici e. La 
confluirla autorevole del pro¬ 
posito di liquidate l'azienda 
impana e stata data ieri dal 
dott Illuni, un autoievole fun¬ 
zionano della prefettma, clic 
ha nervino per un colloquio 
una inpprcscntan/n del Invola¬ 
toli, attualmente in agitazione 
per il pagamento dei salari 
matuiati e per la coiiespon- 
sione delia indennità di licen¬ 
ziamento agli operai liquidati. 

La SIMMKA aveva alle sue 
dipendenze, fino a poco tem¬ 
po fa, etica UDO opcnu. Soste¬ 
nendo rii non dispone di suf¬ 
ficienti fornii e motivando le 
fletei min.i/ioni della azienda 
con le difficoltà di acquisite 
dediti sufficienti por monto- 
nrila m vita nella nostra cit¬ 
ta. il rlottor Costantino Tessa- 
rolo. ben noto come presiden¬ 
te della società sportiva « La¬ 
zio » piu che come proprieta¬ 
rio della maggioranza delle 
azioni SIMMKA, ha allacciato 
trattative con la « Viberti * cii 
Torino per la cessione degli 
impianti. 

Di qui, la dra'tica riduzione 
del numero fi ci dipendenti, che 
sono attualmente solo 123. i 
quali, per .sovrammercato, noni 


ucevono neppure icgolarmen- 
te le spettanze. L’azienda giun¬ 
se ad un accorilo con le or¬ 
ganizzazioni sindacali fC’fìII, f 
CISL) per il saldo ilei salai! 
.irretìall e per la eorrespon 
sione delle indennità di licen¬ 
ziamento, ma l'accordo è ri¬ 
masto lettera morta. 

Alla delegazione che si è re 
cala ieri a leclamaie il rispet¬ 
to dcU'arcordo e un intervento 
della prefettura perchè fossi 
ro superate le difficoltà della 
azienda in indine ai finanzia¬ 
menti (le commesse »’ol mini 
stem della Difesa non man 
elici ehhei o ), il (lottoi Bruni 
ha replicato m modo stupefa 
(■ente hgli, pur (Bellini.mdosi 
picoccupnln di questa .situazio¬ 
ne, indice delle condizioni m 
cui versa la piccola e inedia 
industria romana, pur assidi 
laudo ili essere già inteivc 
mito plesso l'Unione indù 
striali del Lazio, ha anche ag¬ 
giunto che la prefettura non 
può chiederò al dottor Testa¬ 
ndo di disporre dei propri ca¬ 
pitali in modo di verno da co- 
imi lo stesso Tessarolo erede 
giacche si tratta di un privato 
cittadino romano! 

l’er coloro che potessero 
aver dubbi sul reale significa¬ 
to di questa affermazione, il 
funzionario della prefettura 
della capitale ha ancora sog¬ 
giunto che la smobilitazione 
della SIMMKA non deve con¬ 
siderarsi un fatto isolato, ma 
la conseguenza di un errore 
commesso parecchi anni fa 
quando si credette di potei 
Installare delle officine a IIo- 


Nemmeno i romani 
amano quella Roma 


l’rcndendo spunto dal pro¬ 
cesso Immobiliare - Espresso, 
Filippo bacchi ha scritto do¬ 
menica un articolo sulla Stam¬ 
pa cercando ili spiegare « per¬ 
chè gli italiani non amano 
Bontà >. Non si tratta di uno 
dei soliti articoli clic alimen¬ 
tano la lieta polemica, di sa¬ 
pore fortemente provinciale, 
fra alcuni ambienti delle mag¬ 
giori città ilei Settentrione e 
i corrispondenti ambienti ro¬ 
mani: Filippo Sacelli distingue 
c argomenta. 

« Ad ogni piccolo o grande 
scandalo clic viene di là » (in¬ 
tende: da Bontà - it.d.r.), — 
dice Sacelli, — si verifica «un 
acutizzarsi istintivo dei vecchi 
pregiudizi clic, si può dire dal 
momento stesso dell’Unità, la 
Italia ita sempre nutrito con¬ 
tro la sua capitale ». Da clic 
cosa nascono questi pregiu¬ 
dizi? — si chiede l'arlicolista. 
Forse dal fatto che a Bontà ha 
sede quel centro amministra¬ 
tivo dal quale partono tante 
deliberazioni sgradite alla pe¬ 
riferia? Fi' una spiegazione che 
non basta: nnehe le altre ra¬ 
pitali sono nelle stesse condi¬ 
zioni, eppure « sono non sol¬ 
tanto la testa, ma il cuore del¬ 
la Nazione ». Invece. « Moina 
non è popolare in Italia » — 
dire Sarchi, li fornisce tre mo¬ 
lisi: i «privilegi e benefici » 
accentrati dal fascismo a Mo¬ 
nta : « l'arroganza, vanagloria, 
supponenza, nrraffanicnto » che 
« il buon popolo romano pre¬ 
sentò. mio malgrado, per \ - enti 
anni nei discorsi dei duce»; 
il fatto clic, nel dopoguerra. 
Roma » diventò la matrice delj 
neofascismo, oftcnilenri» la cn- 
scenza partigiana ». Per cui. 
concludo Sarchi, bisogna ohe 
Bonn si 11 tir ri « da sciagurati 
retaggi mentali che la rendono 
tante sotto estranea a noi. 
nua«i lina zona franca del- 
Pabii-o , .Iti nepotismo»: bi¬ 
sogna che ossa « da capitale 
ho serrati'".! si trasformi final¬ 
mente io rapitale nazionale». 
c e sfr\ ; ranno a questo «gli 
«.-••ridai: elle pullulano tra i 
«site eo’li.. ancora mia volta 
benedetti gli scandali». 

Ci pare, dunque, che siamo 
sicioi a mettere il dito sulla 
piaga: a paltò, però, che 
guardi bene dentro le s ose e 
non sì dica che tutto le sue 
rhc sono nere, sol perché è 
notte, Qiml’é la Itoma rhe non 
piace a Sacelli? Diic'la della 
sporulazione sulle aree, che sta 
«inondo fuori aurora una so!. 

t.l dal processo euptro /'f"«pee*. 

«e.'* Durila della sporulazione* 
«ui pubblici nppalff e «ni pub- 
i.Lci «rrsÌ7Ì? Duella obe sede 
tutto i»i termini di reloriea 


.sede, cioè, dcll’amminìstia- 
z.ionc centrale. Per il resto 
essa doveva divenire pascolo 
libero per le operazioni con 
giunte dei monopolisti del nord 
c ilei proprietari terrieri io 
inani; un campo ove fosse fa¬ 
cile mietere profitti di specu¬ 
lazione approfittando delle in 
contenihili esigenze della città 
destinata a trasformarsi in 
metropoli, finsi è avventilo: 
Monta è vertiginosamente cre¬ 
sciuta nella sua popolazione, 
ma è rimasta praticamente al 
palo nella sua struttura e nel 
suo apparato produttivo. K’ un 
discorso clic abbinino fatto 
tante volte: Punica « indu¬ 
stria » seria, a Monta, è quella 
della spcculnzioue edilizia; è 
«|ul che i monopoli del nord, 
il Vaticano, l'aristocrazia ro- 
ntana impiegano i loro quat¬ 
trini — è «|iii e nelle società 
che gestiscono i servizi pubbli¬ 
ci. Per il resto vi è il «veto»: 
conte dimostra la triste storia 
della z.onn industriale, come 
prova il fatto che il governo 
abbia escluso Marna da qual¬ 
siasi, sia pur piccola, provvi¬ 
denza decisa per il Mezzogior¬ 
no. Di tanto in tanto nascono 
c muoiono anche altre indu¬ 
strie. ma (piasi sempre a ca¬ 
rattere speculativo: ila quella 
bellica a quella farmaceutica. 

In questa situazione la cor¬ 
ruzione. l'affarismo, gli scan¬ 
dali trovano facile terreno at¬ 
torno alle pubbliche ammini¬ 
strazioni; in questa situazione 
Itoma minaccia di ,»s siarsi 
sersn la decadenza. Proprio 
conilo questa prospettiva c 
contro questa situazione, da 
attui, si batic il popolo risiila 
no — (picllo clic, come rico 
Mosce Sarchi, ebbe « un belli» 
«imo impeto d'ira contro gl; 
invasori tedeschi»; quello rhc. 
<1 2? maggio, ha .itiinriil.ilo i 


ma, città non dotata di «uffi¬ 
cienti porti e scali ferroviari 
adatti alla bisogna Come con¬ 
seguenza d; rio. il dott. illuni 
ha quindi preconizzato la mor¬ 
te di altre aziende come la 
Fioientini e la BPD. le quali 
tlovetel belo pelaltro più pio- 
fii-tio ti.i-slern.si nelle zone che 
beneficiano della Cassa de’. 
Mezzogiorno te per mi.siirare 
che non si tratta di affeiina¬ 
zioni fatte a caso, baste!a n- 
coidare die già alcune indu- 
sttie si amo trasferite nella 
zona di Latina, che. appturo 
godi* dei benefici della Cassa* 

La scgi eterni della FlOM 
nel dar conto pubblicamente 
del colloquio che la delegazio¬ 
ne di operai ha avuto in pre 
fettura alla piesenza di un di¬ 
rigente del sindacato, ha 
espres.-.o il prnpiio allarme pei 
le sorti della SIMMKA e della 
industria romana e ha deciso 
di interessare al problema del¬ 
la SIMMKA il ministero del 
Lavoro. La FIOM rivendica 
una politica di governo clic 
poi ti airappiica/.ionc della 
logge per la creazione della 
zona industriale di Roma o 
alla ostensione alla nostra pro¬ 
vincia del benefici della Cassa| 
de! Mezzogiorno. 

K il caso di ricordale che 
da tempo, nel progetto di leg¬ 
ge speciale per Moina, i parla¬ 
mentari comunisti, consideran¬ 
do con grave preoccupazione 
it* sorti delle attività produt¬ 
tive romane, hanno proposto 
misuro organiche per la difesa 
o l’incremento del nostro pa¬ 
trimonio industriale. Non a 
caso es.-si hanno chiesto l'esten¬ 
sione delle disposizioni della 
legge Milla zolla industriale 
tutti i comprensori che nel fu¬ 
turo fossero destinati a sede 
di attività industriali II pro¬ 
getto prevede quelle la istitu¬ 
zione. plessi» la Banca nazio¬ 
nale del lavoro, di una «periti¬ 
le sezione di credito destinata 
a concedere finanziamenti con 
il concorso dello Sta'o. il quale 
dovrebbe assumersi l'onere del 
pagamento degli interessi in 
misura non ,-uperiorc al l pei 
cento. 

(1 problema non è quindi 
quello di giustificate la morti 
(Ielle industrie romane cori 
pretesa mancanza di scali fer¬ 
roviari e di porti, ma di ope¬ 
rare concretamente, mercè an¬ 
che it concorso delle autorità 
in direzione di una difesa con¬ 
vinta delle nostre industrie e 
ii tino sviluppo ulteriore del- 
’e nttivpà vitali di una città 
di due milioni di abitanti I 
(piali, ovviamente, non perso¬ 
lo campare d'aria e del respi¬ 
ro dei nostri meravigliosi mo¬ 
numenti 


maneitliza <11 lavoro Dletio que¬ 
sto splein.~.n motivo si nancrmito 
.'Intendimento della direziono 
delia azienda, che ('(.« ni .«co 
■uhm limo editi, di s«rn (militar© tt 
K pillili lornltorl a.lo «< opo di 
lealizzare naiggiori piofttM ifxin- 
(lo li tavolo a rei zi .Se gli Inten¬ 
dimenti de: Clpiiant tioui-sCio 
pi al leu a* t nazione altri b r > oi*«- 
ioI |>cideiebt»oto 11 loro privo 
di lavoro 

!>l olii .■agitazione del.e uaie- 
stialize ( !.e non -oro »ll.»pos'o 
a toIICnue ebe. per Una spoculit- 
zlnae 17 padri di fomlg'l.t [(-ti¬ 
no pi IVI (lega possibilità (il ’u- 

' «fi 111 f 


Domenica le elezioni 
all'Àssociazjone della stampa 

l,’n-.semb)<‘d siianni)naria dei 
soci (Icll'As'-ociazlone dell a 
stampa lontana è convocata 
pet domenica 17 giugno p.v. 
alle oie tt in prima e alle me 

10 in seconda con vocazione con 

11 seguente mdine del giorno: 
elezioni 'Ielle rum he sociali 
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MENTRE CONTINUANO GLI INTRIGHI DELLA DESTRA CLERICALE 


Una giunta aperta a sinistra 

proposta dal Pa rtito repubbli cano 

Del governo capitolino dovrebbero far parte DC, PSI, PRI, PSDI e radicali 
Riunione, presso Andreotti, di rappresentanti d.c., liberali, monarchici e missini 


, ■ 

VvHttT. - -■ •*zr»z#'. 

STKI.MN’K Al, Al Alili — Neanche le incerte giornate 
di quehl» giugno fermano le « stelline » In cerea ili lattei: 
ecco Franca .Marietti, ette Ita già partecipato a un paio 
di film, sorridere al fotografo sotto I pallidissimi raggi 
di sole. Ir» mano tiene, però, mi pullover; c’è da scom¬ 
mettere che, appena sarà scattato l'obiettivo, se lo infilerà 
con un brivido 


Una proposta (ii notevole in- 
terch-c e stata avanzata ieri 
dalla direzione lontana del 
BRI. tu itti o.d g approvato 
ull'imanhnita, l'organo dirì¬ 
genti* dei repubblicani roma¬ 
ni auspica, infatti una giunta 
che «ia formata dalla DC, dal 
PSDI, dal BRI, dai radicali e 
da! PSI sulla base di un Sano 
programma amnuni-Ttativ» 

•• La dilezione deil'Umono 
tornami de! BRI — dice i! do¬ 
cumento —- ritiene auspicabile 
noli'intere.sìe della ct'.iadinan- 
za. die la maggioranza consi¬ 
liare sia co-diluita dai ruppi e- 
sentan'i della D C . del PSI. 
del PSDI. de! PRI e del Par- 
1 1 »<* radicale; auspica die nella 
adesione del PSI a detta solu¬ 
zione ed eventualmente iti una 
stia diro!*.» partecipazione alia 
Giunta, nelle indicazioni e ne¬ 
gli atteggiamenti die a ta.o 
line da esso caratino tu p re ss i. 
possano tavvisarsi positive di¬ 
mostrazioni di indipendenza di 
giudizio e di aziono politica 
dio agevolino la fottìi i/.ioiit* 
delia maggior..nz. i consiliare: 
m augura ohe i parti*!, tra 
quelli suddetti, ohe per il loro 
poso in Consiglio hanno mag¬ 
giori responsabilità, a queste 


responsabilità non si eottrag 
gallo •• 

Si ’ra'ta. coni»* si vedo, di 
una posizione chiara, che of¬ 
fre alla discussione prospetti 
ve eoncre'e iK-H intoresse della 
ei"a su questa base si può di¬ 
scutere del programma, degli 
uomini e delle forze che pos¬ 
sano. in Campidoglio, seguire 
l'indicazione (lei voto popola 
re. avviando Roma sulla via 
del piogro-«o. 

La ptoposta dei repubblicani 
— clic del re-to, apparo con¬ 
seguenza logica dell’altro ordi¬ 
ne dtl gioì no, appiovato qual¬ 
che giorno 1 i. con il quale lo 
dilezione ìumana del BRI re¬ 
spingeva esphci'amente gli 
-elicmi astrot’i che si richia¬ 
mavano .t quel ..centro., ormai 
pi iv.cn dell.» maggio: aiiza — 
dimostra conte i polliti ami¬ 
noti.. non stano affitto cli.-po- 
-ti a .-volgere quel ruolo di 
cieco afiianeamento del «un 
giuoco che In destra demoeri- 
-t:an t dava per -contato nei 
giorni scoisi. Tinto p.u che, 
dietro le sue formule itnmobi- 
liste, la destra clericale inten¬ 
de contrabbanda:e l’apertura a 
destra, come otrnai appare «em¬ 
pie piu chiaro dalle notizie che 


Agitazione alla (ipriani 
contro due licenziamenti 

Viva agitazione i-o.grn fui :« 
innestimi/»» de.:» cioniml per r 
icen/mmento di due opeiai. < f- 
;e*tun*o ieri con ii pietevo .11 


IKItl MATTINA I.\ MMIAIJIM’ ( i:iK(ll ll t A XittltOI AAO 

Due muratori della società Immobiliare 
asfissiati in un pozzo di circa trenta metri 

Le responsabilità del potente monopolio edilizio - La presenza di miasmi era stata segnalata da diverso 
tempo - I vigili del fuoco hanno estratto i corpi dei 2 sventurati - Anche un vigile colpito dalle esalazioni 


Ieri ncil.i tal (la mattinata, 
due operai dcll lminobili.iie .so¬ 
no molti, asfissiati ni un poz¬ 
zo aite.-iano .'Cavato in un cam¬ 
po nei pressi di Suciof.mo, ai 
V rii’e-ilno chllometMi dilla Fla 
minia I.a polizia c l’Knpi han¬ 
no aperto una inchiesta sullo 
agghiacciante duplico •< omici¬ 
dio bianco Da parto nostra 
abbiamo appreso alcuni portico- 
uri elio, .-e confermati, prove¬ 
rebbero la responsabilità (iella 
società ncll'attocc fine dei due 
lavoratori 

L’Knte Maremma appaltò al¬ 
l'Immobiliare la costruzione 
delle case coloniche e dei poz¬ 
zi artesiani sui tenoni dati in 
assegnazione ai contadini in lo¬ 
calità Cenptetta nella zona di 
S.tcrofauo Circa un mese fa 
ima squadra di muratori del 
rosso monopolio edilizio co¬ 
minciò a scavare un nuovo poz¬ 
zo La squadra era composta 
da Giuseppe Simonetti di A3 
anni, abitante a Prima Porta, 
in vicolo «Iella Giustiniano 11 

— a-fi(«iato nel lungo budello 

— da Armando Rodironi di 43 


portarlo alla superficie. L'ing. 
Cattaui era presente. - Non si 
può andar giù. c'è ancora il 
gas ■> — gli disse ansimando il 
Simonetti. L'ingegnere annuì 
giavemcnte, guardando la boc¬ 
ca (ii quel pozzo elio celava 
va i lavori, la presenza di un! l'insidia. «Ruttateci dell'acqua 


ngeva i lavori Bingegner Cat¬ 
taui. 

Il pozzo doveva raggiungere 
la piofondità di 33 metri e i 
tre manovali giunti a una de¬ 
terminata profondità, segnala¬ 
rono, nll'itigegnere che dirige- 


anm. nbrante a Castel Giubi-j 
icn o da un 'orzo operaio Di 


gas nell’interno del pozzo La 
segnalazione venne ripetuta e 
sopratutto dal Simonefi che, 
ogni giorno, doveva farsi cala¬ 
re nell'interno del budello, se¬ 
duto su una tavoletta legata 
al cavo arrotolato sul tamburo 
del verricello. L’operaio, ogni 
qualvolta raggiungeva il ron¬ 
fio dell'artesiano, provava un 
sen«o di soffocamento. L'aria 
era calda, satura di strani mia¬ 
smi. immollile fra le strette pa¬ 
reti del budello. Malgrado le 
numerose segnalazioni. però, 
nessun provvedimento venne 
preso, nemmeno l'elementare 
precauzione di controllare il 
grado sii ossigenazione dell’aria 
e di dotare gli operai di una 
maschera opportuna 

Acqua nel pozzo 


— ordinò — poi mettete in 
azione il ventilatore Cosi fu 
fatto e vennero le 11.20. « A- 
desso calati. — fece l'ingegne- 


cadde su Alfredo Edurato, che 
aveva raggiunto il pozzo insie¬ 
me con gli altri operai clic la¬ 
voravano poco lontano. 11 gio¬ 
vane non ebbe esitazioni: spon¬ 
taneamente si offerse. « Scen¬ 
do io. ingegnere. — disse — 
.sono magro e svelto»-. 

La tavoletta legata al cavo 
fu tirata sti e Alfredo vi se¬ 
dette a cavalcioni: poco dopo 
M-ompa-ve alla vista Gli upe- 


mcTimcit-dc e di r'cfanti.i'i 
ammmlsfnt L a ? Da,-!!., clic) 

("'■•nr'ilrie lauti .affa 1 "! nella pa 
l'idr rie* sai • n;.i% ernia, «erven 
dosi delle - .amicizie in aito’ 


loro » 


suffragi dei comunisti, dei so 
ci.il isti, dei socialilrliioer.it iei 
*e ha notevolmente diminuiti 
qiicHi dei neofascisti 1 : quella 
clic non ha mai avuto Innon¬ 
di denunciare quegli scandali 
clic sono l’espressione più cla¬ 
morosa della sorte di questa 
città. Il popolo romano è con 
vinto che Roma deve divenire 
il cuore della Nazione, il vii» 
si 1,-entr» propulsore. la sua ca 
vitale attiva r produttiva: pr» 
questo esso si batte contro i’ 
oredominto dei monopoli d. ’ 

'ioni, del Vaticano. drM*."-isto 
ra/ta romana e contro fa po 
'din del governo e del Omii 
■ e che finora ne Ita favorii- 
i disegni. Noi crediamo che il 
orrsupposto sul quale è hasa*;i 
'a legge speciale presentata 
t.ii comunisti — acconini-»n i 
-e It richiesta di un contribuì'- 
fello Sfato con la proporla d 
• nuove misure die potranvo 
•os’ifnire potenti strumenti pr» 
una politira di attiva valori/ 
/.azione delle risorse economi 


drlle offerte di roni- 
pa r* ee> pa /• nne ? 

Se è onesta, ro-ne ci pare 
di ranire. la Roma che non 
piare a Sarchi. è tiene dire 
«ubilo rhe essa non piace af- 
fatt • neanche ai romani. Due- 




esislenli » — sia condivi-- 

atta grande maggioranza de’ 
■ »'o romano. 

Se. dimoile, gli italiani n*-' 
-nn'i'i li Roma dei nionopol* 
spedii <tori. degli rvaver 
fiscali, degli scandali, tanta 


*ta, infatti, è proprio una far-j n< g ,: o: cerchiamo tutti ìnsie 
eia della medaglia: l’altra fac-.'ne di far!.-, scomparire. Senza 
ria è rappresentata dalle hor-j t'menticare che le sue riilò- 
gate, da'la disorenpazione. dal ( 'inno anche nelle !n««un« 


la indicibile miseria, dal rat- 1 
fico fnnz'onamenlo de ; servizi! 
pubblici, dal d'amma drlla 
c.<sa, dal tenore di sita sem¬ 
pre r:f: h.-.-.-..-. .!,-!!a glande 

maggioranza delta popolazione * 
Da cosa nasce trtlo qnesto"*J 
\ rercvrne le radici, hiso-n-ì 
anda'e indietro nel tempo, fin'j 
al appunto, quando !- 

classi diricenli italiane slahi 
Jirono rhe Roma dovesse e< 
sere una capitale solo nel sen¬ 
so” burocratico della parola: la 


più potenti gruooi 


r; 


'd- dei 

-nnziarj italiani - a Milano 
- T O-no (fave \ t, op-, o ne 1 
• - ' -, a I ,~be nutrano i ->reg'-' 
li/ - - ■ rui na-l-i Sacelli 

GIOVANNI CFSARFO 

1‘ S ■ V\c' •()• ■ appena fin * 

*' «-rivrrc l’iillima frv«r e'» » 

' •’iunlo i! romunicato r(-H . 

1 DM «ali-, ciSISIt-v. • ) 
volo pon è meno hrullo ,l : 
come lo ahhiamo dipinto, je 
fnesto caso. 


Il re dell'acciaio 

era pieno di debiti 

L’ inchiesta di un giornale inglese su Fitz Aucher 


. i 


Rubi”! UMb'ubam Fitz 
Aucher. eoimmcmcnti chia¬ 
mati» -io dcU’-n-ciaio -, noto 
per le clainoro.-c vii-onde di 
C.uo'.ina l’iecìv .mi all:» quale 
aveva fatto da padri» adottivo, 
c morto 5cn/a Ia.-e:are un i 1:- 
ta. Non «oli», ma g’.i credi de¬ 
vono affrontati* uno stuolo ci : 
c:aditoli ella --".anno rcelaman- 
oii la ; (Vitti/iona dei deìiiti 
conti.(‘"i (i d.'Aiit-ho- a ella 
..mmon'ano alla cifra di 130 
nula .sfi-rìr.t*. o--ia 2-‘»D mitii*- 
ui d lire II ciorno prima di 
riionrc Fitz Aucher ha eh;Cèto 
,si un un.co Svini sterline m 
prestilo t* dopo la ?ua morte 
•ni sono state trovate in ta-ea 
11 .-celimi e tre penny C inez 
/.> Qii.-sta è la eoieluètonel 
.«Ila quale «* giunto un risia!-1 
‘ore dii period.eo brifanniv-o ) 
• S.:-.oay Dispatcb - che ha 
\ol-o una inchiesta s’*iba «tra- 
•i! •■ Tì*oviu»en"a"a r*i«*e:iza 

ie. p.<dre adottivo deh., figl.a 
:e! - moètro di Nero’a - 
I. giornalista inglese r.on sj 
e ..m.tatv» a descriveie ì ::*.o.li 
ti-oi'i (i: eo'.n; che passava p»-r 
;i -re deil'acciaio-. ma ha 

si - *»'» •" »•»> • ^ j CMA. ’»>* * '.•■» J ^ 

ct’r:.tr.*t» dj’.i'mnu: eorr.r aveva 
'atto FVz Aucher. a «pendere 
(ine a:in:. mezzo milione ri: 
-tarline** K:’z Aucher divora¬ 
va irfteraln'.enfe i. denaro. A’, 
«a» barbiere dava per rv. ineia 
à -Vr. : e. (pia.co.-., tome fi mi¬ 
la Bre. K s*. faceva !a barba 
tu e vo|- e a, c.orr.o I.e sin 
-corr.me.'.-e a.l» cor.** 
vai.; n-m «cordovano 
-remila «‘<r.::.e ed al 
rat - era no"<a p< rche 
.-;:-.q::e:ii.;., «ti:.me ogni j»era 
U:i giorno «Ice.«e «ii investire 
.ina {'■»;■(' de: suo: Capitali :r. 
a.c.ir,- :»»::.u re persiane F.tz 


colpo di ven'o il e («tela» dii 
.* irta »*•>-:’ in».» -ul.'in'rov am¬ 
ie !'■(!.(mento ? sulla favolosa 
eredità die s..reh!ie *o.*ca‘a a 


1 Qualche giorno fa Fine Cat¬ 
taui fece versare ne! pozzo una 
certa quantità d'acqua, per ru¬ 
gare l'aria stagnante Inoltre, 
nel po//.» venne immenso un 
'ubo collega*!» ad una piccola 
turbina come quella delie for¬ 
gio dei fabbri, per facilitare la 
respirazione dei muratori. Ma 
questi empirici accorgimenti, 
alla luce della sciagura avve¬ 
nuta ieri mattina, si sono rii* 
mo-tuiti assohi'nmente ineflì- 
eenti 

Ieri nia*‘i'ia Giuseppe Simn- 


Garol.r..* Bicehiou. le co¬ 

se sur.no c:let'ivamente enne 
il Giornali.-*! inglese le pre- 
■?e:;!a. Carolina può ritenersi 

fortuna: . ri*, non c~sore stata 
. ivane 

.‘eredi* -b-l prodigo - :e dello j 

• icc: (io - 1 . . 


Convocato per oggi 
il comitato federale 


Oggi alle ore 17 
è convocato in sede ìi 
Comitato federale. Al¬ 
l’ordine del giorno: 
<• Problemi inerenti la 
formazione della giun¬ 
ta comunale e della 
giunta provinciale *». 


ne’ti !r,«c:ò ia famiglia alla sn- 
li'a ora Kgli viveva in una 
ea«e*’a di Prima Por'a con la 
m *g!.e Gina <i; 35 anni e i tre 

f ’ts ’j, -i : « - n * • » _ »i 

.1^.. v •-•«««■•• X.;. AB ULt Ili 

12 <• Paole” ( di -t Inforcò la 
bicicletta e «i diresse verso Ba- 
crofano Per strada incontrò Al¬ 
fredo Kdura'o (fi 21 anni. :i gio- 
h*» ha perso ia vita in 
il *r..g:.*<» pozzo, nel ge- 
’entaf.vo di salvare il 
iStmone'*; I.'Kdurato abitavai 
..indica;; prima Porta, m vini 
• Idia Ga-lin.a Bianca 2.». insieme! 

.con il fr.itelio maggiore e la 
•cogn,*a 11 giovane, anche egli 
; iiperder.*.* dell'Immobiliare. !a- 
'eoràv.. poco lontano dal pozzo, 
i .ddc'to „d altri lavori, 
t Gran par'e deila mattinata ! mentre i- 

come sempre e versoI compagno 
*- #- 

it* 



TRAGICO 


POZZO — Qui i due 
I.» morte 


operai hanno trovato 


re rivolto al Simonetti — ap¬ 
porr i «enti che !e co«c non van¬ 
no. d..i uno strappo alla corda -. 
L'operaio annui c si sedette stil¬ 
la «o!i*a 'avoletta legata a! cavo. 

il 


ed i! suo 


Rodironi 

...scorse come sempre e versotenevano ben stret- 
■ le ore 10 i! Simonetti fece unj’ ! I-.i le mani i pto.i de! tnm- 
.primo tentativo per catarsi nei-’otiro Giuseppe Simonetti. len- 
!b.ideilo G:un*<» ad una certa't >nn nte scomparve alla loro vi- 
|profondità .-enti : mi.,«n:i atta-js'i. ingoiato dalla buca La di- 
r...rgli.-.rgli la gola: l’aria eraj -ce-.a prosegui lentamente, il 
divenuta veleno e l'operaio. c..vo «: srotolava senza che li 
con ".no s*r:.pro alla corsia, die.I m.::::r.o .-co«sone lo agitasse, 
-ìe 1 orsàine ^-i compagni di un certo punto tos'eò tl 

_ I fon.io - Co l’ha fatta - — com¬ 


mi trattenevano il fiato; il fi¬ 
glio del Simonetti seguiva io-!; 
perazione di salvataggio appog-'^ 
Ciato ad uno dei tubi che so¬ 
stenevano *i «cruccilo, con 


quanto fiato avevano in gola i 
due compagni sepolti nel buio 
del budello, a trenta metri di 
distanza, ma inutilmente. Nem¬ 
meno un gemito rispose alle lo¬ 
ro disperate invocazioni. 

L’ingegnere dette ordine di 
chiamare i vigili del fuoco e 
una telefonata raggiunse la ca¬ 
serma di via Genova. Un atti¬ 
mo dopo, un carro attrezzi e una 
autoambulanza partirono a tut¬ 
ta velocità e raggiunsero la Cer- 
quetta. Era ormai mezzogiorno 
c mezzo quando 1 vigili, al co¬ 
mando dell’ing. Cascavino, si 
(•alarono nel pozzo L'opera/io- 
ne richiese una non comune 
abilità e resistenza: il vigile 
Aldo Nardelli dovette essere 
tirato alla superfice perchè pre¬ 
so alla gola dai gravi sintomi 
di asfissia. Alla fine, Giuseppe 
Simonetti e .Mfredo Edurato 
tornarono al sole, in fin di vi¬ 
ta. legati ad una fune. Alcuni 
agenti della polizia stradale, 
giunta Del frattempo sul luo¬ 
go. avevano allontanato il fi¬ 
glio maggiore del Simonetti che 
chiamava suo padre disperata- 
mente e non voleva abbandona¬ 
re il pozzo. Dolcemente gli 
agenti lo avevano fatto salire 
sulla loro automobile per por¬ 
tarlo a casa. Durante il viag¬ 
gio Ubaldo Simonetti chiese di 
non lasciarlo davanti alla por¬ 
ta di casa. Si asciugò le lagri¬ 
me. facendosi forza. •« Lascia¬ 
temi da mio zio Emilio, devo 
dirlo a lui prima .. ». Non tro¬ 
vava il eoraggio di presentarsi 
davanti a sua madre per dirle 
che suo padre era mor*o asfts- 
si.Vo in fondo al pozzo. - Lo 
salvano, vedrai...-Io rincuo¬ 

rò un agente. ~ Papà è morto, 
papà è morto- ripetè fra lei 
lagrime il povero ragazzo. 

Intanto, al tragico pozzo, la 
autoambulanza raccoglieva i 
empi dei due sventurati ope¬ 
rai e partiva preceduta dallo 
incuto suono deila sirena. I due- 
respira - ' aito .anco: a. .-e -pti: e uè- j 
bolmente. Ma quando 1'ati‘o; 
giunse nel cortile de!!‘o«ppda!eJ 
(ii S Gi *r*i»i»**’ ii - ! 'ambili.m - 1 ] 
furono r«trn“i due cadaveri 
Giuseppe Simonetti e Alfredo 
Edurato erano morti durante il 
‘ragitto. per asfissia. 

La ro*:7:n delia «ventura che 
" .veva colpi*a è «ta*a portata 
j-.;la vedova del Simonetti dal 
ogna'o Emilio nel primo po¬ 
meriggio In breve, la tragica 
sa di bnc- 


trapelano a'iraverso ia fifa re¬ 
te di intrighi mietuta dai rap¬ 
presentanti del comitato roma¬ 
no della DC. 

Abbiamo dato notizia mu 
giorni «corsi degli incontri dei 
e ìpiiils':» Tupini con :1 mo¬ 
narchico Putrissi e del eons.- 
gliere provinciale Petrueci, vi¬ 
ce segretario del comitato ro¬ 
mano de, con i! nu-sino Aure!: 
Una nuova, grave notizia ?, e 
ditliiSri u'ii Al miniale:o rie!!-* 
Finanze, prò-»» l'ufiieio di Ari¬ 
di cotti, Ila avu’o luogo una riu¬ 
nione fui i! de Evangeli-'.:, il 
vice-segretario del PLI. Bozzi, 
il rappresentante de! PXM. Po¬ 
tassi, e quello de! MSI, Aurei. 
Come «i ricorderà, Kvnngili-’i 
fu uno dei dui* pre-e i - fori dei- 
l'ordme ilei giorno immob.’is'a 
die ! i maggioranza del cuinita- 
•o iiimano .iella DC apiuiuo 
:i“i giorni scorsi, dopo siolon- 
•i contrasti che -fociarono nel¬ 
le dimissioni della mmoianza 
dalla Giunhi e.seeu'iva. Kvan- 
gel.s'i è un uomo «‘.lettamente 
I *gato ad Andreotti — come, 
del resto, tutti i membri della 
maggioranza attuile del comi¬ 
tato romano — e fu coopta 1 '> 
nella Giunta e.-ceutiva piop: -> 
in so.stituziom* di uno dei tre 
dimissionari. Fu il fa*‘o cute celi 
lesse fra i presentatoli d-l- 
! odg a far pt tinaie cubito ehi, 
dietro quel documento, -i na¬ 
sconde--e Qualcosa di niu gì i- 
ve: l'in'enzione di preparai” 
nella Capitale l'aper'ura a 
destra. 

Le notizie sutl-i liumunc di 
ieri confermano quel ,-o>pet'<» 
e lo rendono certezza Ocgaf.» 
della trattativa è s'ata, mf,-”i. 
la possibilità di formale ima 
giunta DC-PLI con r.inpoggio 
del gruppo monarchico e di 
quello missino. Naturalmente, il 
PLI — nella sita consueta fun¬ 
zione di rappresentante della 
.io-iia economie:» — ha po-to 
precise condizioni: fra l'apro, 
che la Centiale del Latte non 
tenga municipalizzala e che il 
Piano Regolatore tenga conto 
degli interessi dei grandi mo¬ 
nopoli edilizi Come g.ranzia. 
Bozzi ha chiesto per i liberali 
1 assessorato al tecnologico (che, 
l'om'c noto, presiede alle azit ri¬ 
de municipaliz/ate) e quello al- 
Piirhani.-tica 

Nella serata di ieri. *1 PLI 
ha emesso un comunicato nel 
quale si afferma che * la 
ttiazione è fluida » e clic si 
spera .che gli incontri ri,-; 
piossimi giorni abbiano esito 
positivo ». Sebbene nel comu¬ 
nicato non si faccia espiti-.!o 
riferimento alla riunione ples¬ 
so .Andreotti, il tono ottinr«ti- 
co farebbe pensare che i rap- 
pre.-entanti d.c. abbiano dato 
buone speranze ai liberal: e 
alte destre per la formazione 
di un'amministrazione che tu¬ 
teli strettamente gli intere-si 
degli speculatori e dei monopo¬ 
li. rovesciando totalmente l'in¬ 
dicazione del voto del 27 
maggio. 

Simili intrighi, pero, sono 
destinati a tros'are un duro 
scoglio nei partiti democratici: 
la proposta del PRI, che ab¬ 
biamo citato al orincipto, lo 
conferma. Ma anche all'interno 
deila D.C. l'apertura destra 
troverà fierissime resistenze: 
nelle file dei democristiani ro¬ 
mani si va ormai facendo Iure 
una corrente che si richiama 
all on. Gemella e che afferma 
sempre ptu chiaramente la ne¬ 
cessita rii abbandonare ogni 
rigirio schematismo, legato a 
un passato ormai superato, e 
‘il seguire l'indicazione nel vo¬ 
to popolare per uno sposta¬ 
mento del.a situazione versa 
sinistra. 


i » l " " 

. , , {fine rie.: operaio è co 

...crime ,.g.. occhi. Ad tir*, crr-^. bocca e c'.i abitanti del 
to punto, 
gracic 
un tonfo 
fondo do 

allento nuos-anienV. dondolar.-! 

do - L' caduto, e cadu'o.. —i 13. non c'era nessuno f'. frate!- 
ur. irono gl: operai allacciali-j - .a ha appreso detta fine d: Ai- 
dosi consti.samente alla bocca)'redo la sera, appena fornaio 
dei budello. Chiamarono con da; lavoro. 


unto, nel silenzio rotto da'j v : r ,-,; 0 delta Giustiniana hanno 
idare de..e cica.e. si uùLporta'o i'. conforto della loro 
sordo provenire dali nr< ,; C;17a a j; a famiglia cosi du- 
pozzo ed li c (S - o si I ramorPe colpita. 

In casa Edurato. fino atte ore 


DUE MORTALI INCIDENTI STRADALI 


Ucciso da un autocarro 
mentre attende il tram 


òr; c.i* 
o.trc le 
- bacca-j a 
perdeva 


Anche : affato s.ibiM un grup-1 Iprite, d. -U 
po di silo* por ; futuri imp:e-j\,a F. Ma 
g a * i . Iw JDi.i un dtb’o- pc 
,e -o.c siiti*. «e ni.. < 

.m t 


Un { (c.r-.-o ci-ta.i.r. » che era 
r. prac.nlo di salire a bordo 
ma «•**:..:a dei tram 2S c 
> q’t> iT.st'-s'i'o ii,< r.u 

ed e decedalo poco dopo al- 
( '.'..spedate d. S Carnuto. 

| Dei grav:»' - m.» incidente è 
) sfai., s .tf.m.i Salomone Ga- 


: a\ o.- 

: e 

t*r 


na tamponato il Tram, 
gen.d » :i pov ( ro Ga.ante. 

Su', ’.aog > de‘.!':nc:dcr.*e 
recata la polizia stradale 
: rn.es : del fa-.i 

Dn *m trag.. o infortuno .-.".ra¬ 
dale è .«iato «ultima il signor 
Retro Chiare,lo. d: A9 anni. 


anni, abit.in'e :r j ah.iajife 


sto: 


I 


Non co-i'cn*.». sebbene! n.o al!.. Circonva 


Vi r*o ’.c ore- 6.30. jn. 7t>. 
cui :! G ri.,- te 
i. tram 28 fer- 
az: >r.e G: 


fallare fas-e ali*.»;.» ,n 
ma-.e. .»-. .i.i«e a rrc/Za 

per un aru.o so’tt ior.s;g 
,-pec: .usi: in n*u:::.»(e per» 


«Ito, :i.- 




te - -".». 

* « t **, 

sratch > spazza 


«•/, 


y, 

via 


come 


a., impros v .«o e 
i.U't.t.i e lidi 1 ot*o da un 
all".fi :«•:.•>. d.ie'to «er«.» p.azza 
se ! S. tì.os ai.:,; .i D.a U pe-ante 
C » i a,.» i.e.In ai’pordare ia 

jcursa. p ».. ne : f:en; r.on h«a- 
D:-jr.o fur.z.or.ato. cau«a :! fondo 
un 'jtra-.ale bagnato, praticamente 


l'»e-.fo d: 
Ima per reca:» 
mogi.e. r.cose 
g. orno al 
* v i ' r.<s er»a re 

i 


n.on’o il Bodironi, tergendosi 
!. *:on"e da! sudore. Ma con 
-orpr-.'s » e Terrore s - i3e che il 
c,.vo prima teso come una lama, 

« i .. u': - .* ,*.* , : ..'.il is a con - *- 

;:nr, b.scia - Che è successo? - 
mormorò S: chinò sul pozzo. 
"Temerà. .monte l'armato e co- 
u.i::c:ò a chiamare -Poppe.. 

- urlo ptù volte, ma 
r:spos:., g. - . gtiinse da! 

;,*•-•,» yi i|;i) r c.iTin,' o .. 

-br..celarsi per chiamare aiuo. 

Alti* sue grida .arrivarono l':n- 
g. gi.ero e il figlio dei Simo- 
ne:*:. l'b.aldo. che era appena 
giunto da Prima Porta come 
latri a ogn: n* i" t.n < li - ,«g,.z- 
zetto a;;ifas - a il padre, andari-. 'è.’ 


toppe. 

! no«.-un . 


TRAGICA AV VENTURA DI UN C ACCIATORE 

Uccide un cinghiale 
e muore per la paura 


dg‘ 
• ti: 


in p.a/za del Veruno 
ca«.a -.eri naaf-i 
»: a s - i'.:are .a : 
ata 


.io a prendere Paequa per lui 
e p-*r gii apri operai, dato ohe 
la for.'.ar.n «: trovava piuttosto 
d..-"..n:o dal luogo di lavoro 


Generoso tentativo 


In secchio nr.'.ccomer 
rinvenuto c,. iascio 
c..n o (t.i un c.ngh.a.e .i L . 
:mpa.'.:nat«» e freddato con 
I Coppet t a - * Q.:e.«"i» S • a.)-,:; 

j n.ar.o episou o vi; c «cc;... che 
j ;s.*r .a su . eoe. g •• : mòra 

uscito da...» :.*rvu.. 

; am o.-o baroni* d: AI aneti - 
h*;i-.*n. che tanto -tr.„»rd:r.àr:v 
-■or.e di caco.a e. ha traUiaU- 
i a - o. e accaduto rr'..i:)io:'.te m 
un. bosc.tg.ia do., agro d: Ca¬ 
tti Po* /la l.i». pie.--.» C'Io.i- 


■ i..; 


ia qualche, 

Po! din co. nel Pat¬ 
ta '-a Tibuit.na. <_* o: ; ;; \*(,a stravolto. Armari 
{."eretto e stato travolto m i i > Bo.i. rotti tr.d.cò al.'tngcgne 
p.er.i» da uria n.»T.> e proietta"» ; r».- pozzo -Non risponde ptù 
"intra matc.ap - .. d. So.c«>r-o -- osc.amò angosciato — vado 
e "rapportato a. Psltcl.nico, il a sedere- L'ingegnere Io trat-1 !.. r.eii'a'travèrsarò un 
Cn.are'.lo è deceduto un'era,"enne - Se: troppo pesante, qui! hanno r.nvenuto. jw*o 
dopo ««(ere stato ricoverato ìci viro.e un giovane .-. Si guar- tosa quercia, il ' corpo 
m cors.a. jdò intorno e li suo sguardo)«eoe 


ieri mattina ,i..e g,. 
,. che p .".".ug'.iavar.o 
Itm:"; di un « gros- - .. 

.. ì fJiìriiU 

»1»0 C V »■ * * « » *S" /»• 


ra.*oac- 
. * zona 

:„‘orVri 

i.T.nì^; 

— v« " L * » a 


o -so 


hio bracconiere. 


tir. 

d. 

cr.e 


.un . s«s.-ar.tir.a d: a-ir.i na baf-, 
*u*o q.ie..e Campagne c«»n la 
- : - a "« li nisr-ur. . vtopp.oita. il 
«-.gnor G.,corno d: R.gni. I- va-j 
■orviso cacciatore e stato rtn-: 
sen.ro r.s orso su. dorso, .ai 
doppietta ancora stretta nellej 
m..ni, come se fosse stato fui-, 
m.natv» da una terrificante ap- 1 
p.«riz.or.e. e ps»co lungi da lui 1 
* erre.» quattro metri, era al-| 
.ungalo un grosso c.r.ghia'.e. il 
quale presentava una grossa' 
ieri - :, a..a testa Eviuenttmen-, 
"e. il cacci «ter**. :;e. prendere, 
la m.ra per fredd .ro. csvt una 
-ola p .Il ». ii pr.mo c.r.gh: .It 
de.la «uà viti eforse accen¬ 
nava i gevarg...**: a*id.».--o. ha 
cc-i'c* nel segno, f-tCs-.i.ìo sai* 
•are le cervella al.a beta a. ma 
per .o sforzo di q.ieg.i a"t;m; 


tir. 

da 


-.evo aver pros a*o 
•e.tsa emozione da 


una •*..■* 


..... , 

:r 'l 


It Alilo e TV 

l’rntramma nazionale - Ore 
• B J3 lì 23.15 Giornale ramo. 
6.T3: Lezione rii inglese. 7.io; 
f.uongiorr,.); AlaMi he del niat- 
tinn: 1.50. Le mmrr.lf«lnr,i 

l’arlarmntari, fi.15: Crescendo, 
Rassegna .« t a ir* p a italiana. 
fl.Tì: I-a enmunita umana: Jl - 
f monologhi rii Shakespeare. 
11 .Hi: Dvorak, quartetto 
12.10; Orchestra Angelini.’ 
13.20. Musica operistica; 14.15; 
Arti plastiche c figurative r- 
Cronache musicali; is.nn. Io 
opinioni degli altri; 16.45: L. 
C.ianterrari e ia sua risarm''- 
rura: 17- Orchestra .-Vr.cpe'a. 

17 3<i: Ai vo«tri ordini. 13. 
Canta Marisa Fiordaliso. 
13 15: Questo nostro Trr.i^o 

18 45: Pomeriggio musicale! 
lt'.43- I-a v,.( c (1 ri lavoratori 
go. Orchestra Gaia-«mi; go 4i 
Rariic«r*<*ri: 21; '"Un curio«o 
accidente” di C. Goldoni; 
22.3(1- K Garrer ai piano- r- 
te; 22.45- Orchestra Rar-irra; 
2-115- Oggi al Parlamento; 
Musica da ballo; 24: Linn.e 
notizie. 

Secondo programma - Ore 

13.3» 15 18 Giornale radm; i-ò- 
H«(llo«cra; 9: Fffcmer-.d.; Il 
buongiorno: P.3n- Orchestra 
Canfora; 10. Appuntarr.ento 
al!e dieci; 13- K O ; 13.45 11 

contagocce; 1.3 .VI La r-era 
delle occasioni; 14 .*0; Scher¬ 
mi e rihaitc: Con*p.c'«o .T,. - 
doli. 15 10 Caffè rn-'.rrn- 
t. le: 16; Terza pae r.a; 17- 
C or.rcrto operisT;. O; 18.la Pr; 
i ragazzi; io Clà««e u---a*. 
193.-. Mucca leggera; 2.*. 
Ar.tfpf.nu. 2; j; mr*;-. -» 
senza maschera 22- Tele»''-- 
pio; 22 30- Uitirre rotine. Or. 
ihr«’ra J C!ca-or. ; 23: Sipa- 
rirTto; Note di notte 
Terzo ,»r«cr*rnma . Ore 21: 
Glorila,e del terzo. 13; La 
cultura ìl'ummishea tt Ita¬ 
lie : 20 15- Cnfu-rrto; 21 20- 1 ^ 
lelteratura i attolica conterr.- 
rr-ranea, 21.Ó0- Tr.fur.a :r.- 
•rrr'<irt rrìrnr , ^*«iTi - 'r'’* 
22 5<T: Io» Ras«egr,a. 

Televisione _ Tel-g: «r-ia'e 


,i" r 2o 3o r m 
Vctrira. 13 15; 
Maria Fa«:am. 

ìen 22.15- 
equestri d: 


*:*ura. i: 


Ricordi di G 
20 45 L'a.mlc-> 
t Sì ili; i Ut e 
Gioc-t otimntc: 
.■Stoccolma: 22 33• 
Gian fitupart.-*-: 22 45 Che 
ne dite? 
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L'UNITA 


DURA LOTTA DELLE MAESTRANZE DELLA RAFFINERIA 


Solo una parte degli operai avrebbe dovuto riprendere il lavoro 
dopo lo sciopero — L’astensione dal lavoro proclamata per tutti 


I dirigenti della Purfina. la 
raffineria che ha i oiioi im¬ 
pianti al Portuen.-e nei pres¬ 
si della stazione di Trasteve¬ 
re, dopo l'identico provvedi¬ 
mento del 2 e 3 giugno che 
formò oggetto di denuncia al 
ministero del Lavoro e alla 
Commissione parlamentare di 
inchiesta sulle fabbriche, sono 
di nuovo ricor-i ieri alla ser¬ 
rala in segno di rappresaglia 
por ì nuovi scioperi attuati 
dalle maestranze nella gior- 
n Pa rii giovedì nella scorsa 
s c •timnna e ancora nella gior- 
ra*a di ieri 

N'el coiai dello sciopero di 
ie -1 la direzione aziendale ha 
nuovamente affisso un cotti ti¬ 
r-cento con il quale >i rende 
noto che solo una parte de¬ 
gli operai dei turni delle 23 
rii ieri e (ielle ore 7 di questa 
manina avrebbe potuto ri¬ 
prendere servizio L'altra par¬ 
te dei turni-di avrebbe petti¬ 
ni riattaccare -olo a partirò 
ri .Ile 15 rii oggi 

Per impedire al per-onale 
dt entrare in fabbrica, la di¬ 
ti /ione deH'azier.da ha ottc- 
".ito l'intervento delle forze 
r.i polizia, concentrate nei 
pressi dei cancelli d'ingresso, 
poi t: •-■.imo c lo sdegno dei la¬ 
vorivi: i por questa nuova, il- 
Irgn'.o azione della società 

rio-belga, che pure riesce a 
Levare il sostegno aperto e 
‘•-.fi-iato delle autorità di po¬ 
ri zi:. La -egreterin generale 
ndaeato italiano lavora¬ 
tori del petrolio ha inviato tm 
fo togramma di protesta al mi¬ 
ni-nero del Lavoro e ha ehie- 
s'o l'immediata revoca delle 
misure della società, che ri- 
« notule con gesti illegali alla 
legittima azione di sciopero 
delle maestranze. 

Un n'pro fonogramma è sfato 
ir i/./.a’o alla direzione della 
Purfina Iti osso si dichiara che 
* otti i lavoratori noi turni del¬ 
ti-. 23 di ieri o delle 7 di quo- 


Corm è noto, i lavoratori 
-mila raffineria sono iti lotta 
ver rivendicare Ti-tituzione d: 
ori.-i gratifica a marzo o una 
inìennità corrispondente: la 
-.duzione dell’orario di lavoro 
n }2 ore settimanali anche per 
• giornalieri, l’applica/io-.e riel- 
"acro-do intereonferierale sttl- 
rindem'à di mensa e il ri¬ 
netto di apri impegni assunti 
ralla società con le cmnmi-- 
.’oni interne dei diversi sta- 
1 i’imenti 


Il cadavere di una bimba 
spedilo da Termini! 

La polizia sta indagando per 
rintracciare il mittente di un 
.nvnhicro avente intestato l’m- 
i rirzo alla questura di Mila¬ 
no. e proveniente da Roma, 
come attestano i timbri della 


stazione di Roma Termini, rin¬ 
venuto alla fine di aprile alla 
Bovisa, e contenente il cada¬ 
verino di una bimba. 

Di questo impressionante ri- 
ritrovamento, tempo fa, se ne 
occuparono i giornali milanesi 
e solo ora e stato leso noto il 
particolare dei timbri di Roma- 
Termini. Sul posto accorsero 
un medico c-d alcuni funzionari 
della scientifica. La piccina, 
come asseriva il medico, dove¬ 
va esser nata al massimo due 
giorni pinna. 

Kvidentemento, il pacco, re¬ 
cante il cadaverino, doveva 
essere stato confezionato a Ro¬ 
ma, e pertanto le indagini, in 
un primo tempo si sono indi¬ 
rizzate in questa direzione. Ma, 
pur dopo attivissime riceiche, 
la polizia non è riuscita ad 
appurare nulla sul caso del pac¬ 
co spedito a Milano con il ca¬ 
daverino. 

Alla polizia non rimane altra 
via che ricercale il mittente 
del macabro pacco facendo 
esaminare alla Scientifica la 


carta usata per avvolgete il ca¬ 
daverino, che risulta essere già 
stata adoperata per altri scopi. 


Motociclista investilo 
dalla molo del fratello 


Un singolare incidente stra¬ 
dale si è verificato ieri in via 
Cesare Baronie, all'altezza del¬ 
la piazza omonima: un moto- 
ciclista è stato investito da 
un'altra moto guidata dal fra¬ 
tello. Verso le ore l!Mó di ieri 
itiann: Mitn-lli, di 17 anni, abi¬ 
tatile a \ia Iha 20. studente, 
mentir peivorteva via Cesare 
Raronio, recando nel sellino 
po'ter-oie della macchina Ta¬ 
rn.co Claudio Ftabbotto, di 10 
anni, abitante in via Luigi 
Tosti 10, all’improvvi'o è stato 
investito da un'altra moto, pi¬ 
lotata da! fiatello Claudio. 


IERI MATTINA VERSO LE ORE 9 


Riordinati 

Immediata reaitone dei lavoratori L’omicida dell’Applaji pareheggi 
a una nuova serrata delia Purfina tras portato ai carc ere 


Sabino Di Nunno ha mantenuto il suo contegno 
indifferente - Singoiare episodio al distributore 


Ver.‘o le ore U di ieri mat¬ 
tina, Sabino Di Nunno di 22 
anni, l'autote del barbaro an¬ 
sassimo di Climi Albe: ti. il ben- 
zinaro dell'Appia Nuova, ha 
fatto il suo ingresso nel car¬ 
cere di Regina Coeli. Dopo le 
formalità necessarie iti questi 
casi, il giovane omicida è sta¬ 
to accompagnato alla cella a 
lui destinata dove attenderà la 
condanna 11 mi.» contegno, sia 
durante le ore trascorse nella 
(-amerà di sicurezza di S. Vita¬ 
le che durante il breve tragitto 
dalla Questura al carcere, è 
stato quello di sempre Si è 
mostrato indifferente a tutto, 
come se la cosa non lo riguar¬ 
dasse personalmente. Durante 
gli interrogatori svoltisi nel 
pomeriggio di domenica, ha 
parlato do! >110 delitto, scen¬ 
dendo fin nei minimi partioo- 
!,vi e raccontando alcuni episo¬ 
di sconcertanti sui suoi rap- 


Mentre quest'ultimo è u-cdo, . , , 

1 Mi-I ,, ’ ! i tl,n ‘Alberti, tendendo 

; cori mutile il sopralluogo al 

benzina che i 


-o ilalT.neidcnte, ma il 


tipo! tato ferite varie, per cui 
-ono -tati neoveiali allo-pe- 
dale S. Spirito. 


il 

distributore di 
funzionati inquirenti avevano 
progettato 


Strisce azzurre per quelli 
(IclTAlR. bianche per «incili 
gratuiti 


E’ stata attuata una revisio¬ 
ne rii tutti i parcheggi esistenti 
i nella citta. l’elianto sono state 
l iletoi minate le aice destinate 
.lai pareheggio libero degli au- 
11 tov vicoli e quelle in cut la 


Ieri pomeriggio, davanti 
distributore che vide Fattenej èuVtòdia deglT'àiiTomezzi"è a‘f- 

pagamento 


delitto di Sabino Di Nunno, s'è 
raccolta una folla di circa un 
centinaio di persone, per la 
maggior parte abitanti in via 
Cessati Spiriti o al Rorghetto 
del Velodromo. Gente che co¬ 
nosceva bene sia l'mviso che 
l'assassino. S'ei ~ 'arsa la vo¬ 
ce elle a qtiolTora la polizia 
av rebbi» portato l'omicida sai 
luogo del delitto e. -pinti dal 


la curiosità gli abitanti dellaj !,>mi.i ; p. A. Impelatole; | 
zona s'etano : adunati -ul piaz- I Miguauelli ; via Gmlittt; piazza 


fidata, a pagamento, ali'Auto- 
moliile Ululi lomano. 

l’ei comodità degli autiimo- 
biii-t ;, t pasteggi A.C.lt. >u- 
uhm. ii oppititiinuiiir.'ile delimi¬ 
tati imi s f risei- di colore «i_- 
: fieni c i parcheggi {/rat tuli con 
di odore biiinoi oltre le 
appo-lte tabelle segnaletiche. 

t\i ichetili, coti cii -touiu tif ii - 
tinto oli A.I'.li.: p. dei C'uiqiie- 
i olito ipensillinal; p. l'inqui - 
11 nto iUoniinentale 1, p. Co- 


GLI SPET T A COLI 


TEATRI 

ARCO un- GINNASI (Bottegne 
Oscure 42 - lei. 62.613)) L'.ta 
I> Ungila Palmi. Alle 17 «Eli¬ 
sabetta d'Uoglicila > 3 atti c 

18 quadri di Suucnc. Commen¬ 
ti musicali (prezzi i>opolarl) 

Aldi; lUpuso 

ANTONIANO (V.lo Manzoni li; 
Imminente: < S. Giovanni da 
Capesti ano » di D. Guelani. No¬ 
vità assoluta 

DELLE al USE: Cria P. ilarbaia. 
H. Villa. Alio 21.13: «La dolce 
intimità » di C’ovvard. 

LI.ISEO: Stagione lirica. Alle 21: 
« La 'l'osca » 


Fiamma: La congiura degli in¬ 
nocenti con E. Gwtnn (Ore 
18,20 18,35 20,30 22.35) 
EiaminctU: The Woman For Joe. 
Tee incoiar con G, Baker. (Ore 
18 20 221 

riaiiuoio; L'inferno è a Dlcn 
Bien Fu e Totò e le donne 
Fogliano: Sette mogli per un ma¬ 
rito con R. Harrlson 
Fontana: Notorius con I Bcrg* 
maini 

Galleria: Giocatore d'azzardo. 

D. Paget 

Garbatella: Le diciottenni con 
M. Allasio 

Giovane Trastevere: Riposo 
Giulio Cesare: Agguato sul mare 


/.ale, attendendo p.i/tontoiiion'o 
La polizia è eftettiv. unente 
gluma, non dalla questura cen¬ 
trale ma ben-ì dal commissa¬ 
riato e senza Sabino Di Nunno. 

Dal distributo:«. di benzina e: a 
partita una telefonata chieden¬ 
do un intervento immediato ì >’ ’)«'»«•“• : »>• Horglir».- 

per far sgomberare quella fin- j p., rt;ilI1 ,. Mt „. ,, Montecitor,.. 

la che impediv a alle aut .ma- panica ; p. S. Ignazio 

bili di far rifornimento Gli p ('oilec.o Romano; p. Vem 
agenti hanno su ia"o sette ea- 


tell.i Rcpubbliea ; v . Vimniale; 
v. XX Sottendile imin. Fman- 
ze i ; v l’usUengo; cinema Hai- 
beiuy; p. Ballici mi (lontana 
Ti itone i; v. Veneto; v . K. l'ri- 
-p: ; p. di Spagna; p. del I‘o- 
P"lo ; p. dei Popolo; largo del 
l.onibaid: ; S. U.u'.o al Uor-o; 


micie per conviiicc.e i presen¬ 
ti a tornar-ene a ca.-a. 


INIZIATA LA FASE FINALI; DL L PROCESSO D'.M’I’ELLO 

I gravi interrogativi sulla strage di Portella 
sono s iati riproposti ieri dalia Parte Civile 

La prima parie dell’arringa dell’avvoeaL) Morvidi. — 1 fatti emersi a Vi- 
terlvi) — I mandanti e le connivenze — La responsabilità di tulli gli impalali 


Il processo d'appello per 
l’eccidio di Portella della Gi¬ 
nestra, consumato il 7)rimo 
maygiu del UN 7 dalla banda 
Giuliano, è ripreso ieri dopo 


—> mattimi sarebbero -cesi 111 1unn lunga interruzione. Con 
doperò fino alle la se la sor- 1 
ata non fosse stata revocata 


elusa ormai la fase della 
istruttoria dibatti fiottale, sì 
è giunti alla discussione, cioè 
alle ultime battute. Primo a 
parlare c stato il rappresen¬ 
tante di parte civile avvoca¬ 
to Leto Morvidi. Con lui è 
tornato il ricordo dei 12 con¬ 
tadini spietatamente assassi¬ 
nati in un lontano giorno di 
festa e di quegli altri venti¬ 
sette contadini le cui carni 
conservano ancora i segni 
de! piombo omicida. 

Prima di riferire le argo¬ 
mentazioni iti Mori-idi, clic 
continueranno a essere intes¬ 
sute lungo altre due udienze, 
sarti utile pero riandare bre¬ 
vemente alle fasi di questo 
nuovo processo. Esso ebbe 
inizio il 28 febbraio scorso e 
suscitò vivo interesse. L’esi¬ 
genza di una completa giu¬ 
stizia. scaturita in ognuno 
dal tragico episodio, non era 
stata certo acquietata dalla 


TELEGRAMMA DEL COMMISSARIO AL GOVERNO 

L’ENAL è ormai sull’orio 
del fallimento finanziario ^ 


sentenza di Viterbo. Questa 
infatti irrogò 12 ergastoli c 
altre pene minori, ma lasciò 
intatti gli interrogativi più 
angosciosi c brucianti. 

Perchè Giuliano fece apri¬ 
re il fuoco su inermi lavora¬ 
tori? Chi tramò, dietro le sue 
spalle, il disegno scellerato'.’ 
Cosa ha da dire Ut giustizia 
sulle clamorose e vergognose 
connivenze fra banditi, alti 
funzionari di polizia, ufficiali 
dei carabinieri ir persino ma¬ 
gistrati2 Quali oscure prote¬ 
zioni permisero a Giuliano 
di operare indisturbato per 
tonto tempo malgrado la 
guerra dichiarata dallo Stato? 

A queste domande avreb¬ 
be dovuto soprattutto ri- 
soptidere il processo che si 
avvia ormai alla conclusione. 
Non tanto, dunque, la misu¬ 
ra della responsabilità di 
questo n quell'imputato. non 
l'acccriamcnto di particolari 
più o meno marginali, mtt 
la hier della verità e la se¬ 
vera giustizia riparatrice per 
l'episodio forse più oscuro 
della recente storia nazio¬ 
nale. 

A II'dii la tlcll'Assisc di Mi¬ 
lano guardò quindi — non 
è esagerato affermarlo — 
tutto il Paese: guardò a Pa¬ 
squale Scioriniti, estremo de¬ 
positario di un segreto mo- 
•struoso: guardò a tutti i bnn- 
idifi « sopravvissuti »• e (inc¬ 
ise. Avrebbero parlato? 


I governi d.c., per favorire le ACLI, hanno condotto 
lente pubblico alla rovina - Beni venduti all’incanto 


La grave situazione esi¬ 
stente neli’EXAL e che r.o: 
più volte abbiamo denuncia¬ 
to nepìi anni c nei mesi pas¬ 
sati, sta portando l'ente ari 
una crisi che rischia di es¬ 
sere definitiva. Il passivo 
rìcu'EXAL in dieci anni di 
gestione commissariale si as¬ 
pira ormai sui due miliardi 
rii lire, ai quali si devono 
aggiungere oltre mezzo mi¬ 
liardo ri; somme non versa¬ 
te alia Cassa di previdenza 
del personale e varie centi¬ 
naia di milioni di stipendi 
r.o.n pagati. Negli anni scorsi. 
: protesti cambiari e persino 
gli assegni a vuoto protesta¬ 
ti ali'ENAL sono ammontati 
a 400 miliardi. 

L’anno scorso, dopo i'inin- 
torrotta c fallimentare ge¬ 
ritone commissariale del 
noti. Malavasi. giunto lo 
KXAL ali'orio dellabiz.-o fi¬ 
nanziario, si arrivo, nella 
speranza d; sanare la situa- 

;',o;;C’. ut. ti X';Om*IÌH (il i«»ì 

nuovo commina r.o no..a 
persona del dott. Guido Via¬ 
ri-: rio. ex funzionario del Do¬ 
no, a vero o, cui i’ENAL ere- 
ù.ta ; beni. 


^omertà rivelando ; nomi dei 
j veri mandanti? 

| La risposta, a giudicare 
gialla prima parte del pro- 
jcesso, c stata ancora una vol¬ 
ita negativa. Coloro che nrdi- 
i borono l'eccidin. che orche- 
(«ramno l'aitcgginmento de- 
rappresento impossibilita > ;i iwputnti „ virerbo. che 

contende agnazione P ri f>~ JO {atto assassinare Ga- 
naie e.-a.-perato pei in.inima i S p nrr pisciarla nel carcere 
i i-oluzione ,-i.e competenze e idell'Ureiardonr riuscendo an- 
riiritu maturati l iduc.oso j r ,, c nf1 jtisahbinrr n.strutto- 
,-uo immediato intervento r:-; rin rr ; arit . fl> s0))0 ri „., c ifi nn- 
.engo doveroso rappiescn, »- trnrn n imporre la loro vn- 
: o ni-?* imposMoiiita poriiìdi— j »o/irrr. Co»nr uìi \ \iovto, (/ti 
nere direzione istituto qua-lìnipnrari hanno ritrattato con 
lora entro me-e corrente non ! monotonia le pur scarse ani- 
fossero adottati 


immediata, tornò a indicare 
il ministro democristiano 
Bernardo Matfarella come un 
amico ili Pi sciotta. 

L'urrinpa detrarr. Mori-idi 
ha preso le mosse proprio 
tlttl groviglio intricatissimo 
di connivenze c ili protezio¬ 
ni che costi! ttiscc la reni 
essenza del processo. .Se esso 
non e stato districato — ha 
osservato subito il patrono 
di P.C. — e stato pero am¬ 
piamente (immesso dalla Cor¬ 
te di Viterbo. Parlando del- 
l’ambiente in cui l’eccidio 
maturò il f\M. nel processo 
di Viterbo lo sintetizzo in tre 
termini signi/icatiri: mafia, 
delinquenza, omertà. Caspa 
re Piscio!fa andò oltre e de¬ 
nunciò un'altra trinità che 
dominò i crimini in linci pe¬ 
riodo; mafia, banditismo, )>o 
liziit; 

una cosa sola.'-. Per questo 
— ha soggiunto Morvuli — 
in voce ili Pisciottu e stata 
spenta per sempre. 

Ma restano alcuni fatti 
consacrali nella stessa sen¬ 
tenza di Viterbo: i rapporti 
•< affettuosi c amichevoli >• fra 
l ispettore generale di P.S. 
Ciro Verdiani c Giuliano 
giunti fino u un allegro con- 


Amenti reazionari in combutta 
con la inaliti ». Poro tempo 
dopo Ir indagini furono atti¬ 
llate ad altri. 

NrU'ultima pari,- della 
udienza Morvidi si è occu¬ 
pato degli imputati m-pumlo 
che le loro confessioni sia¬ 
no da ritenere tratto delle 
torture subite. Esiste una 
piena responsabilità — secon¬ 
do l'avvocato — di tutti, com¬ 
presi quei quindici •< picciot¬ 
ti » che la Corte d .Lssise n-:- 
soìse ritenendoli succubi del- 
le minacce ili Giuliano, l.a 
/(••vi sciagurata impresa fu 
un delitto comune. spietato. 
ri jmctua ut e, deliberato. 

L'arringa è stata quindi 
sospesa alle 13 e nnriata a 
questa mattina, l.a ('urte, al 
l'inizio, aveva respinto una 

concludendo , )uronoj r J t : ,<i, "! ni ^fusori di 

■ ...o.--»«|Sviorfi«o tendente ad ottene¬ 
re la citazione coni/' testi 
mime di tale Franco Muli¬ 
nino, omonimo del bandito 
imputato. Costui ha scritto 
offrendo di aeralorare l'alibi 
del cognato di Giuliano, già 
completamente crollato nelle 
udienze precedenti. 


(>. SS. Apn-toli; p. della 
l’E.eta; p Marco Mlnghett. . 
p S Sii ve-t in ; p. favoni l ri¬ 
tmimi Adriano 1; p. favoni . 
i. V.il.ulier; v. de! Mate; Mci- 
cat; t icimrah ; Ver.ino; v. Ili — 
-“Liti (cinema Fiamma I ; coi-o 
Filai.a (cinema Europa 1; via 
M azza imo: v. Monlehello; \ :a 
Mcuiirhello (cinema Ambascia¬ 
tori): Zoo. 

Pnrch i";/<)i liberi : p. de: Cin¬ 
quecento tpen-:hna); p. Cut- 
quemento (Continentale); p. 
Colonna; p. A. Imperatore; 
P Mtgnattelli; uà (inditi:; 
P della Kepulilritca ;' via Vi¬ 
minale; v. XX Settembre (tm- 
m-teio Finanze ); v. l’astiengo 
i cinema Capitoli; p. Barberini 
(albergo Bristol); p. Barberini 
• fontana Tritone i; v. Veneto; 
v- F. Cri-pi: largo Btopagand.i 
fide; j). (li Spagna: p. del Po¬ 
polo; largo dei Lombardi: San 
Callo al Corso; p. A. Impe¬ 
latola-: |>. Borghese; S. I.o- 

teu/o m late ma ; p. del Rarla- 
au-nto; p. Monteeitoi io ; piazza 
Capr.iiiic,,; P San Macubi; 
p. di Bietta; p. Collegio Ro¬ 
mano; p. Vene/'a; p. SS. Apo¬ 
stoli; p. della Piloti»; p. Mar¬ 
co Minghetti; p. S. Silvestro; 
p. Cavour (cinema Adriano 1; 
p Cavour; via Valadier; via 
del Mate; Mercati Generali: 
Velano; via Risolati: largo 
S Susanna; corso d'Italia; via 
Mazzarino; v. Montebello: via 
Palesilo; Zoo; v. Ca stri fida rdo. 


Un'auto insanguinata 
trovata m una scarpata 

Agi-ri*, rimi» Svariale hanno 
ieri rinvenuto in fondo ad una 
.-carpa-» ri»! rat-co:do anulare, 
::a la vi» Salaria e la Xomcn- 
‘n;n. ima Fiat 1100-103. targata 
Bo na 18ti!Kt2. m- Po .lanneg- 
giata L'auto, che, dopo ave- 
oiiii.it; uto un palo «ella :i--o 
(iella socic-a Terni, era p:ecl- 
pit.i-.a nel fo-so, presentava va¬ 
rie tracce rii .sangue La polizia 
s"a uni agri rio pe- accertare le 
calisi- ridia sciagura 




Vito a base, di panettoni e I 
liquori: la collaborazione delj 
b nudità .Salvatore Ferrarci , j 
già condannato all’ergastolo : 
c colpito da ordine di carco 
razione, con l’ispettore gene -1 
rale di P.S. Ettore Messaun. ! 
i salvacondotti c In protrzio-J 
ne forniti ai banditi dagli 
stessi ispettori, dal colonne! J 
lo dei carabinieri Luca c dal' 
capitano Prrcuzr; l attestato: 
di benemerenza , firmato 
•> Mario Scclbn ... consegnato< 
jda Luca a Pisciotta: Vinco». t 
tro di Giuliano con il pro¬ 
curatore generale presso lai 
Corte d'Appelln di Palermo.[ 

Restano pure, i nomi indica¬ 
ti da Pisciotta come quelli (j ( 
dei mandavi’: Mattarclln, : ni : t»,s. 
Cusumano, All’ara. Marche-'" 


Attenuanti per Ubaldi 
invocate dalla dilesa 

L airingii (Irli avvocato Manfredi - l.a 
informità montalo dovuta alla Ine 


MOBILE: C uà leali ale d'arte po- . Golden: La giungla del quadra- 
polare. Alle 21.30: «Il piccolo) to imi '1'. Curtts 
santo ► di Bracco 
11. MILLIMETRO <v Marsala indi 
Alle 21: «l.a cena delle bette» 
di Dinne!, icg. Moneta, ultime 
icpbclie. 

P\I..\/.Z(» SISTINA: tn allesti¬ 
mento la nuova rivista « Le 
strade (li onesta città * al M.G 
PlttWDF.l.LO: Alle ore 21.15: 

« l e mani del diavolo » di Bel- 
locfi. Domani alle 17.30 fami- 
liaie 

UttsstNl: Riposo 
s.\ l liti : C la ael giallo, con L 
Ciheraldt L. Scvertnl. Alle 
21.13: * Vn giorno di angoscia». 

Vltima tepltca. 

VILLA A LI lOllll ANDINI ftrlefn. 
no 187.7781: Alle 21,13: Spet¬ 
tacolo aito vana, presentato 
da Cori ado. con la pai (crina- 
/ione di Sergio (l'Alba, Rino 
Livido. Fianca Simonc 

CIRCHI 


Giiadalnpp: Riposo 
Hollywood: L'amore e una cosa 
meravigliosa con J. Jones 
Imperiale: Le avventure qi Haiji 
Babà con J. Derck (Inizio ore 
l(ì. ultimo 22.501 
Impero: i.e avventure di Glaro- 
nio Casanova con G. Fcrzctti 
Indulto: L'uomo dal braccio a uri 
i oii F Sm.lira 
•Ionio: Ricordami 
Iris: L'intrusa, con A Nsz.zari 
Italia : Una sconosciuto alla tuia 
porta 

La Fenice: I corsari del grande 
nume con T Cnrtls 
Lem-Ine: Napoli ò sempre Na¬ 
poli con G. Rondinella 
Livorno: Riposo 

Luv: Il tesoro di Montecristo con 
.1. Marais 

.Manzoni: Voi assassini con E. G. 
Ilnbuwm 

Massimo: La vena d'oro con M. 
Toicn 

3Liz/inl: Amici per la pelle con 
-UHI) N.\/.IU.v\Ll, lin.M ,Vl. j Mtver 
saiuilo - Z». Giovanni): lutti l | .Medaglie il'Oro: Riposo 
gionu au e spettacoli alle 10.51 Metropolitan: U’icbita con J. Me 
e 21,30. Grande spettacoli | rrt , a (ni U . m ascope). Ore 16.30. 
«11)58*. Preno'-iZJoin D6 3U. , ih ;'o »(> ;io 22 40 

Moderno: l.c avventure di Halli 


Vittoria: Il mio amante è un 
bandito con B. Stanwych 
RIDUZIONI ENAL - CINEMA: 
Arenula, Aureo, Astra. Angustili. 
Appio, Acquarlo. Ilranrarrio, 
llclsito. Castello, Corso, Clodio. 
Centrale. Cinestar, Cristallo. Del 
Vascello. Delle Vittorie, Diana. 
Kxceltlor, Espero. Garbateli*. 
Goldenclne. Giulio Cesare. Im¬ 
pero, Hollltvood, Iris. La Fenice. 
Mazzini, Man/onl. Massimo. Mon- 
dtal, New York. Nuovo, olimpia. 
Odescalchl. Orfeo. Ottaviano. Pa¬ 
lestina, Parlo)!. Planetario, Rex. 
Rltz. Sala Umberto. Salone Mar¬ 
gherita. Salerno. Tuscolo. Trie¬ 
ste, Ulisse, L’Iptano. Vorbano. 
Vittoria. TEATRI: Commedianti. 
Delle .Muse. Il .Mllimetro. .Mo¬ 
bile. Pirandello, itosslnl. 
•iiiiiiiillfiaieiiiiiiiiiiiiiiiiillilii 

Assegnati i premi 
del eoncorso «ACRI 


ARENE 

Appio: imminente ancrtuia 
Delle Terrazze: Schiavi di Babi¬ 
lonia con L Chi istituì 
Delle Rose; Imminente apcitui.i 
Esedra: Le avventine di llajjt 
Italia con J. Dctck ’Jmciiia- 
scope) 

Felix: Anonima delitti, con A. 
Enne 

l.nciiid.i: l.a linesti.i sul coitile, 
(ì. Kelly' 

l’arana: Imminente apertuia 
Pineta: Imminente apertura 
Pnttucnse: Bacio di fuoco 
l-rentstina: Prossima upciluia 
l.iranto; li seduttore con A. 
Sordi 

'lilanus: Il nume lusso con J. 

tV.ijue 

CINEMA-VARIETÀ* 

Albainliia: Cacciatore di tiontic- 
r.i con R. Scott 
Altieri: Amanti maledetti 
Aiiihra-.)ovim-tti : Il talco d'oio 
con A. Al. iet rem (Cmcnin- 
scopc i. 

Principe: I tigli ili nessuno 
Volturno: Il laico doro, con A. 
Al. Feti ero (Cinemascope) 

CINEMA 

A.ILI Il grande incontro con 
A. Trotter 

Acquano: i muso per restatilo 
Adriaclne: il dubbio dcH antma 
uni A. Baxter 

Adriano: All umbra del patibolo 
con J. Cagncy (Inizio ore 15. 
tilt. 22.51» 

Airone; Duello di spie con«C. 
Wilde 

AIIm: Le \ac.inze del sor CJe- 
luente con V. Kimcntint 
Alrvonc Ape irgma con J Craw- 
loni 

«\mbaselatorl: Giocatore d'azzar¬ 
do con D. Paget 

Anlenc; Le amiche con E. R. 
Drago 

Apollo: Una i istiga clic canta 
con R. Montgomery 
Appio: Ape regina con J. Craw- 
foid 

Aquila: Siamo ricchi e poveri 
con II Remy 

Archimede: Il padrone sono me 
Arcobaleno: Under thè Canbbcan 
i Ore 18 20 22) 

Arcnula: Delitto sulla spiaggia, 
con J. CrawB rd 
Ariston: Le avventure di Baffi 
Babà cor. J Dcrek (Cinema¬ 
scope). Inizio ore 15. ult. 22.50 
Astori*: Occhio alle donne 


Babà con J Dcrek (Cinema¬ 
scope ) 

Moderno: Saletta: All’ombra del 
patibolo con J. Cagncy 
.Modernissimo; Sala A: Oltre il 
destino con G. Ford Sala B: 
Gli occhi che non sorrisero 
con J. Jones 

Mondiali Min moglie ò di leva 

con S Nortli 

New York: Giocatore d’azzardo. 

con A Paget 

Nontcntano: Riposo 
Novorlnr: Le avventure di Gia¬ 
como Casanova con G Fer¬ 
vetti 

Odeon: La Jena r)t Okland 
Odescalchl: Ombre gialle con R. 
Conte 

Olimpia: Senza scampo con R. 

Tas lor 

Orfeo: La moglie è uguale per 
tutti con N T . Oray 
Orione: Riposo 
Ostiense: Riposo 

Ottasilla: Amori e canzoni 
Oliar iano: Amici per la pelle con 
J Mcyer 

Palazzo: Luce rossa 
Palestrina : L'uomo rial braccio 
ri'oro con F Sìnatra 
Paris: L’assassino f» perduto con 
I rotteli 

Parioli: In scapolo, con A Sordi 
Pav : SOS Srotlan Yard, con K 
(7 Robinson 

Planetario: 4 in medicina, con D 
Boiardo 

Platino: L’amore ti una cosa me¬ 
ravigliosa con J. Jones (Cinc- 
masconel 
Pio \: Riposo 

Pla/a: r-oplmcnH In damme (do- 
cumentnrlo) 

Pliniiis: La liella di Roma ron 
S Pampanuu 
Prenesie: N'olre Danie 
Primavera: Cyrano di Bereciac 
con J. Ferrrr 

Pilli-ini 1 due compari con A. 
Fatui zi 

quattro Fontane: Continenti in 
flamine 

Quirinale: U carnet del maggio¬ 
re Thompson con M. Carni 
Qiilrlnrtla: Grandi manovre con 
G. PhiliDC 
Quiriti: Riposo 

tirale: Giocatore d'azzardo, con 
I). Paict 

IU-y: Riposo , 

Rev: L’uomo dal brazclo doro 
imi F Sìnatra 

Rialto: Gli eroi sono stanchi, con 
Y. Maniand 

Rii/.: E' sempre bel tempo . con 
G. Kelly 


«Astra: La principessa delle Ca-(Riposo: Riposo 
nane con S. Pamnanini ! Rivoli: I giganti con J. Gabln 

«Atlante: L'ultimo treno da Bum- iOre 16.35 18.10 20.15 22.U» 
bay iRoxsy: Mia moglie è di leva (Cl- 

Allualltà: AH'ombra del patibolo r.cmascopci 
J Cagncy Inuma: Il passo dell'avvoltoio 

Augusto*: La tigre nell’ombra con 1 Rubino: Athcna e le 7 sorelle 


La Commissione giudicatrice 
del coneoi so Dandito au'Asso- 
ciaziune ird lo C.ijse di His.iar- 
mio italiane per un bozzetto lici¬ 
tato «U mollo * Risparmiate r.er 
una casa vostra » ila «uddivis--. 
il primo ni timo di 1 r.nhor.e 
in due premi ex deano ni 500 
nula lire ciascuno, conterenooli 
rispettivamente ai pittori Cer¬ 
io Semplici rii Siena ed z.r«j»bio 
Belvcdcrosi di Ancona. 11 secon¬ 
do premio di 508.000 lire è sta¬ 
lo suddiviso in due Dreml ex 
acquo di 250.i,iO lue ciascuno, 
tomenti rispettivamente ai lit¬ 
tori Umberto Calanchi li £’-• in¬ 
dia e Michele Berardc'.il ni Li - 

M'Il/il. 

L'as-ocia none ha noi (lelifM- 
rato di assegnare extra-con.ru- 
-o 10 premi-acquisto di fio oca 
lire ciascuno ai pittori: Ca.’. * 
Pollarmi) di Roma, «Vida Con- 
'am di Lucca. Luciano Tracia di 
Catania, «Alfredo Lalla ni Ro¬ 
ma. Valemmo Pinzzt di xttlano. 
Giovanni Montanari di Rama. 
Paolo Gucria di Perugia. Gio¬ 
vanni D'Alrisio di Roma. Carlo 
Risi di Milano ed «Augusto la¬ 
vali! di Roma. 

lllllllltllllllllllllllllMIIIII"‘I(l‘ 

«IO 
A CHI non MEDE 

Nonostante che ogni gioir.'» 
lo meravìglie delia suenz» 
cambino il mondo, ancora vi 
sono molte persone che noti 
credono sia possibile elimina¬ 
re i capelli grigi con una som- 
jplico brillantina, e perciò si 
ì assegnano a sembrare piu 
vecchi, subendone le spiacevo¬ 
li conseguenze nella vita o ne¬ 
gli affali. 

Ormai da 10 anni milioni di 
persone m tutto il mondo han¬ 
no trovato una piu grande 
gioia nella vita e miglior for¬ 
tuna eliminando i capelli gri¬ 
gi con la famosa brillantina 
Ri.NO VA. Poche goccie di 
brillar.'ma HI.NO. VA. messe 
nel palmo della mano e pas¬ 
sate sui capelli come una qual¬ 
siasi brillantina, hanno il ma¬ 
gnifico potere di risvegliare il 
processo di colorazione dei 
vostu capelli grigi o bianchi, 
e di far npielidere ad essi, m 
pochi giorni, il primitivo ca¬ 
lore di gioventù, sia o>so stato 
hiondo, castano, bruno o ne¬ 
ro. Sembrerete ringiovaniti di 
dieci anni! La brillantina 
RLNO.VA, non essendo um 
tintura, non macchia e nessu¬ 
no ne può sospettare l'uso. 
Rinforza e rende giovando la 
capigliatura, elimina la forfo¬ 
ra. La brillantina BI NO VA è 
in vendita nelle profumerie e 
farmacie oppure inviare va¬ 
glia retalo di L. 470 al Cav. 
•Angelo A';,j — Piacenza. 

IIIIIIIIIIIIIHIIMIIIIIIIIIIIMIIIIIII 

ANNUNCI ECONOMICI 


Tr H oer V n2c-Vn ttfìr,a 1 ^vdup^'m^no ’1 "due Verni!-»'* ' ^ >nc 

tr. per questo, ma e rtwarfa f . " , !’c»clu«.onc dr ;. de.- accaduto. 

C <f* il M rn»i rz'rtl)An - zi I ut»A «n! 1 T -4 • f -a X» 

;•«.,.-xe'ìz t 1 noto c:ie \ < precipitazione del-jnerninl: F/ sempre bri tempo ; sant'Ippolito: Ini 
"«« j * ! au"'» ne!,» «-carpati e :. con-; con Gene Kellv lCir.rin««i(,m ! rrj-.tr, 


severa requisitoria, gerir, rj - po !a morte di D'Ai- 
'uno I! fat'o che della vetlura 
«on «:a «’a'o fatto poi l'uso 
-"a brillo d: must rei eh ne che : 
:espr,n-»hih, abilua’i a filili c 
avvoca;., Ni-o.a j comunque a reati meno giav . 

I a-, reiitic to perduto la le-'a .1"- 
) .'.isnn ;d: . prroi cupa odo-. 

anceliare le tracce 


Dopo 

de! Pr «curatore generale, li « 
}ire«o ;er: la par ila al proros-., 
‘r.er Tomi! .rito ri. Luigi D'Att:- 
no, ;1 pr.mo difensore di O:- 


D Bngardc 
«Aurelio: Riposo 

«Aureo: Le piogge di Ranchlour 
con L Turner (Cincmascooe) 
Aurora: Hanno ucciso Vicky con 
J. Crain 

Ausonia: La poll/ja bussa alta 
porta con C. Wilde 
Asenfino: La fine dell'avventu¬ 
ra con V. Johnson 
«Avorio: L’odio colpisce due volte 


con J. Pnwell 

Salario: «Ari ovest di Zanzibar. 

con A. Steel 
Sala Eritrra: Riposo 
Saia riemontc: Ripo'o 
Saia Redentore: Riposo 
Sala S Spirito: Ripeso 
S«la Saturnino Riposo 
Sala Sessoriana: Riooso 
sala Traspontina: Riposo 

Sala Unihrrto: Sette modi per 
.n marito con H Harrlson 


concreti jmissioni fatte in precedenza 
provvedimenti. Precipitare .attribuendole tutte 
situazione ente comporterà |rhe non può più 
conseguenze politiche c mo- ; Pisciotta. (quindi 


senza conseguenze. Tutto irij. ..., t . 

questo processo sembra rir-‘, , 

Munito a ratiere in una sor-;.; ...., , .. 

Ita •’ 


nil'tiuicolla di oblio inspicgnhilr. riie.l :mp'i'«:ii 
parlare:! L'avvocato ha ricvnca’ni 


c •istituita 

,p:::a e 

r.-: '.“.ca e;e»I:!ar:a 


I. -difen-ore ha qu.r.: 


Barberini: A'acanze a Parici ron 

E fv.-tir.tinc lOre 16..-Hi (Sr.O Sala Alinoli: Riposo 
■«silfo 22.40i | Salerno; Riposo 

Belslto: Ombre gialle vn R | Salone .Marcherlta: II pellegrine 

Conte l con C Chanlin 

: Bellarmino; Ripo-o 'San Felice: Riposo 

soste-! Belle Arti' Riposo ’ Sanf.Aeostino: Riposo 

cieca di Sor¬ 


ti 


CnMMVHCI.M.t 


«A. «A. ARTIGIANI Canlu sven¬ 
dono camere letto pranzo ecc. 
Arredamenti gran lusso econo¬ 
mici Facilttaztonl - Tarsia 31 
dirimpetto ENAL Napoli 


ANGELI «Al 11 -A U LI.«ARI UH - 
BORSETTE RETTILE FELLE 
K/AFFIA, VIMINI. V,ALIGlt. 
BAULI. AB rivol i REGALO - 
NOSTRA FABBRICAZIONE 
ItllllMimillllllItllllllllMIMIIIII 

ANNUNCI SANITARI 


I! difcr.-o:e ha 


rali di cccrzioiialr 


In farnica giornata i, 

„ t * t - ' « r m //.(ri 1 i r * ron 

n.:cvo *. | Eppurr roti ^oi>o ma!icflfc ar ' primo r ayyio l:*4 t *' rr - cor o * il 

Lo «azioni giudiziario di possibilità di raggiungere j r f vdosi dello agghiacciavii ■ - 
cui paria il tosto dei tele- * bi verità, di condurre nuove ^dichiarazioni degli stessi 
granima. sono ;a vendita al-l ; r;daqiui per svelare quel mi.-scamomi^ Chi volle i! cn-j 

l'incanto, orma; fissata dalj r,rr ° n1 f ’’ mIe » J? ri ' “ * .. 

giudice dot!. Barone oiudiei si fermarono. Prr- 


, ,, ..... , !sif»o Terranova ne dette la 

i.- witiza no..a (lu «3 V cutdia |orra.s»oup nVorchè, improvvi¬ 
di Roma, ri; alcuni immOD«- ).tnni('n!r, c senza spiegazione 
!i pignorati di proprietà un 
tempo doìì'OXD. o ora dei- ' “ ” 

l'EXAI- La vendita avver¬ 
tii il 20 giugno aria quarta 
5ezione de. Tribuna e. per 
un prezzo ha-o d; 273 m:-j 
lion; e 450 mi.a lire. S: tra*.-1*1- GIORNO 
ta per ora desìi immobili si-I - ossi, martedì ir giugno - :s.t- 
t: in via Capo ri'Afrtca e n-M' s Or.otrm n «ole «orge z.:ie 
via Marco .Aurelio: ma - ; ; ’ ò e -. am-'-n'a ai.e -<* t-> 

«_■ , . I - B<'llelliiio demografiro. Na'i: 

i paria di una analoga sorte i w ^, r , :6 f rn;n -.:re 43 


Ite? Quella sera stessa i 
gin re dei carabvne 
sani redasse un ra/q 
ùciale nel quale ali 
venivano indicati come 


«Ca rps 

; seguente moendir, furano aco 
jden'a'.: e non volili. La se- 
:i./.a.(> r"'- : ia },.«ne deli'arnr.ga è -’a-a 
a et a - a por ■-* ì «Ieri,rata alia figura (ì: l'hald: 

'■‘"'Doli'» aver defi:;:!., 

trrbr.«- t ",T.p:iit-i ; r( ,--,. ; .. -j . ln 

! -r .. i o. 1 fax- r.err-j 

‘“-ir::, al t:a-r-irto d: ref'ir*:va I 


Bologna: I.a fine dell'avventura 

con A'. Johnson 


j Savoia: la f:rc drll'avvcr.t’ira 


Studio 

medico 


con V. .Icr.r.son 


Branracrio: ta (me dell av\en- Sette Sale: 
tura mn A r . Johnson 
j Capannello: Riposo 


Ripeto 

I! giuramento dei 


ESQUILINO 

Veneree SS; lm „ onl „ 

DISFUNZIONI BSftSU ALI 
di ogni origino 
' LABORATORIO. 

( «ANALISI MICROS.m AMOUR 
Dirett Dr. r. Calandri Specialista 
Via Carlo Alberto. 43 (Stallone' 


j.Silver Cine: 

Smeraldo: fteila di Rio (Ore 16.10' Aut Prt>i ° 217U 

l*' I hi (Ore 16.40 1R.2.» 2o 2u 22.4.i»| , 3 - r , 2 0 2230t ; - - -- 

M (lite t. r. a r.ccda <> 11 apranira: Per te ho ucciso coni 
e )a r.or.r .« (Je',!':m-I B I.ancà'ter 


[Splendore: Arr.teto con L Olivier 
[ Sladium: Tutti m coperta, (onl 


Dottor W Titilli 

vv. »; inno- . «- ... ^ _ _. . . T •" ♦♦'*** .. ; •'•***'"*^‘ miu in cnpcr.a. ALFREDO 1. Il \J .TI 

. !* r ( • 1 * ì , m^r:rnn^ :n man:rnm:o, | ripnnlrhflU: I! r^drnrf «o no | pjfi crn-ì 1 

ri A ngn- Ma,.; re: - « ohe era | ire ; Super, mena : AV::h:' a con J. Me [ VENE VARICOSE 

>l.or,o u - a . . i« . « . ..r,.:. «i. 'i'.o* ( rt -,i;'a r Sa maire affetta j5. as, . r **J > \ *?. ,ri,'.' 1 r, . r \‘? - r Crea iCinerra'cr.pc». Ore 16.5 ■ 1 

jli autori -at avrenbeio editata a| r j H f uè. Tati eiemcnti fatebnero i. T? ” *v- n nva- móo-n err..j j A.L0 20.25 22.43 

ime « elc-G-ifarc a termine laro p:f4-L., nr ; u d«- :e .he Uba’.d: ha ere-L-PJ! v-!; "„ ..(Tirreno: Nana M. Cani 


pìccola cro i a ca 


JriltaTO > 

| ; * : * .co. e* zr 
Ì .'ìc cor. f- :.1 r 
i7 n 4 - - e-:'*: a \ 


I 


- ine urd.a: na ere- ' r-u. , , r- ._ * 

ta: familiari ed in | C p * *, t ] n K M F v i Tuanus: Il fiun.e rosso cor. J- . 

firma d: « t:-|c Iodio: Cavalcata T'-mir.’t.-a ! _ ‘ „ 

1 Tra.ievere: R:co = p . 

Irosi. ’ I : ^ poche • rii rea cor i 
Cir.r rra«rore i 


•min*:.-a 

maii.fr «t-,-i Coli di nien/o; Guardia r iar-j 
! ri.a « (ita. brigadiere e —.-are- 


VRNEREF. . DELL* 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Pretto Plana del Popolo» 
Tel. (1.32# . Ore B-2# . Cere *-H 


Ma 


di 


ma.i ,, 

VEXAL chiamano apptin-»- u ;r,rf 

*.o ce?*tono commissana'.c., ...... _ . r 

marcata democratizzazione e | dei.a RAI 


femmire 


Morti : 


•.e.-..a*e amoien'e -u r<: 

>> e \ .-'Ut i i.. :I •: 

cincìtr-o ro-t 
«'. ]a Ur"« affino- 


ha 


quindi saExitacgio da narte 
ricchi orcan: delio Stato a 
tisr.r.o rirril'ento pubblico, e 
a favore de'ric organiz/az.o.:; 
(-.erica.! concorr» nìi. soprat¬ 
tutto tic ri e AC’I-I. Pvr cattate 


'.-.irà la «an.p-.na» al Tnar. , 'ii. | Ma», r icr.t'-i... L :r.»r<-'«- 
- S.an.o uomini r, vaporai: > atto [t.ber., 

Uiisie: «Il fiume r-'-sv» » ai Tita-icORSl £ LEZIONI Ira-.» 

ni;-. -Il fC-oult«>rc » all «Arem |»ie»n IT«fi|ulo radi-, »> «e.’e. J f'*::-/ 

Tarsr.l«« !«i«mne :\;-« ( a\«.«ir 147. ■»;«■;«,.■.,> jar-pr 

. f.? r L e Imaser.! r6 ?rn:rr.:re 43 Morti: ICONFERENZE i*^ 217 » «oro aperte le («eririor.l | a perdonare 

CUI soffre I rlrtrvata assai presto si. *J«~ 'maschi 2t. ferr.mrr.c Jt Mainino- I AITI nnersila popolare mniana ; < < r-: i u : ari:'.tei; e radio- I a -.r..,. 

1 ti C : H «1 del Vri.C** Zi. P, |0.«, O ! r. i - 46 ( Collegio Ko:r, anj. oggi, parie- [montatori a..lo- 1 /zali dai Con-, - 

ario stablìo di Via Astapo SO-I nolletlino meieoroloriro Trm_ j e-e.uo. alte- 18.30. il pnf A.do '’ r> rzio p-r i iMruzioi.c lecr.ica, | 

S-ivcm. s^. > La diagnosi p.rev'o. VENDITE ALL’ASTA 
c bel cancro ed -Le I'*,30 :J ! ,. llnrd| p fo „ lmo . ,- tH * , 5 4 : 

M iride V ( ^T rr,rrSl 1 '-"•*'»> r»rr««o « Ufficio pachi rr.e-j 
, -- ^ 4 •** Can " > “-- lo.SK-o » : ta,i d: n„ma 0>t.rn«r .via Mar. 

1 D rmi nrout f ìDCAit. In i niriif *n 4 a* r.r.r a j nt» • li rwv rn , , . . • 

u vrr.i*ta 


i Sand»» ur.-» perizia p« -» 

I eh-^r-j-a e raro! ca/’o.ne deije I Colombo: Il f:g!:o eor.fe«o 
i --•«••'•«»» t ■ -«rif.-p ner .-Colonna ta p-Mtuci-a dette - A 

■' .■*■-. -. ■ -j Y-f. -r,««f rrr. A T.ariri 

* l „ln««en: lt ra-ahere andar e 
( ( «liimlius 1 Ulceri 

iroraiio: Snr-a ri: rn it r:art 

i r - .» T ’ * •’ 

, « "Il i . .*1 I i I > 


.4 


I • ' * 

| T riinnn 
( rirs 
■ IFirNi 

, r^x: a 

I lll>r fil** 

j t r n 

jll.44.r- 

’ì Tg’A 


Prr rrl 5 ìa ram- 

*T. !. Brrcrr.^^.r. 

l'r.o i ** » SA* ir.ta 


P 


Ic’icitA. I 


r.ov^r,f Tomo* n ftdar>Tatrt »1f tutte c«ir»».-, . . „» 

, F <br.»tr. -Ore 1S15 IR 20.05 j , . l * ,,ann: ni y"'° 


' r. ! ; 4*> 

Bollellino meieoroloriro Trm_ 

peralura d: :er: : minima 14.7; 


Sviene per strada 


La situazione dei persona-' rr '*(' ,Tra 2fi - v 
> deri’EX AI. è. d’aìtra par-;U« ANEDDOTO 

Jt'. tra !e più RraA'i. Ciascts- ! - l" «birnrsn. -ri. gr-«.-.rif •. atnre j libero. ( , v 

r.o de. dipendenti Cile Ita DO- ln a S'.-e. f-ruMi» d: Ii.no: fe--e un j Istituto superiore di Sanità. 


«tal» ricoverati a! 


Po..- 


,T] ’C (I 

é!i'a«ia deli 46 anr.i. 


tuto rimanere a", suo nosto 


leiorno ad :;n paziente una Iucca ! Domani al:e !. r.fllauta c.agr.a 


rie: (a,. -1 rie ban-.o • I<o!« C’ur/olar.e 4-i. commc: 


( moltissimi -or-o stati infa'- ,, 


qualche modo il bilancio.! 


^ ; *e uume m uicvincn/a nnn’„ 

d "iPt!H.^no ma: state versate. sic-* VI 

^ benzoli di o^rìi ^| p’qA ; ‘if/iFTififi a ■ ! — 

r.e. Ma lutto neve-sere sta- i ‘ ,,cc “ za * c perdonati | 
to ir.uttlf. 

a.-itcr,:. 


to |a prr*, r’Tt « giacenza 


<-n - in 

GITE I 

I na gita a inni, (irrmc. I*ir- J *-uo-.pit?r.a 


! 2215» - 

[rrlsogono: R:r"'=o 
Cristallo: Le rerte rrre rie! Pa- 

c:t','o i-r.-. V Maio 
j Degli Srlpionl; 7t«-'i di -,-e'ro. c-n 
R Douglas 
Del Ptrroll: R'r'io 
Della Valle: Riposo 

. ,, .Delle sij«ohere: Febbre b‘"-rii 

\f--o ìe ore 21.40 a-, ( n Or, 

«em -L.e :r f.vidu. 


Gennaro Igiene, 


rii 


rotante tr. via df«> 


A'entun Aprile: Anu:> r.e]« :r.fl- 
ru'o rr.n J Stewart 
A'erhano: n mostro del mari 


1 non uh 

D.AVID 

SPECIALISTA DERMA FOLOOt 
Cara sclere Santa della 
VENE VARICOSI 
VENEREE . PELLE 
DISFUNZIONI SESSUaXJ 

VIA «HA W RKNZO 152 

reL JIAAB1 . Or# Ul . Test, a-A 


doìnrosa operazione « Forse. I rieipI«tutiTo scr-eriore ri; barati 
. . , imi pre-.derete per ur. :: at elisio »;■ s:ale Regira Eiena 27*0,. ri pr »- 

! !* lìOOr.ztat: > ha un ororiuoi — d:?^e U chirurgo alla I.rc risei- ie>sorc I.ir.u* L Pauùr.g. Premo 
a r-nva COat O’.e comincio l P er 'Tipcndt arretrati di ccn- J -to ai paziente « On. ni. g;ao.n-.a:! I Ni.bri. parlerà *.« « Kp. .globi:, e * dilisco. Tascata Marmore. Terni 1 ::1 - - 

4 h . , '. tinaia rii nvcuàa di '' r c ni gemette pi-.erett., - i ma-1 anom.a]i tn rapporto alle malat- r stata «-rga-.iz/al, daii Crai per,d', ri: a 

3 praticare no. confronti no; molt . c - oi;re ; milione- uccidc '«-° Fi'™ l 11 '’ ' : 1orr.er.ma la, partenza arra h.o.Jd- 

circo.: aderenti il p:« c<o?o 1 - q .‘ jn ;c di Drcvidcnza nnn’ ;arr '’ ’-NlOSTRE - cr> alì e 7 da p-az.-a della Rep-.m- lS»T'r.:« m poverette, .a! 

q,l «e o» p.CNincnza non , SEGNALIAMO ">"«* *“ autopullman II ritorro ; , U ur. malore !**»«•» : ^otiz:. ,o- V 

„. »“* 4».fierta nazionale darle.. p rr ..;'t 0 ptr > 2i La quota di [ Mas .-s 

TF ATRI: Circe, logni. moderna, a partire da oggi, se- - art «, ir ^ /IOI -.« , q- f rrr 1 — * Porla: Il Kriturklano 

■ni r.e = coro a r--ruoterò ri, " C,NEMA: • 11 pel>«rmo » aj.guira lì «fg'uenie orano. S.30-I31 * t r . 7 r . ri ;■•«-r-az :-m r-\oi-'r |! Lar.-aster 

n ° ” ^ Margherita: .Amleto» al- ; - 13-tA Ia mostra dei Macchialo. V. s » P.e, noT.tc « towó |l COX VOC \ ZIO \ I 

!o Splendore- « T^- amiche» allo u mi ree e aperta ai pubblico con ’ ir , (e/igij » « 

Ar.iere; - Febbre Morda» a! Del. 


■ami i ; Delle Terrazze: Senta-.-: rf! Bah.] 
ca.e «un.-i io-. :a 
. llg.ene. rio hi ara-.-! Delle Vilte.nr: l.-uom-o •*’. brac-| 
rrl'. r.rivenuti pri’.ll e*o ri'rro -en F Str.atra ! 

r. vta Mir.*» Gar.fi .Del A'asrello: Tempo ,i| furore ! 

V Ia-ieb . 


SOCI ET A* milanese import-export 
assume esperto commercio bestiame 
conoscenza francese curriculum vitae. 
Casella 314-Z SPI Milano - 90366. 
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E’ «risto infatti Io «riesco 
■ ;o11. Viano'.lo a :n\ iaro ì’a:- 
* co giorno ur. ariarmati-é,:- 
t-;o to.oaramma a'. m:ni<tro 
ir'. Tesoro. Eccono V. tcèio. 

.- -• ^ o o - • :« t ■ i ;n; bb! : c a V. dal 
un Quotidiano de! r.or.ri: 

» Sentito nrr-re-Hpi*.;. èo-i.-t 
gr.a.azioni conformo V E a - ai 
zo'.uta impoe-ihiutà uitorior 
ir. 0 rte rcpgore 


i 


Culla 


Maschere: « I. uor i rial hrac 
io d'oro • al Delie Vittorie. In- 
iur.e., Palestrina. Rex. «Vittorie 
, , __ 1 ■ ui mari » ail Edelueis*: . Delit- 

r,a r.o. : "ra C«.a ».«.*.p*;na (il to p.erfrtto» ali'Frien: - La «trace 
ai,irò Vn.-r.a b««.io;, ’r.a (ia:r>'.1el 7 < ai alleggerì - al Farnese; 

'alia hi.'o ice: una bambina che |• *-•' a-.\enture rii Già*omo fasa- 


. ri «egiirnJe erari,, H.V-T7 e l?-2b | 


! SOGGIORNI ESTIVI 


,\ \ a.«-r.a, [ ■ 


arit.i Giorgio Ffrrsgza re I 
u a.ig ir; più af ) 
de. * c.tp.igt-.: rieri am- 
merso azioni giudiziarie e imir.ijira;:onc e deria redazione ‘rovre 


titillo fe.RA-f fr*t :o< 


CONCERTI , . , , „ w 

*— Soggiorni quindicinali a Kireh- 
- Otgi alle 17. ,6 al Teatro Ar- nerg (Austria) «or.o itati crgar.u- 
get.tma. av ra lo' go t ultin,, e.-a- 7 ,,; 1 y,-a! I n.rr.i avranno I. 

me pubblico (1. diploma dea cor^o ■ r giugno a §j «-(include- 

rii per lezio.-amen:., di direzione ! ran, o :! ó «tf.em.bre Durante lì 
ri orche*ira deri Aoademia r.azio. !*..ggiorr,o avranno luoeo cita *■ 
àiualt ai sar.ia (e.uia. tenuto nal, Kuf-!,'.:n. Tbitrrer KitzbucheJ 
r. -r eriictr.a » al Planetario • Cy. ! i>ac«:ro Fernando Previtaii I. e- - \!«.r«. Sa’:*burge>. Berchtesga-! 
ram di Bergerar » al Primavera, j.amii.anrio A Moreriith Da\te* di- ore, li.-.-«bri.k Gor«.«c'.rkr.er, Ferì 
-TI carnet del maggiore Thomp¬ 
son » al QuTinale; . Granrii ma- 


,xnth me. 


rrr. n 


PRPlitO 

Artilrmtrtje.fr: («z.u_ 
ceri.- e r.-• 3 re : 

- f'o-i++.i Ir/i, , 

: =s*.. .iTv''--: 

- « e - * ' 1-1 •' 

1 


si Qulrmetta. «Per cht 


. Tflritr:. ! ir» ■ -z.i»- » 

sarr.ih.ah.rio A Moreriith Davte* di- nrc, Ii.:-«btt.ie Gor«.«c'.ckner. Ferì F*:»*i»ire j •» 

r.gerà Brahmv ouverture a«-. a- , i««’riz;oo. rd ulteriori informano, j'• V» 0-:.r- <i*. j'-i» ,?.*«.■ 

riem: a. Kndsìy: danze rii Ma- rivolger-; j:i v;« Piemonte 63. irviip» - ■- • i • * f- 

Matb.is (icfliel 4-y* 655. 1 cu: > » «'..a ». 


re*zck; Hir.rtrnlh.. 


tFdelwf)**: A-'l’oTte «u: mari 
(Eden- I] rfetitto rerfetto. cor. R I 
; Mrilarri 

Fspfrls: Niarara con M M^rr'f 
Esnero: La rro«ob,ea rei rie-erto 
ron A". Mature 
F.uelide: R!ro«o 

Furori*' Pe- re eo :;rr!«o nn B 
f *ne»«fer 

fc*rei«ior: L> leeje ror.tro Britv ) 
Kiriri e.-” S Brade j 

F*rne«e- I a «•-ige del 7 .-»v »'. , 

tegee-i re- D R'bert«o-, ! 

«»-ne«*na: Rir-'o | 

r*e"- Fuoco verrie con ? Gran- , 

ger * 


Per la pubblicità su 

l’Unità 

rivolgersi alla 

V. Parlamento 9. Roma 
Tel.ti89.541 2 -3- 4 -5 


fi 


il 

«ni- 

-Rf 

GIORNALI U 

DII VOSTRI RAGAZZI 
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L’UNfTA’ 


GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


E QUELLI DELL’U.V.I. SON STATI A GUARDARE LE RECITE PAZZE ! 

Come burattini in mano a Torriani 
gli atleti del "XXXIX Giro d'Italia,, 

Per i soldi In più bella corsa a lappo italiana si vende al migliore offerente 
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li siprior Torrioni comanda: 
. Opta! - 

E loro, pii olirli cirl «-giro-, 
votino in giostra, rii giorno c 
rii notlr, corrono sut traguar¬ 
di rii ritta r paesi che, spesso . 
non o/irono nrminruo un co* 
modo lodo, si .vjtorcniio la 
faccia di polcrrr e di fango 
su strade che, forse, monco al 
fcnipo degli - ero i >» del no¬ 
stro sport erano peggio. Per 
resistere, resistere, resistere, 
si mettono tu corpo « bombe « 
che demolirebbero un muto, 
fanno la reclame all'aperiti¬ 
vo, al dentifricio, alla crema 
di bellezza, v — infine — si 
lanciano nella - lappa terribi¬ 
le -, perette il siprtnr Torrioni 
vuole anche il - ti ramina tiro - 
rii - selvaggio per comple¬ 
tare il suo speli molo, le sur 
recito pazze. Così, potrà chia¬ 
mare anche {'ultima /olla; 
così, potr/j far più nero l’ut- 
timo incasso, 

£ quelli dcll’UVl a guarda¬ 
re, a godersi lo spettinolo, le 
recito pazze! 

Se nella lesta rici sip Tor¬ 


rioni un piotno sfrtsccrà la 
idea di far disputate agli 
atleti del .Giro- Varrnmpi- 
catii delle scale della casa ili 
Viti Rosolimi, tt Milano, dorè 
il sto Tori timi abita, l’UVI, 
perchè no?, dirà M 

.Voti ha forse detto si, la 
llVl, per lo svolgimento del¬ 
la ~giostra - di San Marino? 

E l'UVI ha, forse, aperto 
hmea quando il sig Torriani 
ha deciso rii far disputare 
ima rit//ici(r corsa in linea 
fra due corse lOutro il 
tempo? 

Si capisce che il sig Carina 
e il sig Capelloni permette¬ 
vano il - legniate - svolgi¬ 
mento della corsa da Merano 
al monte lìoudnne. Il capora¬ 
le del - Ciro .. tosi uvetui dr- 
i iso II signor Filmili e il si¬ 
gnor Capi duro non ~ potei a- 
»»-. coniiiitiiircr.-n allo rista 
rii quei poveri uomini ehe per 
il dolore gemmino e chinimi• 
Vino hi mamma, e per In )a- 
tien. prlmu di svenne dice¬ 
vano limolo 

Il signor farina c it sijjnor 


Capelloro non pensavano di 
far videi e la loro autorità. E 
non <i pe n'ticu il direttore di 
corsa , 

A lutti i costi In . tappi» 
maledetta » dorerà limitare 
a monte Hnndone, anche se 
lassù iievu ava. Il sipario non 
dovei a i alare, non doveva 
interromper,- la - recita paz¬ 
za - Altrimenti la pente 
nrrebbe cbiesti) il rimborso 
del biplfetlo papato per assi¬ 
stere all'epilogo del dramma. 

I soldi. Per i soldi il . Gi¬ 
to. m vende al miglior offr¬ 
ivate, come si fa al mercato 
con le patate. 

Sappiamo a urbe noi clic II 
-C irò - costa; il fatto rii spoit, 
però, non deve essere offeso 
dall'affare, sacrificato all’af¬ 
fare Altrimenti non si pren¬ 
dano i Cani e i Magni, per il 
-Giro-; In si fin ria io n cb> 
piu piare, e nessuno avrà 
niente da dire. Ma per i soldi 
il - Giri» - non tiri - infralì- 
pere la legge che gH «' stata 
data 

l.’bo detto Ieri r Io ripeto 


NELLA ROMA C ONTINUA LA BATTAGLIA CONT RO SACERDOTI 

Documentali esposti per invalidare Iniziate le prove di “dressage,, 

lil fi fi 111 PII! Pii illl’F II R Sri!f'i!i ( i,ìì, rrn'dn'" . " .... .. ~. ” ~ ] 7 - 777 , (/ . 

1 Ovai dii Ri 1C II 111 II UHI Oli Itali Oli flj*UUI«« auto; l'aperitivo voleva, dna- Ottima /nitrii iloti italiano \l ni nutrì sii « Uccello > che totalizza punti 124 A - Vira attesa 

- pifll)P j)pr la difficili* /troni di fondo ehi* si disputerà domani su un pereorsn duro e perteoloso 

Unn alierein cimil o il presidente giullorosso - Scoio/mese ninne'è , 7b <, /.7i ! mpn«Tnot'u. 

. . . , , Sicché i nostri atleti (che STOCCOLMA. 11. — Dopo va ili « salto agli optatoli . che piazzatosi ni so-ito pojfto con.C. I>e La Sema (Are.) e ». Krou- 

fc schede idi h.U.h. come le usto ulln tipuipufui reno? 1 eccezionali manco sono) per 1 La iciunoiiia rii in.mitili.i/ioiirlvorrà disputata giovedì. 1110,8, ma bravo e stato allei e! m . ov C*S* , Ib.) 146; 21. S Kjiechliu 

_____________________L____ resistere al stipe r-sj ruttameli- dello liime Olimpiadi oipiostn *11 * diossano . ó una serie Bnkkyehkino coti 119.2 n y *ca valleirn(Pori) 15 >•'>4* 

lo si affidano a certi medico- avvonula ini. hanno avuto ili ovolu/ioni i ho permettono f,, chi .<-.1 fica .stabilita oggi V Anttinen (Un) i5‘8- ’V il 

La eingolaie conclusione de!-J Ebbene il guano d«|>o, qu.m-l/o per festeggialo Km turni »si- ni, ,-lic* — dice bone (iwnni mi/m questa mattina lo gaio d: appuiare il grado di adite- , ;) ibirà molli cambiamenti md- Freeman-.larkson (tri.) 153,2; 26 

tuinuUuoba assemblea delirio il H.u-hnu utorno puisfeollo «tot campionato tosto uiti- Brera — li scpnoim come cer- vero e piopiM- con it Coucor- --tramonto del cavallo o le qua- j a prova rii fondo ili meicolisli W. Ttioiiqismi (Australia) 154,4; 


aggi 1 più hanno raggiunto 
il traguardo di monte llondo- 
ne a furo i di spinte. Nessuna '* 
inuìtii, però, e nessuna pena- *> 
lirzu:to»e. Pcnhc? Perche fa- 
cera comodo, ad un certo tuo- 2* 
mento, che t superstiti fosse- ^ 

ro 13 e n on solo unn dozzina’ 
Quando, però, si t ornimi nano 
le autorità ilei - Giro .. e drl- 
l’UVf. perché alla - lappa ma- « 
ledeffa - non hanno dato un 
. taglio -, ecco l’inumana glu- 
stifinazione' - il regolamento 
doveva essere rispettato -. V; 

Siamo giunti ai punto che 
si giunca con la pelle degli 
atleti Per il nostro sport è * 
sera fatta, ormai. Il noslio 
sport ha inrsso un piede nella ' | 
fossa. Negli organi ih gover¬ 
no del nostro sport dolili nano, 
sovrane, l'inriipuritù e l’ipno- 
rtiturti e l’ipuaeia: l'organo di 
governo ilei nostro sport e 
succube dei pochi sui Torrio¬ 
ni ette esistono sulla pai_:u, 
come, due o tre giorni fa. 
abbinino dunosi rato J 

Le case di biciclette pensa- E 
no ai fatti loro. m 

/.e rase di hn'telette stanno _ 
per essere messe da parte 
dalle ditte evira. Le quali 
miinriiino i nostri atleti atto f 
sbaraglio: le di(te-e.i tra fan- 
no, fi capisce, pubbli! da al 
prodotto che fabbricano Ma M 
da tempo è .morto Non ab- I | 
binino visto anche Coppi al H I 
.Giro.? .Sì reggeva appena, 
come atleta. Àia mi iiomo- 
s/indirìvh, intanto, era dive¬ 
nuto; l'aperitivo voleva, rimi- f, 
(pie, la pubblicità ilei cam¬ 
pione. J 

E la piaga delle slauioai- 
figinr è. poi. /in troppo noti!. 

.Sicché i nostri atleti (che ^ 
eccezionali manco sono) jtcr I' 1 1 
resistere al stipe r-sfruttameli- rielh 
fo si affidano a certi medico- avvi 
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SSPt' All 1 Atena di 

Mi/ano Charly 
* Cani ha dimeni irato 
il thdoroso calvario della 



*' lappa ntassacro di )f. Bandone 


LE XVI OLIMPIADI EQUESTRI A STOCCOLMA 



Tarulli è il secondo 
della Targa Fiorio 

PAI.hlt.MO. il. — Dopo una 
riunione protrattasi per tutta 
la mattinala «> per buona par¬ 
te del pomeriegtn i commis¬ 
sari di torva della «'larga 
I-torlo» hanno escluso dalla 
rlassilira (Jmlio Cabianra (su 
Osca lólili); eonseBliente- 
menle al secondo posto asso¬ 
luto è passato Piero 'lanini 
(su Maseratk '.lOltO) c al ter/o 


la tumultuobii iiosemblea dei rio il H.iehim utorno pi osto tu del campionato teste illu¬ 
soci deU'asfcociazione spottiva la tnvografia. che è quella ove muto; natuialmcnte. oltre al te mef/crc seguono le ragazze mi completo che riureia tre lit-i di monta tlel eavalieie. La ;i V 

Roma, svoltasi — come noto — si sei ve t egolai mente la (Ionia passato m e pensato anche al- equivoche. giornale. In tribuna (l'onore prova si svolge su rii un ter- ,j m j 

domenica scorsa Sril'KUH, ha per ì suoi tavoli, ei senti due i’avveniie e tutti hanno bruì Non hanno guida, i nostri q ({ t . di Svezia, mentre In ieno rettangolare avente ses- ina j 

suscitato penosa impressione che non lo cono.sierano, che dato alle foitune future ilei atleti. O meglio- c’è l’ACCPt stadio era neinpito soltanto salila nielli di lunghezza e 

negli ambienti sortivi romani nessuna ordinazione di liste, sodalizio. e e’é il sipnor Giacili, ma la , u . r 1 1 <• «pialli. A questa piova velili meni di larghezza. I mt: u 

e soprattutto nella grande mas- eia stata l«»i<t fatta. Così a po- u . uimpete le uglie • non "" ,I *’ nu'iitc partecipano uippresenianu di punti vengono assegnati dai 

sa dei tifosi gialloroesi «he ve- che me di disianza dall’as- /. /anno, forse perche poco *' io unzioni. emoue giudici applicando una 


te megere seguono te ragazze 
equivoche. 

Non hanno guida, i nostri 


ATTILIO CA.MOIIIAN’O 


SPORT - FLASH . SPORT - FLASH 


Fiorenzo Magni non potrà partecipare al « Tour » 


negli ambienti sportivi romani m^stina onltiM/ione di IKte » e e c il stUìUtr ( melii, imi i<i 

e soprattutto nella grande mas- eia stata Uno fatta. Così a po- u . umipetc le nglie • non m,H *' *’ n * <r ° poco e melile 

sa dei tifosi gialloro^i che ve- che me di disianza dall'as- ò ; ,ncoia stato dato, comunque '' »9 

dono seriamente lompiomtv.so semblea. l'oj.jioM/ione si vide poiché som» sfuimiti gli mcoii- r 1 S, rli (W i„ 

il prestig-o e la dignità del mancate penano h- liste; ogni Coppa Latin., laim- „„„ / r ?,"5 ,in fnie n;-, 

vecchio sodalizio commento è superfluo. Cesoie con .1 Napoli e prò- Zualrn ,n iZo d ,‘ ’l'll' k- 

Ovunque vengono sottolinea- In ogni taso, pm se otio- (...Iole die nei iuiomiiii giorni . to sport non deve poi far e 

te con paiole di biasimo i l>!a- iiict^s! dalla celere o z.tlili dal- ,| p,,..ide„t,. TvssaroJo daia bene a chi tu fa deve tur 

leali atteggiamenti di Sacer- le troppo facili accuse del pie- shhi-,., , n suoi ragazzi per bene a ehi lo fa fare-. 

doti, il quale Piti di una volta siderite Sacci doti, t soci d'op- p. meniate fette. ATTILIO CA.MOHIAN’O 

M è compiaciuto a dimostrate porzione non sono dis|K»--ti a 

palesamcnte il suo disprezzo, iiminci.no alla lotta, anzi una ~ ' ' —... 

la sua «superiorità, nei n- vasto pai te di e-si è mter.zao- 
gumdi dei suoi uvalt. Mu so- nata a nvolgeie esposti alla 
pratfutto vengono criticate con prefetti» a e alla Ledei azione 
forza le stranezze procedurali Italiana Gimn Calcio affinché 
che hanno riportato il » vecchio venga invalidata l'.e-ombliM di 

hanchieic » alla presidenza domenica e ne venga promossa ” ' ' —' '. *< Fi/>.»n.n Mnanl "«» ««t 

della società nolo per l'accia- un'alti a m cui vengano re-pot- 

mazione dei pochi sacordotia* tati i principi basitali di una 

ni rima6ti sino alla fine, men- eomjiett/ioiit- demociaiic.i 
tre volutamente si è voluto i- Inoli-e il sigiloi Giulio Ro-m. 
gnorare il parine dei quattro- C |,e nel h»im> dell'nssemblea 
cento e pivi soci che avevano venne pubblicamente diff.ima- 
esprcsso Jibcianiente il lino to> t . ad adire le vie le- 

pensiero atti avviso il segreto B; ,|i avete ampia ^oddisfa- 

deJl urna rione; oggi stesso, dif.dti, il 

f i ._• Ili'.v, <Uu M*bbc 1 oi.ii'j con Io 

la VO azione. ave. Marc ucci suo difensore per 

A questo proposito e doccio- coru-oidaio i dettagli dell'azio- 
*o segnalare un'alba macchi- ne da svolgete nei confronti 
nazione con la quale si tende- del pie-idente Sacci doti. Ve- 
rebbe a far credeic che le vo- di omo come arietta a finire 
laziom non sono st-ric mai mi- leu -era. frattanto, hanno 
ziate o che tuttalpm sono i>ta- fatto ritorno in sede i giocatori 
te iniziate senza il bcncstaic por mettersi a disposizione ciel- 
deiia presidenza; la inauovi.i, la società in vista dclloimai 
però c cosi puerile che non pioss.ma tournée sinfonici ua- 
sta in piedi da seda. Oltretutto ni La pi ep.u azione ve. ra mi- 
1 soci e t giornalisti che eia- nata oggi stesso c nei pios- 
no presenti hanno buoni occhi, -unii giorni vena le-n nolo 
Comunque non c impioba- l’elenco dei calciatoti die pac¬ 
hile che anche questo • iaggi- tiranno i>er Curaro», la colo¬ 
ro » venga tentato, del ic.-to vana -aia accompagnata d.il- 

non è stato lasciato davvcio i‘.u r C'rost.i’-o-.i ...... .. ..... 

nulla intentato per riconqui- -Sul piano della campagna I inrrnr» Magni I ne r purterlpure al camplnnait 

stare la presidenza. Ad ìlìu- acqui-t. a:nor. t n.enle d’ uffi- ___ 

6trarc 1 metodi basta questo 'late; pe-,, eli acqui-i ai Pi ' ' 

episodio; venerdì eco;so il so- e di c. i.> « vn v e,o g a j rre n 0 j are J a y if/ or ,* fl Jj Basso nella Milano-Taranto? 

CIO Buchini (quello stc^o che remai». , ,ane g.a deci». s 0m - . , . 


il eoi peicotso. uno dei più 27. -I. Burtcìn (USA) 155,6; 28 K. 
duri e pericolosi clic- m siano *V ,ff J'** 

mai vi-ti. etimiueià un buon pJjQ * Be ’ S ’ * >om n CMez 
ninnerò di cacidieii Ktco. co- La rlassilira proi visoria a equa. 




u-r He «Pialli. A cpieda piova venti meni .li larghezza I m , ; „quc. fo gì ..dilatoria attuale: rf r p la prima K lornata «?ella 'ffflm 

iiirteeipaiio iiippresenianti rii punti vengono ns-egivati dai { () . , . sj . ,, ro v a di addestramento è la se- iZaÉM 

9 nazioni. emque giurimi appannicelo una t)g4 . , x ’ H ,„ tk /<• » , unente; 1. Germania ?«8; l VKSS 

11 Colimi so t-ompl-io i misi- f*o mula die ptevede tmdtipb- sll . u U d vént.irV uil.6; C K. '«n-. 5. t'anadà 254 ; 4 Svizzera tcfz zZSà 

de di tie piove il • die»\a«e • ‘'azioni, sott razioni e divisioni : naciier (Ger.) »'• - i»ri...- t -- .*55.4: 6 Italia 270: Torrida ! tzè 




« Prin/éss » -’55.4; 6 lialia 2)0; Tiirrlda 

i ) 105 6 5 276.8- 8 Australia 288 8; <1, Argen. 

0J.6; 6.’v Una‘206; IO. USA 318; It. lrlan- 
oo.s’: ) L. *ta 3 pi, i. 


va II primo cavaliere entrato Kort }, a q Urd (Kr } j> r>6 . tì u 
nel i(-cinto e stato 1 australia- it, r htnson (fan.) Ul.J; IJ. N. 
no K F. Rarker in sella a (; or nenli (Tur.) 113.6; il K. Har- 
* Uanctv ►. Harki r Ita ripoita- her (Australia) 134.4; 13 h. Kir- 


Gara di (irò a segno 
il 14 giugno a Bologna 



to 1.34 t penalità ed lui mip>e- Kebjerc (Dan.) 14); 16. O. Soare della Sezione di tiro a see 
por compiere le prove (»oni.) t4!.S; 17. V. Guen-an zao-iale di Bologna si s 

circi l'»' temilo che hanno ini- (T,,r - , ,R ' («•) «»»■* importarne gara miti 

circa m llinpocni nnnm» un . T «ft or lleater. 115,6; 13 uro;, segno 


Bar- BOLOGNA. 11. — Nei giorni II 
Kir- e 15 corrente al poligono ri. tiro 
Soare dell.» Sezione di tir.' a seguo ra¬ 
nca» rionale di Bologna si svolgerà 
(It.) una importante gara militare di 


yjj* | ^ 


I ioren/o Magni 


•MILANO. II. — Ki.irenz.i .Ma¬ 
gni si è recato irri al « rio I- 
stitulo «lei Karhltid » di piaz¬ 
za Cardinal Terrari per sotto¬ 
porsi ad un attento esanic ra- 
(lineratini. Il rrlrrtn i* stato a- 
tnaro per lo slorlmiato .-a...pio¬ 
ne; dltatti 11 prof. Coll ha r«-so 
nolo il seguentr referto: « frat¬ 
tura terzo esterno della dai tro¬ 
ia sinistra e frattura gr. tube¬ 
rosità omero sinistro. Immobi¬ 
lizzazione i» apparecchio ges¬ 
sato al torace Giorni 25». 

.Molto probabilmente il cor¬ 
ridore, prima di essere ingessa¬ 
to alla spalla dovrà anche sot¬ 
toporsi ad un ilesr intervento 
chirurgico per » rl« «ingiungi- 
mento delle os»a. 

Hai canto suo Florenro Ala¬ 
gni ha dichiarato che domani 
parteciperà alla riunione cicli¬ 
stica di Torino. Ila pure ribadi¬ 
to la sua impossibili!.» di rssrr* 
alla partenza «lei Giro tiri Ve¬ 
neto e del Giro di Francia. .Ma¬ 
gni Intende rlprcsentarsi in per¬ 
fetta forma al finale di stagio¬ 
ne e partecipare ai campionati 


piegati» pm presso a poco ali¬ 
de' mondo che si svolgono que- c , v , vavalieri ehe gli som» 

sCanuo su mi percorso che egli , ... ... 

ritiene ..«latto !.l suo» mezzi sue eduli nel recinto per cui 

n* Ila animata odierna sono 

...... , st.»»ii esanimati - .soltanto 30 

ferve I organizzazione ner la . * 


grande riunione pugilistica im¬ 
perniata sull'Incontro Per il 
campionato dei mondo riri pe¬ 
si gallo I»\\gata-Cohen, in 


dii f»7 l'tnltl 

Ai termini' delle }>rove rirlla 
prilli;. da il mialior pun- 

tepoio e li.siiltam «piello dei 


programma per il 2t» giugno p.v. ,.^ esVO Olio Rollio zni - Sussi 
allo Stadio Olimpico. Feto lei..., . ,. lta |i„-, ft „„ ot.i.u 


DOMANI SERA AL « CIRCO TOGNI » 

Duro compito per caprari 
contro lo spagnolo Rublo 


Auosa per rincontro IX* lYr.sio-Baldini 


d,spor,z.on; :=e°- tSror». i ‘ >,s,, “ /i,tn un ou t; riinirii Ili MIìIhIIUIU nllUlU 

niz/aztone per l'acquisto del In- di menzione anche VVliti V ^pUglIVlV IIHVIV 

K U,.|(j. i puntectii dell inglese Hook so..—--— 

Le agenzie di vendila per • \Vild Ventine • i (1)1.61 e de) „ ...... 

tutti eli ordini di posti sono le umi-.-cd U'aò-ier su .. Prinzcs - VltOSa |K*f 1 illCOtltl'O Di* I C'I'hlO-l Iti 1(11 III 
seguenti: SUA ri fAgenzia l*rin- I «iu ( . cavalieri italiani * 1 

cipaie. Galleria Colonna io. ite- ^ j 1/AI .,„;,» eempor- — —— • ™ ~~ 

sapitu per tutta la «orrispnn- ;. |t . he:i“; .superiore ari ogni Tutto è pronto per Tannun-tdi Beccarla e Conti, «lue atle- 
WcHMtV'Ta'ffS nlu «rwla^cm aspetta!iva e Mala la prova riei cinta riunione pugilistica inter- t; alienatissimi e «iesirierosi rii 
•ine.roto. lei. 4620Ù); Bai^ -•ergente maggiore Molinari che nazionale che avrà luogo do- conquistare ognuno a spese 

Masetti (Largo Argentina 15. -' u 4 Uccello « sj classificato mani sera sul ring allestito al riell’altro J.» supremazia citta¬ 
tei 6*3,1): caffè Ferniccj (Piaz- ..I ricettilo po.s”» licita elassifi- Circo Nazionale Togm per con- rima. Una degna apertura per 

za tir di Ifom.t 13. fri. 35163;): va provvisoria con 124.4 to ricll'organizzatore Cesare una riunione ehe si presenta 

Bar .Invilirli! (Via G. l’epr Adriano Capuzzo su Tuftj Frontoni. J interessantissima sia «lai pun- 

,^T n, ‘-z U . .‘.cà* ‘T 1 fèaVii.T è finito af diciot- U piuma Sergio Caprari. al o rii vj.»t » tee» ico che 


za tir di Kmn.i 15. tri. «5163;): 
Bar .1 ovincili (Via G. l'epe 35. 
tei. ;.M.i;o>; Agenzia 13 (Via 
Agosti!»,, Ile l'retis T4. telrfo- 


iio°489 135)- ; r Bernardini tosimi. po.»x«« con 14Ó.6 penali- duale è aibriato il dllbcde com- tannare. 

(Uzza Cola di Hirnzo M le- tà. al termino nella prova Ca- pUo rii sostenere l'incontro 


è stalo cacciato fuori riaU‘«»»« 1 h; : ’-.i-fe- men*’ a Gai'- 
-emble i co.v l'aiuto della Ce-'f.»l M.’i* - ! e ,-j« p,,"do’f 
lere-i accompacnaio da Ange-. N.qvd i 
lo Ciamp.r.: po. lo «'.Ila tipo-! 

grafia «Febo» l'originale del- 1 Feste olla Lazi 

!a lista ina.fua.iU de Gin'im, - 

D'Arcance 1 ,:. Sacca e dallo sits-'. Ni « ii o. - » *ai r«*a 

;'•> Bsch.n. per faine !e np'o-, tutte ro»e e in: « I*t. 

* duz'.orn neres»ai:e i<r l’or»e;n- go.a’nu e * ti-cnt. t 
blea. j.izzurr ‘. »>» •• ruri 'i » 


Irregolare la vittoria di Basso nella Milano-Taranto? 

TARAMI) - La rlassirica generale della Mlfani'-Taranto 
nm» e Mata resa ..(Vietale dalla giuria poiché non ancora sono 
stati tomunirati «tali *;»v««U* commissione tecnica sportiva » 
risultati della verifica eseguita sulle moto del concorrenti. Ba 


t l./r* LBI4. U | mnifli •A .... . r — -- . *1» » ' 

l^fonn 3^ ST3>; rhlonfo riami' p»iz/o ha dichiaralo cìi non cf>- clou della riunione, si e ano- 
nfo (i*.ie Flaminio, tei 36l.;8«l: j're nnia<*«» Aidtiisfat'o • Tuft nato puntigliosamente per non. 
Caffè Santarelli (V za Bolo- her — egli ha detto — deludere i suoi ammiratori ed 


ENRICO VENTI RI 


cna 4. tei. 813;<M>: Bar No- 
menlzno i l'.za l’orla l’ia 124. 
tei. 861014); llar Pii rioni |v»a 
Po 6:. tei M8.;i6l 

PUF7/I- Posti ,ti King riser- 


'.v rebiae «ìov .iti» fare meglio * tecnici che Io aspettano al!a ( fla*ora a 

•te.Lift F a mi )u»’ rerve-o Vtovn quale chnllengrr al ti-, JIOJCIO 0 

pe:o!ie iu»iì abitua;.» ad’ òffe!- Galiano ricila categoria. ‘ r „ 1T ,“ 

tu tie le evoluzioni «lavatiti a detenuto riai tr.esimo Nel.o. • * 1 

.«r... Barbarioro. 1 tppociir.nin d 


I! Premio delle Porte 
stasera a Villa Glori 


cftitralr sprri.i1r !.. ftHO: juM itr.r: p:ii;olhM .spr:o 


Feste alla Lazio 


Indiscrezioni avute sembra che sia in contestazione il primato i Posti di Ring riservato centra- Idi fui meglio domani -• 


di Basso perilie la sua filiera presenterebbe airone alterazioni 


I ; ooo. posti o» u,ns ri- 


« ontrasto con le norme freniche (issate dal commissario di j servato taterate I 6 ««in- Pri- 


- » -'ii r.iA.'.'ni ; 

tu:. I * i. s r v,, 


gara In tal ra»o .1 posto di primo assoluto verrebbe assegnato 
a t ansson». pure su Gilera 3<V> sport dato che la molo di nur¬ 
si!. secondo classificato, è risultata in perfetta regola. Una de¬ 
cisione al riguardo 'ara presa entro domani 


mi posti di Ring t. 1000 Vi¬ 
stino: Primi posti f 2 Vi.ft: .se¬ 
condi posti 1 . 1 503; Tribuna 

f t 000. 


fo ,A»; tùioni dav«,:i a ritenuto dai triestino Xello 1 1 ■> rummor d. Macera uì- 

gra -, puìmlic, Mn spe:., Barbarioro. I .pibxltr.mn di Villa Olmi m 

fui meglio domani >. Il suo*avversano. Io «pugno-» tua -ul Premio «lede 

m i «mn* N» Jc»u< Ruoto, è infarti bonl^'tle dota*.»» di oii nuli lire 

Y;‘ . ’ ' , 'ì iV » of o 511 tutti i rings europei premi .Milla «fiManza di 

-uà,,, .a p.r-iazioue per Jo 5 , Ie rio «, d . combalt:-j 16^9 metri al quale som. ri- 

XfXV'.X* ^ «m vita c generosità. Tempo fa ma-t» i»ciitt: sei buoni cavai- 


rnjM * i a pi ,t:\ 




rcPi 


IL 1IOi\DO SU m i] 11UOTJE 

Storia aneddotica della bicicletta 


•21 mata «• «Nitu la pre-tazione per flle do «, d; combatt:-j metri al quale som» ri- 

Vè'-i fn--»-,* .-nm.» nmie -,rd vita e generosità. Tempo fa m.a»ti :»cntt: sei buoni «aval- 
• . .!- )i'mi-i)f>E dei «o- inipecnato severamente )Lli tra i «ju..Ii la -«ella n<»n e 
r ',- . .*V. campione europeo dei callo fa» ile Pioveremo ad indicare 

V.» «» »oo \ Kombv.schev D . A „ ata ,, d ha q.nndi j Pr-venz..,. Piatolmo e PurM 

-- le carte *n regola per imhri- d'lTi-»o !a-c...rrio a Tubo ti 

gliare quelle del pugile eiv:-j<«ampito di sovvertire il pr n - 
tonico. c>»tico. 



A cura «lì ItUX.AItlUI \IAIUA\I 


•stile «Il rnru 1836 


XXIV 


Mostrine per soldato « telisi* 
francese agli Inizi «fri 'S®# 


Sfogi:*:o ogft. co-z mezzo 
secolo sulle spjt-lc, il '.cecino 
Annuirlo del eie! «mo (m;ro- 
isbiU) ts’ibbe unx serra di 
ameniri. Il a ottobre 1 S 94 , 
leggiamo ;u un p-c/toto csrm- 
plxrc df questo Jtlr-unjcco, 
Cantore della Boheme, Roberto 
! fonca'.al.n, per la prima -.al¬ 
za sale su di u-i velocipede 
(p-.H fortunato, in. ero, del.O 
zar, eh e fece u-i ruzzolone), 
intonando, per g: ,n:a, a ca. al¬ 
lo del • b:ciclt::o », alcune 
ariette delle sue opere; ;/ zS 
novembre a Melano t arma 
Emde Zola, pr, sensato alla 
» haute » come romsnziere e 
t.dista; 1 ! :s tenna-.o il eon- 
Sigho comunale di Melano rro- 
tor.zz» < pompieri con La bici¬ 
cletta. 

• > * 

Primo campionato itali ino, 
.«•* puta. Termo .'££ 4 , : imo 
da Loretz: cinque chilome¬ 
tri di percorso, media JÌ,7)J 


(ìli altri Cjr>:p:ovat: sono col¬ 
ti a ; o ‘ t .11 G :<->(%.a 


Pori, p-m. a et- p --ito '*- I D > ’s- , <•; "-"-to tf.r- 

l.auo, >m --.rada. il 1 »». I (.•v'-’-'v» 1 . (.a*»'o Braida 

., nto p.-c Ja le,’,:- toc J-i- j Ambrogio Roba chi (’oif, 

lem:-tri, -u.d.a /'.*?< f l'or 1 . luigi Canta Sulla sita 

(Hi altri campionati sono col- dei campioni,-io:., come Gannì, 
ti a : o J 1 di Cerbi, Gaietti. Ontn:, Patcst, 

Re.ioni. Penti, ro, s; effinna- 
*- *:»>. 1 godendo una grande po- 

* poltrita, ’ • pi-lar /« «• Ru-(cl- 

li, Pa-tJ, Rimo, M t7 o- 
maselle, tVm, tfc-z;:;. R.r- 


Rio:: d. :c:ne ì .dolo dille 
' lo..e q.tmdo attesto ia sV.da 
del co.angelici Coi; fi» fa- 
•nia-o Rullilo R:l!', linciata ai 
ciclisti italiani R:.nt, corri. O- 
re quanto mai ianstuo (d 
j e-:io>o, tj.,o!-c il pianto J: 
■ ' siida e <: cir-.cnto con 1 ea- 
ta.'.'i p-:::i :-s Ita'.-.a r.il co 
j lo-.ne.lo C r>J\ lo-i la «:»«•«- 
j per d 1 pc.hro-a. la Sfizi ». 
t c re enee ,ua;n a. t forre* 
j di Melma, si s-o.'e m Sei garr¬ 
iti R^trjlo B.li e Rum, Inno a 



S j* • jrl J«<* uJ * #e^J«sf »••♦*• * 

gue, che cambiata ad ogni 
giro, Paltro della bicicletta, 
gareggiarono p, r J .-e o’e al 
giorno. Alla fine, c per poco. 
Rum -.enne battuto ma ,: Ila 
<confitta gl: tabe una :*»:- | 

menyx popolarità. 

* ♦ * 

Q testo • petit dt.lblc nci;r ,, 
come lo chiama-.ano i france¬ 
si (per la maglietta nera che » 
sempre indossata) dr.cnne i 
tcn zi bersaglio per--no dille ( 


*».«J*i. (Ut lit, 

*;«: caffè, te* slogan- « Mol.a, 
R i-::’ ». . ra lo slogan abi¬ 

tuale, con :f quale 1 tito-i 
fumano su quel fa'- or:io. In 
1 d: q:t,Ile -iz i-tc. <: e 
j 

U «Iti» un 11 Lecititi 
ter fi ferii er ■ ufi,». 

11 lira))» t!r )<>»*»< 

- M«U». Sui* -. > jc» jr:i;*. 

Il c.disti, sulla <i(na. >. az- 
z.ifa.a ,on :1 - , ’i*.r/ , '»r -, 

ma questi se Ir ,/ir.a a gan.be. 
«'**.’r*e g’idir-do: 


IW 


EMH-i: ZOI.A < ulula 



- X;'.,». Itti, futi ajtìat 
Qiuf» ;iin t-« ti fatta 
tri .1 c»i?i»l 

.Vgr,;..» Molli era l’az Z c-- 3- 
rto ST-:d.:c:b:lc d: Punì. 

+ N re 

! giornali < 1 .. : c!oc;pcJ:<mo, 
Z al, ndo-t dilla collaborazto- 
ne di scrittori, poeti c.ì a-.t- 
a-sai ramo,, e popolar.-. 
po r :ano alRe-a-peraztane que¬ 
sta <at: r 1 deli'agntti'mo spor¬ 
ti. ■>, , riandò, cosi le tante, 
di, timo, per si •tifo*. Lo- 
ren-o Stecchetti, stangando il 
R-.ns, <cri. et. a, sul Corriere 
.ic Sera: 

Z»»iTsn*i (nblnii 
*« «tieni» {li «in» pi ni. 
e» f«; itajr» ili il pii», 
stilli, test! *»!:« Itili 
Il poeta r ai odiando uni h-ica 
del Carducci, <e *:e us.ì con 
r)-ar*:i apostrofe, q-tts-, cic.z- 
sti’ i- 

la. j cirl». 

in liti ITI» Miti ri-*» 

n »mqu il limili . 

• la kr.il. t« llinlti u i;tlhUI 
uf» >1 fti iti timl.r» 

(continua ) 


Da cotfocfou alla manifesta¬ 
zione fungeranno una serie di 
incontri che saranno piena¬ 
mente gustat: dai fine palato 
degli amatori romani. Con pia¬ 
cere e««t vedranno infatti m 
azione :1 peso massimo roma¬ 
no De Persio contro il p e- 
monte-e Balrimr. un pugile enr 
sta bruciando le tappe e che 
e mtenziona’o a raggiungere 
'.a vera delia reissima ca*e- 
goria. 

De Persio che è reduce dal¬ 
la brillante vittoria conquista¬ 
ta per k o. a Bologna contro 
Bettazzo.nl, s; dice che abbia 
acquistato quella grinta deri¬ 
vatagli dalla esperienza e può 
quindi rappresentare per il ri¬ 
vale un duro ostacolo da su¬ 
perare. 

z\tfesa anche Ja renfrèe ro¬ 
mana del pe«o medio Alvaro 
Strina che affronterà il pari 
pe«o francese Rene Saia va ce. 
un'ottima «seconda serie» che 
solo l'anno «corso. « 5 » quattor¬ 
dici incontri disputai: re ha 
vinti 11. pareggiandone 2 

Sarà della partita anche 
l’imbattuto peso welter roma¬ 
no Putti contro il «ardo P;u 
L’allievo di Panaccione è un 
pugile brioso e battagliero e 
contro 1 ! coriaceo e ceneroso 
atleta «ardo dovrà fare atten¬ 
zione per non vedere compro¬ 
messo i! suo futuro. 

Infine, nell’incontro di aper¬ 
tura della interessante minto¬ 
ne. il nubblieo romano avra 
modo .4» ammirare fo combat¬ 
tività di due duo!: romani a 
cui la rivalità cittadina met 
tera :n an*mo d; dare fondo 
ad ogni loro energia. Si tratta 


-,u 7-W» • «' - -OS, 'SSSafcÓfl 

TAHL'FFI 

posto (•endcbtcn {MI Ferra¬ 
ri 3500). 

1 eonimissari sportivi han¬ 
no applicato Fari. l’9 del co¬ 
dice sportivo internazionale 
per la patte chr riguarda la 
responsabilità del «oneorrente 
nella designazione dei suoi 
piioli. 

l’nr considerando che la re¬ 
sponsabilità di Cablane» c sta¬ 
ta determinata da una sua er¬ 
rata c rortamrntc involonta¬ 
ria interpretazione del reco- 
tamrnto, 1 commissari «portivi 
hanno dovuto attenersi a 
«manto disposto dait'art. 129. 
risultando che come pilota di 
riserva era stato indirato Bor¬ 
doni in vili vrce era poi su¬ 
bentrato Villorrsi. dopo l'a¬ 
varia «ulula dall'altra Osca da 
Cut pilotata. 

«Mia sede organizzativa del. 
la « Tarsa Floro» si è presen¬ 
tato. frattanto. Umberto .Ma- 
fiiioii che ha ritirato la * tar¬ 
ga * rommistata «eri assieme 
a«;ti altri premi- Esprimendo 
le sue impressioni sulla cor¬ 
sa. il pilota hieile.se ha af¬ 
fermato rlir inizialmente la 
gara si presentava abbastan¬ 
za difficile dat«> Il confronto 
da .monar sur: srossc ci¬ 
lindraie da 3000 e 3500. 

Ma quando il primo inri¬ 
dente tolse di gara Castellet¬ 
ti e surcessivaninte la mar- 
rhina di Tarulli «uhi la gra¬ 
ve avana al serbatoio nella 
henzma. rnminriarono a i-rr. 
filarsi le possibilità di *.Bo¬ 
ria. A qiiesfo riguardo Ma- 
glioli ha rilevato me. nren 
drudo come riferimento lo 
equilibrio fra i tempi r.arzia. 
li realizzati da mi e da Ti¬ 
ntili. avrebbe -trinai ,'i>'vin 
sostenere qualsiasi attarro 


IN VISTA DELLA TOURNEE NEL SUDAMERICA 

Allenamento a Firenze 
dei calciatori azz urri 

Foni ha fatto svolgere una sedata gmnico-atletica 


FIF1F.N7F.. U — 1 ca'.c-a’cn 
azzurri .. ri'.;-- a Sil-iro eh Val- 
!omhro>-« in \ .«ta delia toar-.ee 
ssjd.i:i.<7fie «na. dopa avere tra- 
'«.«irso t‘»r.» *a n-aitmafo ■:» al- 
hetea a (Sa-» <1; una pb'gRia 

sere» «ce«i a ireze 
p* r i'lgi *e I’.«: mrna?r> u!lr- 
. riir.cr’.'a gir.r.-c«* atlefco 

l-i s.t-siva'.a azrtirra. co-nr-O'"*» 
rf•• ri.ci'' , ';o cale a‘or. iS-.r'.' e :i- 
ì’i-.slo in a'l'erga a Salt.no perc.*'C 
l'nir.i .-di«p-'«às e Mo-.'tiori si 
e rev.i'O « v -vate (a moglie li e 
c !.•:■:•« ufo Staci.o Corvtir.a’o -, I- 
e ore 14.3.) I„i seduta c irrzia- 
•u .mmed. Bari.ente, chipo i.r.v ««'- 
t'c ci; e.r. m.i 'crrcr.o di gioco 
e mi-v m er.'. c , run «i.rr:: da 
Fi'r • : c oc «’ors «> «ono d v i>i 

« cr..pp. p« r effemiare 1 ; aì- 

• rJ 7J7. 

C.'>i Si ga’.s. Berra-cssn C’.'»?p- 

pellv e Orzi- her.no e oc.«;.> z<- 
'i erre :vcnt-c e'i aì'f gr;»;.», 
compre..drv.< f*iv i'el 1 . Pr,.-* 
Gr.-7'’o Vie’ : Forzai; M;»,«i- 
nell . Bm- o Corvettai-. C« rv «:o 

’.lac -1 ■■ V'OJ e far - . 

F-'i o prima rfcilr l*» q.ia*, 

?l cozzo r». : ’ra'i negli Spagna'"» ! 
|er 1 ! rapisco Q:;a"-.s ...’-.-t-j 
•o ffi-.o r-n«-'i '7 «ar-o \ e:.-| 
per un Inori» spe.- a1 e con l'o- j 


c«r. paFon» ealt.al» a, ev¬ 

ia stesso a.lei.«:orc. t p- -, 
Grul’o- Biva'elii. soh'Ana r.'e 
D»u tenti a i-.-l’or'i 'n mov».7f-- 
IO Success.vare-:c e g ■»'- 

che Mo'iuo-.. 1 he *-.. s-.c’i • ; 7 s 
breve stdu’a da -<Vo. co-r.p,r- 
do p .1 che ,"ro , : -a «, r c ni 

»c.7 * : » 

P< r fo ir.,"-,', 3 - rrc> , 

proa-'-o r { re. «rc-rcs 

allenar-ei,•<> ., I., S',dio Cor. j-a- 
ie. oop.sd.c! e '. i'i s-,rar-.o ;a- 
-c alt ir, ! tvc-’a * • a v p. c- g. 
< a d unre. là Lacco «ro 
.riT-rr: Io a rju - p ,-e. c,'T ur.fi !• r- 
,naz".:>e d del.a ,Fr- 

rer*'-c-.. a\-a luogo. « F re. zc. 
la - >'d: 18 e:..C"o 

in;.-e. 1 eia a *»- « «-'r*. « —.»'r,*»s 

circa c : •*— ir»'; : itic.aU q,- i 
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L’UNITA* 


MONDINE, BRA CCIANTI E SALARIATI RIVENDICANO IL NUOVO PA TTO DI MONDA QU 9 lt 0 rilÌCÌ fflìlfl 

Impetuoso movimento in tutta la risaia « »«!!* ™» T 

I.'azienda è collegati» alla KiV 

alla vigilia dell’incontro con Tigorelli 


t.'azienda è collcRata alla KlV 


Ordini del giorno unitari dei Consigli comunali in favore dei lavoratori - Sotto la spinta della base la bonomiana 
scinde le proprie responsabilità da quelle della Confederazione degli agricoltori - Primi cedimenti del fronte agrario 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VERCELLI. IL — Il movi¬ 
mento di protesta nella risaia 
per il rifiuto della Confida di 
discutere il patto monda per 
la cauijyagna che è già in cor¬ 
so, si va estendendo. Nelle 
r/io'iiate di sabato e di do¬ 
menica e nella stessa giorna¬ 
ta di oppi si è registrato un 
notevolissimo sviluppo. Men¬ 
tre si attende che mercoledì 
a Roma , presso il ministero 
de! Lavoro avvenga l’annun¬ 
ciato incontro (ielle parti, i 
evocatori lottano eoncrefa- 
mcnte e prendono tutte quel¬ 
le iniziative che servono a 
creare e a cementare l’unità 
fra le varie categorie, fra 
mondine forestiere e locali, 
fra braccianti trapiantilij ej 
ra'ai iati- I 

Ieri, domenica, si .sono avu¬ 
te numerose manifestazioni, 
nonostante che il maltempo 
imperversasse in tnffa la Bas¬ 
sa Novarese, in alcuni punti 
del Vercellese, e in parecchi 
comuni della Lomellina. 

Sospensioni del lavoro, do¬ 
ve iter mezz’ora, dove per una 
ora o per due ore. si sono ve¬ 
rificate in diversissime casci¬ 
ne. .■Alla cascino Giara di OI- 
rienico. per esempio, tutto le 
mondariso forestiere sono en¬ 
trate in sciopero perchè il pa¬ 
drone si rifiutala di pagare 
loro il lavoro festivo con le 
tariffe dello straordinario. In¬ 
fatti. dappertutto, sta acca¬ 
dendo questo fenomeno: die, 
no» essendosi firmato il pat¬ 
to delta monda, qfi nprnri si 
sentono autorizzati a eludere 
anche m altre tariffe, che non 
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I’iilla la risaia è in nuivinieiitu: ogni Riuruu si rinnovano Ir nianitrMaaloni «- Ir .«Mensiiml 
dal linoni. Nella loto: una colonna di braccianti della Russa Nrrrrllrsr dai ramni si 

avvia verso la sede della lama 


sono comprese direttamente 
nella paga: come le ore stra¬ 
ordinarie. le festività e altre 
voci. 

.Sabato scioperi imponenti 
si sono orafi a San Germano 
Vercepese. dove si sono aste¬ 
nuti da! lavoro l.HOO brac¬ 
cianti, e in molti altri comu¬ 
ni, dove i braccianti r te moti - 
dine si sono recati sulle piaz¬ 
ze a protestare. .4 Tricerro 
P’n di 5Pt) lavoratrici si sono 
adunate dinanzi al Municipio. 

Dappertutto i Consigli co¬ 
munali sfanno prendendo po¬ 
sizione sulVnrgnnicntn: do¬ 
vunque le liste di sinistra so¬ 
no al (inverno dei municipi si 


Istmo già votati degli ordini 
Idei giorno di solidarietà coi 
I lavoratori e di protesta con¬ 
tro l’intransigenza degli agra¬ 
ri. Le minoranze democri¬ 
stiane votano aneli‘esse in fa¬ 
vore di tali ordini del giorno 
.4 Oldenico. per esempio, do¬ 
ve il sindaco è democristiano, 
un ordine del uinrno analogo 
è stato accettato e approva¬ 
to, Questo indirà che il prn- 
blcma è fortemente sentito da 
tutte le popolazioni. 

Nella zona di Pavia si sfa 
scioperando da alcuni giorni 
ormai a gruppi di comuni e 
gli scioperi registrano sem¬ 
pre percentuali altissime. 


TUTTE LE PROMESSE GOVERNATIVE RIMASTE SULLA CARTA 

Marcia della fame su Benevento 
dei disocc upati di San Bartolomeo 

1 -;i colonna Ini percorso 70 km. a piedi - Unite la C.d.U. e la 
CISL - Migliaia di senza lavoro manifestano in Calabria 


BENEVENTO, 11. — La 
« marcia della fame » di cir¬ 
ca 130 fra lavoratori e lavo¬ 
ratrici di S. Bartolomeo in 
Calcio iniziata ieri mattina 
alle 4 e proseguita, sempre 
a piedi per 70 km. ^otto l’afa 
del giorno ed il freddo pun¬ 
gente della notte, si è conclu¬ 
sa stamane a Benevento. 

Ad attendere la colonna 
dei lavoratori all’ingresso 
della città, dalla parte della 
stazione centrale, vi erano 
ingenti forze di polizia in¬ 
viate dalla Prefettura per 
impedii e che la colonna sfi¬ 
lasse per Benevento e clic 
quindi tutta la città sapesse 
riolle terribili condizioni di 
vita che hanno spinto giova¬ 
ni. vecchi, donne con i loro 
bambini ed uomini, a compie¬ 
re questa marcia massacrante 
in segno di protesta contro 
l'.ncuria in cui da anni sono 
abbandonati. 

Anche per la strada i ca¬ 
rabinieri hanno fatto di tutto 
per « convincere » i lavorato¬ 
ri a tornare indietro su auto¬ 
mezzi che avrebbero messo a 
loro di?posizione. 

Centinaia di famiglie han¬ 
no vi.-.-ufo di stenti per 
ed anni ed ora su alcuni d. 
essi pende la minaccia di se¬ 
questri. I crediti erano stati 
loro concessi con la speranza 
che col lavoro poi li avreb¬ 
bero saldati. Però il lavoro 
non è venuto ed ora anche 
i commercianti che sono in 
brutte aeaue. non possono 
continuare a concedere loro 

° Di qui la ragione di questa 
marcia deila fame a cui ì la¬ 
voratori sono stati costrett 
daH’incuria delle autorità 
governative. Il lavoro infatti 
ci sarebbe ed è stato pur 
volte annunciato. Il ministre 
De Caro nel corso della cam¬ 
pagna elettorale, e già prima, 
al secondo convegno per la 
montagna, aveva annunciato 
rìnizio di lavori per la co- 
-truzione della strada Sar 

Bartolomeo-Castelvetere. per 

"imnorto dì 300 milioni per 

04 maggio scorso. La data 
ò tra-corsa. trascorse sono le 
elezioni ed ormai a meta 
giugno i lavori sono ancora 
da appallare. Ed anche le 
reiterate promesse del sotto- 
segretario Vetrone per 1 al- 
‘.areamer.to de: lavori d: bo¬ 
nìfica -uno rimaste ne,, s. b 
o sulla carta e ormai dal 1054 
la bonifica è quasi ferma. An¬ 
nuivo questa notte Vetrone 
e l’on. Reriingeri hanno in¬ 
crociato ner due volte i la¬ 
voratori in marcia verso Be¬ 
nevento. ma hanno preferite 
non fermarsi. 

Oltre alia bonifica ed alla 
costruzione della strada per 
Castelvetere vi sarebbero ì 
'.avori d; sistemazione della 
rete idrica e delle strade in¬ 
terne per i quali l’ammini¬ 
strazione popolare chiese un 
mutuo di oltre 200 milioni 
e che potrebbero occupare 
comnìe-sivamente centinaia 
ni uomini e di donne. 

p*r questa situazione le 
scontento ripara dapnertufto 
anrhe tra !e file della D. C. 
La lotta infatti è condotta 
unitariamente dalla CGIL e 
dalla CISL. 

Passando a Fo:ano Valfor- 


tiue, S. Marco dei Cavoti, Pe¬ 
sco Sannita e Pietralcina. la 
colonna è stata fatta segno 
dalla solidarietà dei lavorato¬ 
ri di quei pae-i. 

Giunti a Benevento i lavo¬ 
ratori si sono riuniti tutti nel 
salone della Camera del La¬ 
voro e poi sono state tenute 
riunioni separate nelle sedi 
della CISL e della C.d.L. 

In giornata stessa saranno 
fatti i passi presso gli organi 
governativi, i deputati e tutti 
gli organismi interessati. 

Hanifeslaiioni di disoccupati 
nei comuni della Sila 

COSKNZA, 11. — Siamo a 
metà giugno e ancora in tutti 
i comuni d'-ha provincia re¬ 
gna una gravissima disoccupa¬ 
zione che dà origine ad una 
viva e Riusi inclitissima a gita- 
z.onc perche le ditte e gii en¬ 
ti appaltanti, nonostante le 
migliaia d: disoccupati, noti 


intendono aprire i lavori. 

L’agitazione è più viva nei 
comuni della fascia stiano e a 
S. Giovanni in Fiore ove in 
que-tit settimana sono -tate 
effettuate dalle popolazioni 
numerose manifestazioni di 
piazza. 

L’altro leu e stala la volta 
di Spezzano Piccolo, Pedate e 
S Giovanni in Fiore. In que¬ 
st’ultimo grosso cenno miglia¬ 
ia di pcr-one hanno sfilato pei 
le strade comunali con la so¬ 
lidarietà di tutti i commer¬ 
cianti i quali hanno chiuso 
completamente i loro negozi. 

Ieri mattina una delegazio¬ 
ne. composta dei rappresen¬ 
tanti dei comuni della Presila, 
diretta dall’on Curcio e da: 
dirigenti provinciali della 
F.I.L.L.E.A., si e recata dal 
piefctto per far pre-enle an¬ 
cora una volta che -e non s: 
costringono subito le ditte e 
gli enti appaltanti ad aprire 
tutti i lavmi pei a-soibue la 
manodopera «h-m cimata. !.t 
«lutazione divo—à più ac:i*a 


Giorno per piovilo 


Salari e “piano Vaironi 


Con una nota diramata 
attrasvr-o !e agenzie, la 
ConfimltiMria è tornata a 
battere -uil ta-lo della eva¬ 
la mobile. Secondo l'orga- 
nizzazionc dei monopolisti, 
una resi-ione della scala 
mobile rienu.i nell’* opera 
di adattamento e qna-i di 
i>erfe/ionamenu) dei 'inte¬ 
rna sindacale j. In «he ?cn- 
-of l a noia «.oiifindu-triaie 
fa din* o-.-ertaziotu incito 
indù at.se: primo. « non {«<>-- 
sono essere ignorate le pre¬ 
or cupa 7 ioni « he un fioco 
ovunque affiorano neh f.u- 
ropa occidentale nei riguar¬ 
di di tendenze inflaz oniMi- 
< Ih* >; -esondo, c non può «*«- ( 

sere tra-curata la ncc«*«-;ià 
di mantenere un eqii.iibru» 
nella redi-tribuzione dei red¬ 
diti. tale da <on-entire un 
co-tante impul-o degli m«<- 
stimcntt indispensabili per 
una politica dì maggiore oc- 
cufMzions* ». 

1 a canzone. <onte -i tede, 
non è nuova. Da un lato la 
responsabilità «Jell’inflazione 
viene fatta ricadere sui la¬ 
voratori. i quali viceversa 
ne sono !c vittime fi prezzi 
■salgono a causa delle strut¬ 
ture monopolistiche e t sa¬ 
lari, nelìa migliore delle ipo¬ 
tesi. seSuonn in ritardo l’an¬ 
damento ascensionale dei 
prezzi). Dall’altro lato si ri¬ 
baci i-ee che una politica di 
investimenti e di occupazio¬ 
ne può essere attuata sol¬ 
tanto sacrificando il potere 
d'acquisto e il tenore di vi¬ 
ta dei lavoratori occupati. 

f.'impo-taziono è malese¬ 
mente ,riaccertai».V P prò- 
hVma è oppo-*o: è :! pro- 
hfi-ma di far -ì che le mas¬ 
se lavoratrici possano go¬ 
dere. nel loro compVsso, 
«Tu mi po-r : one temp-e mag- 
g o-e de| redd'to razionale 


E quindi di revisione della 
scala mobile si deve parla¬ 
re, ma nel -en-o di render¬ 
ne il m«*« < ani'ino più ade¬ 
rente alle mutate e-tgenze 
del'e famiglie tonsumntrici 
e all'arcre-enita produttività 
del lavoro. 

Non può n.t-« ond«*re i Iic 
talune fonnuiu/ioni «he era- 
no alla b.w- dello schemi' di 
sviluppo economico noto co¬ 
me e pian*' Vanoni » hanno 

< «attribuito a fornire argo¬ 
menti alia Confindustria per 
la «uà campagna contro la 
scala mobile. Non appena il 
«piano» venne annunciato, 
non mancammo di rilevare 
— su qm*-te colonne — Li 
contraddizione che *-s-o <-,«ri¬ 
teneva. là dove subordinava 
qualsia.; progrcs-o m d re- 
7 ionc de T tvono imp'ego al 
bfi>r<o docnn.ilt' dei salari 
e deg’i -tip«'ndi. In tal mo¬ 
do. d cemmo. non s{ rcaiiz- 
z » un ! poi equa distribuzio¬ 
ne <ie! reddito, non «I colpi¬ 
scono le o*ntrali deb a <po. 

< u’az : one •• de 1 sopraprofi-- 
to. e fanno pagare gl*' 
ipotetici nuovi ; n ve-timeri*i 
uroorio a’V eiiego- : e più ri - 
<ag ; ate 

Questa mattina — a quan¬ 
to sembra — ne'l.i run-one 
<Jel r or-' gl io dei ministri 
dovrebl>e essere affrontato 
il tema dello ««traleo» 
quadriennale de! «piano Va¬ 
noni ». Non siamo riusciti a 
comprendere esattamente in 
che c«»sa debba consistere 
questo f s'.r.vV o» Comun¬ 
que, una co<a A certa: c : «* 
avvierà sulla «{rada sfia- 
g'.fiata «e -r p.-«*s-ipporrà un 
regime ri’ compres-'one sa¬ 
lariale e di restrizione dei 
consumi che le ma«se lavo- 
ratr'cf, di quaLìasi tenden¬ 
za e co’ore. non potranno 
mai accettare. 


/ sintomi di cedimento che 
si erano già registrati nei 
giorni scorsi siti ironie degli 
agra >i si sono andati un che 
ess'i sviluppando e costitui¬ 
scono un indizio che la lotta 
ilei lavoratori sfa qià riandò 
i primi frutti * alcuni dioriti 
fa a Nibbiotn, nella nassa 
Novarese, t padroni si erano 
recati alla Lega per chiedere 
di trattari * Ieri è stata la 
volta di Tioiizano, uno ilei 
più forti centri del Vercelle¬ 
se: anche qui i padroni han¬ 
no chiesto di discutere per-’ 
che non nu/lioiio avere 'e 
aziende sconquassate dalla 
lotta. Oggi fu queste attende 
si è proceduto alla firma di 
strìdali con trattini in etti ali 
agricoltori riconoscendo giu¬ 
ste le richieste dei lavoratori. 
si impegnano a corrispondere 
ad essi le spettanze dovute- 

Dut/ìi ambienti ‘iella Con- 
fola si è appresa un’altra no¬ 
tizia che non mancherà di 
suscitare viva impressione: si 
è saputo infatti rhr l'Asso¬ 
ciazione bonomiana dei c o 1 - 
tirntnri diretti ha deriso di 
scindere le proprie respon¬ 
sabilità da quelle tirila CVm- 
ferìerazinne degli agricoltori . 
la quale rnm’è itolo, è su 
una posizione assolutamente 
oltranzista giacché rifiuta ogni 
dismissione. Questo attegg'n- 
1 nonio deìl’nrganizzazinnr Un¬ 
no mia uà è anch’es.so un buon 
passo in aranti e avrà un 
certo peso nci”hiron/ro an¬ 
nunciato mereoledì a Roma 

Nell'attesa 'ti onesta riu¬ 
nione le manifestazioni con¬ 
tinuano in tutta la risaia in 
preparo rione anche dello 
vriotiero che dorrebbe ave¬ 
re t,io(in giovedì J-f e vener¬ 
dì 15 

.WV -rimirile iiToriitep in¬ 
teressare si sano svolte delle 
assemblee fra i dirìgenti tito¬ 
la CGIL e della CISL per 
eonrortlti re ”a~innr di pro¬ 
paganda da portare avanti 
pc** In buona riuscita de’la 
ninni frstnzinne, rhr rappre¬ 
senterà Iti prima, grnera’r 
protesta contro gli agrari che 
ron In 'oro politica tentano 
di aprire in risaia r in tutta 
la Val Padana il varco a ; - 
ì’arbif •■io 

CUI,IO CORI A 

Fermento fra i lavoratori ! 
delle Ferrovie Sud Est 

— --. — i 

LECCE. 11. —- I dipender:!, j 
delle Ferrovìe dei ziiui-E-l* 
delia sezione di Let ce, avuta j 
ruiiiz.i;- tùie la direzione de.-i 
l’Eserciz.o ha c< nlennato la 
denituz.one del .segretario 
-inducale i>* Francesco Giu¬ 
seppe nonostante ’.a provata 
*.e. :.iV' :.ririeoi-| 


versarlo della morte di I.ore- 
riano Bi/zìi'tì. il giovane di 
Calderara di Reno, iicci.-o da 
un agente padronale durante 

10 sciopero bracciantile del 
lltrill nella tenuta « Lucuti*Ilo >• 
dell'agrario I.enz.i. Al cippo 
eretto ne! luogo m cui il mul¬ 
tile cadde, per tutta la gio:- 
nata hanno montalo la guar¬ 
dia d’onore i giovani di Po: - 
-lieto ed una ìninteriotta fila 
di lavoratori t* ■!; delegazioni 

ha depioto fi n i. 

I lavoratori itHEUSI 
(Mitrano nella CGIL 

SI è riunita ieri la ilirvzlom- 
«lei resi AI termine ilei tatari 
è stata votato alla unanimità 

11 seguente orig: 

* i.u Direzione nazionale ilei. 
l’I SI. avellilo etinniuaia la si¬ 
tuazione sindacale italiana; 
(«instata cln* e ili alio una 
massiccia ollenslv.i «le! padro¬ 
nato. diretta a spezzare la ea- 
inieilA «il organi//azione e rii 
filila «Iella «-lasse «iper.iia, e 
elle «iiiestii «ilfensl\;i si innila 
sulla «'«irruzione «■ sul terrori¬ 
smo, e si vale. In taluni easl. 
«Iella complicità «Ielle «irgantz- 
7a/ionl sdsslonlslc; «onsfilera 
necessaria una riunione «Iella 
eoinnifssfiinr siml.icale «l«*I- 
l’ISI ehi* riesamini la linea 
sindacale «lei Alnviiuento alla 
luce «Ielle presenti «nnili/innl 
«li latin: esprime il parere che 
s«»l«» nella ('(ìli. «* ormai pos¬ 
sibile lavorare e lottare per 
la causa della unità operala e 
in difesa «lei diritti .sindacali: 
rivendica ai socialisti imlipcn- 
ilcnti una adeguata rappresen¬ 
tanza nello schieramento sin¬ 
dacale miliario diri laviti aioli- 


TORINO, 11. — Un nuovo 
importante miglioramento .sa¬ 
lariale è stato ottenuto dai 
lavoratori dell a C1ALAT di 
Torino, azienda coilegata al 
complesso R1V. Analogamen¬ 
te ai lavoratori della RIV, 
die entro il corrente mese ri¬ 
ceveranno un premio di li¬ 
re 14 nula, ai lavoratori del¬ 
la CIMAT. nei prossimi gior¬ 
ni. sarà coni-poste» fi» sttv-vu 
premio por il primo somestie 
mòti. 

Questo fatto ò .significati¬ 
vo in quanto alla RIV sia la 
dirr/.ioiu* che la CISL e la 
UIL hanno voluto far appa¬ 
rile il premio come un mi- 
glairamento ottenuto grazie 
all'interessamento del m«*m- 
bri di C.L e dei sindacati 
V ISI, «- DII,. 

Come si spiega allora cln* 
alla CIMAT, dm e la CI. « 
esciti-iviinienti* composta da 
membri eletti il«*il«* liste 
F'IO.M, A .-tato ottenuto io 
.-)«*-'<> pi« v ii)io? La .spiegazio¬ 
ni' è che il pit'mio alla RIV 
*' al.a CIMAT «'* slato otte¬ 
nuto g: azie alla un.tà «i«*i la¬ 
voratoli od .d lavino d: osò 

La vertenza nelle aziende 
dei gas lique fatti 

I sindacati di c.Regalia dei 
peti oberi si sono riuniti ìeii 
per studiare la situazione ve¬ 
nutasi a creare nel settore 
dei gas liquefatti «lupo la 
fine «firilo sciporeo inizi otto 
dalle organizzazioni sindacai:. 

II SNI. il SI'KAi e ;i SILI*, 
dopo aver esani.nato alcuni 
accordi stipulati pie>.M> diver¬ 
se aziende, ne: giorni dello 
sciopero, hanno ì afforzato il 
pioprio convincimento circa 
la possibilità che le altre 
aziende possano far fronte al 
rinnovo del contratto; le tre 
oigamzz.az.ioni sindacali han¬ 
no quindi prospettato al Mi¬ 
nistro del Lavoro, un. Vigo- 
relli, ìopporlnnità di ricon¬ 
vocare le parti interesse te. 


CON UNA RELAZIONE DI DI VITTORIO 

Si riunisce stamani 

il direttivo della CGIL 

17 la prima riunione dopo il Congresso 


Questa mattina alle ore 9 
si riunisce a Roma :1 Comi¬ 
tato direttivo della Confede¬ 
razione Generale Italiana del 
Lavoro. 

F,’ questa la prima ì arnio¬ 
ne del diietttvo dopo il con¬ 
gresso confederale e viva at¬ 
tesa regna negli ambienti sm 
daeali intei essati a conoscere 
(piai: :nd;i:zz: la CGIL adot¬ 
terà per njetteie in prat.ca 
le decisioni scalili Re dal con¬ 
gresso d: Roma. Dopo il cun¬ 
ei esso ,-onu ti.i l'altro avve¬ 
nuti numerosi fatti nuovi co¬ 
me la tiuna «tell’accordo pei 
la indennità di mensa, la di 
mmu/ìone dell otai.n d. la¬ 
vino alla FIAT, laccendeis; 
di nuove lotte nello campa¬ 
gne. l'avvio di trattative siti¬ 
la scala mobile. 1 agitazione 
dei piofe.-sor:, de: feiroviei. 
e de: po-telegiafon.ci «li fron¬ 
te all'atteggiamento de! go¬ 
verno. 

Non *.i è dubbio via* su 
tutte queste questioni .! co 


infinto d.rettivo sat.i chia¬ 
mato a pronunci.lisi. 

Come già è stato annun¬ 
ciato l'od.g. reca -Il ìaf- 
foizaineiilo della CGIL pei 
una sempre più efficace azio¬ 
ne rivendicativa dei lavora¬ 
tori italiani >. Relatore: Giu¬ 
seppe Di Vitto! io. 

Successo della C6IL 
al L anilicìo R ossi 

VICENZA, 11. — Una net¬ 
ta atrennaz.ion** della CGIL 
«• delia -sia poìit.ca unitaria 
è -tata ottenu , a nel corso del¬ 
le e’.ez.mii per la C.I. al La- 
n.ticio Rossi di Rievebe! vi¬ 
cino. 

I)e 575 \*»U del 11155 su 
1,115 votanti, l’orgaiuzzazio- 
ne sindacale unitaria e pas¬ 
sata quest’anno a fida voti su 
,1.131, c«»n un aumento dt 30, 
[voti. La CISL ne ha avut.j 
182. 1 


Il governo alla resa dei conti 

sul problema degli insegnanti 

col prossimo primo di Euglio 

Il Comitato centrale del Sindacato nazionale scuola medio fissa le riven¬ 
dicazioni immediate e conferma lo stato di agitazione delia categoria 


Le veline diffuse dal 
governo, ripreso con titoli 
tranquillizzanti da nume¬ 
rosi giornali della Capitale, 
tra cui l’organo della D.C., 
circa il trattamento eco¬ 
nomico disposto per 1 di¬ 
pendenti statali, evidente¬ 
mente sono destinate a 
trovato una reazione ben 
diversa da quella sperata 
dagli ambienti governativi 
e dal ministro (lei Tesoro, 
specialmente tra i postele- 
giat.mici, i tcrrovieri, i di¬ 
pendenti dei "Monopoli di 
Stato e gli insegnanti. 

Lo stalo giuridico >*d il 
trattamento economico di 
qu«\s»«* < itfg.it ie, allo sca¬ 
dere ri* lì.i legge d'riegu, 
come e noto. Intor.o n- 
llle-.\j ,d pai et «• de] ]\u Io¬ 


le categorie di cui abbiamo 
dotto, aveva riconosciuta o 
ritenuta valida, a fini del 
trattamento economico e 
giuridico, una particolare 
differenziazione dagli altri 
dipendenti dello Stato. 

Le reazioni dei vari sin¬ 
dacati ( postelegrafonici e 
ferrovieri) di fronte a que¬ 
sta situazione sono note. 
Nella giornata di domeni¬ 
ca ad esse si è aggiunta 
molto chiaramente quella 
del Sindacato nazionale 
scuola media il cui comi¬ 
tato centrale le» concluso 
i propri lavori conferman¬ 
do lo .stato di agitazione 
della intcgo! in degli inse¬ 
gnanti. 

(■iti le; i alidi alno (lato 
notizia delle (fi-cl-.olil che 


ne di tutti i posti di in¬ 
segnanti in cattedre di 
ruolo ordinari o n di ruolo 
transitorio ordinano; 2 > la 
rapirla discussione e ap¬ 
provazione, in Parlamen T 
t<>, delle proposte di leg¬ 
ge sulla carriera econo¬ 
mica degli ingegnanti tec¬ 
nico-pratici ; 3) la icgoia- 
montnzione della logge 
n. HriO secondo ci iteri che 
mlvagjurdino la serietà 
della scuola e gli interessi 
legittimi delle categorie in 
relazione ai provvedimen¬ 
ti connessi; 4) la revisione 
dello cunici o del perso¬ 
nale non insegnante, nello 
spirito dell’ordine del 
giorno approvato alla una¬ 
nimità dalla Commissione 
consulti: a della legge de- 



Dn’alìollata assemblea «li insrKnanti al eineni.i Altri.ino «li Roma, nel ilieenibrc «letto 
««•Orso anno, nel pcrfinfii pfii acuto ileH’agitazione nelle scuole medie 


mento. 11 governo avrebbe 
dovuto elaborare 1 relativi 
provvedimenti entro il 1 . 
luglio, consultandosi con i 
rappresentanti sindacali 
delle categorie Interessate, 
«• quindi presentare in Par¬ 
lamento i relativi disegni 
di legge perchè venissero 
appi ovati. Siamo alla sca¬ 
denza del 1 . luglio, cioè a 
sei mesi etica dal giorno 
che fu presa questa deci¬ 
sione e ora il governo in - 
tenderebbe dare una solu¬ 
zione provvisoria al pro¬ 
blema; ma provvisoria 
per modo di dire poiché 
non si fissa nemmeno tiri 
limite di tempo per la so¬ 
luzione* definitiva dc-lla 
questione. Un simile at¬ 
teggiamento, oltre che ve¬ 
nire meno agli impegni 
presi dai vari ministri in- 
ìeic-qiti «• pei tino dal Pre¬ 
sidente del Consiglio, cal¬ 
pesta anche il parere del¬ 
la Commissione consultiva 
interparlamentare che, al- 


riguurdano le rivendicazio¬ 
ni fondamentali (stati giu¬ 
ridico, pi eroga alla .-Minzio¬ 
ne a parte >. e approvazio¬ 
ne della propn-tq di legge 
sulla stabilizzazione emen¬ 
data -»*( ondo i criteri già 
to; nudati da. SN.SM). Per 
la soluzione «il que.-tì prò 
blemi. come è noto, il C (fi 
ini dato mandato alla 'O- 
greteria di sviluppare la 
azione necessaria. 

Staimi in giade oggi di 
pubblicale le al'ie riven¬ 
dicazioni conu-mite nella 
mozione conelu.-iva del 
C’.C. del Sindacato nazio¬ 
nali- -cuoia media, jxistr 
in c«»n-ideiazione della in¬ 
derogabile e.-igenza «leda 
stuoia e del suo pei sonale, 
«• per vedere ri-olte le ir¬ 
regolari situazioni tuttora 
(•'intenti in questo settore: 

1) La .-ol lecita pre¬ 
sentazione al Parlamento 
del disegno di leggo per il 
passaggio in molo ordina¬ 
rio degli in.-egnanti di ruo¬ 
lo speciale transitorio, ga¬ 
rantendo la trasfnrmazio- 


PEI» LUMINARI: I LATI NEGATIVI DELL’ACCORDO 

Gli operai delle Ferriere FIAT discutono 
con lac. I. l’applicazione dei nuovi orari 

La CISL modifica la sua posizione sulla questione delia riduzione dell’orario di lavoro a parità di salario 


lega su proposta del rap¬ 
presentante della scuola 
secondaria: 5) la tempe¬ 
stiva applicazione della 
legge sugli idonei onde as¬ 
sicurare agli interessati la 
assunzione in ruolo all’ini¬ 
zio dell'anno scolastico 
195(5-57; fi) la regolare e 
tempestiva corresponsione 
delle normali competenze 
mensili e del trattamento 
economico per gli esami r 
altre prestazioni speciali 
al personale direttivo, in¬ 
segnante e non insegnante. 

Oggi si riuniscono 
i sindacali della scuola 

Oggi, martedì, alle ore 10, 
1 Sindacati della Scuola 
Italiana. firmatari «Iella 
lettera al Presidente «lei 
Consiglio per li rirtnoso 
ilella soluzione « ponte » 
terranno la loro quarta 
riunione presso la serie rie! 
Simlaeato nazionale Scuola 
elementare. 


Primo contralto 

nelle farmaceutiche 

municipalizzate 


[ Pie - so .a ,-c-de de.la C 
federazione della Mun.c.oahz- 
7 ,i 7 .o.:e s; ii.-.i concluse :er: 
•>e: a Io tratta:.ve per ia st:- 
puia/uone dei contratto cs]- 
ittr.ro rn.z.oniie d. lavoro 

tutiA». :■! c-'H<> tinniti DALLA NOSTRA REDAZIONE ifrui:'- di una giornata di rt jni’n con : membri d: C L ade-J Dono aver afl* rn:a*o rh^ :'f jC ‘ r ; d.pender.': da az.er.de 

cali delia Camera «it i L«v*»*o« -- ’lxio ogni 15 giorni. K' stata jren-i alò- tre organizzazioni.’'inv.ti m*. un'azior.e venerale ;-armaceut.che mur..r.pa..z- 

p*'- enneretm-o u r. m*/*r ,en 4, >i TORINO. 11. — L'appnc.i-|C:of toì’a a: l;«v«»-ri*o r . rr>ez- ’ E' -*.*?«• l'-c is-o «feH'.ippuea- jper la riduzione nella aura-! za*, e 

'.ndac.iie contro tale ao :-o iz-one del.’ac« ordo per i« ::-l/.*<«•■,« la refezione. Jz/me de:!'«»rar.o di ‘.acoro de. ■ ta * 1 *-I lavoro, -or.o eia ricer-J Ta'.c* con::.»*:» : npnrcscr.ta 

E' -tato dee.-o <i. e e.; l :e| f j u/ _ : „ I1f . de..' orano d. -ovo-j Se m n-egue ch«* 1 . «*. !-ep ,rto. ;nno rive fatte del- care ne.’: a di~p,r.’,i de: s, n-; t p : vgolarr.entnZicr.e a 

un,, Vibri*.. pTofr-fa coni* >i r( , parila di .-diano .«baco*! .-esondo quanto ;i:.rmo'?e proposte, -««no st*ì*e «':g- ! enb co-*,: di oroq-.i/mne r I *'* ì N-a**e* t Vnz ó*ià« - à 
la direzione delle Feirov.eJpj_.\-p contmu., a .-u-c.;arej-le;*,o g.. -te--., capi, .-e n<»n; 2 er *e «ohizioi,-. A conrìusio-'diver.-o grario ri: livello tee -;'. 1 " * ‘‘ ' ' ’", r L' 

Sun-E.-t affinane «e-'.mo p* v . «» i: :.!< ontenp. rie.le ^e- jv«.g.iori«. .-*o:i... co v u*»- ne d**!’a riun.one <-or> a" r,p<>- uno tr « aziende piu e::';e;en- vne* eronam-ca. per : 

toni nue azioni ve-.-dlnue n**;; z .' on; ( j fl i Vomple--» e irr p.r-Jto per tutto perioio c)«e;-r*; i n ombri «. C.I. si sono L ed -.zien ìe meno . ificienti.;-avorator: «*-..a catezor-.a ns 
cr>nfjT>nti dei propri ti.pen-L^^j^re aKe Ferri*-rt. dove) .-«-.* u tabu..co. «ier' oiih 1 unFari tmenTe mpegn iti a d re..i*.o'e ha : matti afier- tn-o.to, tra : pran-em. 

tieni: e c-hie-ta la rev<a-a aravi .«pp.uono g.i aspet-|iirr«j«i(;iqr-». Ora. a parte i ! 1 risolve-.' que-t:«.n» e. a ta-ima’o «he ’.a contrattazione 1 del cong.obarr.ento e de'. 


-*** * - * ^ «-iic-io «<« irretì ' I pili gravi appaiono g.l asf>ei-] <« r ''(m(/i'«'-i- ura. a parie ì: 1 ri^>lve-.-- .a que-rion** e, a ra-u.a'o < rie ;a coni; aviazione * oe. e nv. 

p-ov.edimenti iti negativi de'.'.'accordz» stesso ( fatto «ne e .«evuruo preten-Ije cono, la Con: miss ione In-: co!>*t;va opererà efficiente-^-etto zonale ce', setto.e. 

* ' ~. | .y -eoar.o trasporti ia.ora-jdere «l:e g.. operai si arran- *err a de'.e Ferriere si ru-'mente in m:« ? er*:« d* riduzio Laccurd» e sto”* ri.:;:.:*' 

Commemoralo a Botogna j nr , -ri ,T 'e firn; gioTiaher-.i^ino -eonc.<j :: «o-tume pur- nira nuovamente nei prvr.: n .. d.-’.'.j durata di ’.avoro. dalla delegazione delia Fede- 

un ninvaiM» frarrìaillp Uffìtflig’N.perai aririett. n» -.reni DerjH-onpz, ancora m V.gore ne.le ? o-ni ri: onesta se*.t,n-.an3. x -., p - a uttuars: conraz.one aziendale m..n.c.r^- 

un giovane oracciame ucciso;^ . r ^ fy>r . 0 n : ,«*._.„ cosa e tanto p.u N - on s . 0 , K -, co- lr , ppùr: ir . a - irinon;a a Lver;0 acqu , e ,- ir . e 

(fa un agonie nadronafo !?oncini ecc. Ir. oa ? e a., ac-| J -'--*- :, a --e-, d n-.« * in.- si contunderà .a quest,o-, ; , 2 ; ema.e o ri: settore. :n rr.o- derent alla CT.;edr.-az'-.e 

-- fiorio 4 ; i ..vr,i!(i Y'fi "P 1 '' T f ”•'* t ‘ 1 : hno ‘-n do rì rt ridurre a! massimo gl: de..., mun.e.pa.izzaz.ene. e 

BOLOGNA.il. — Migliaia irai, che prima effettuavano «-. * «« ’■ Jl 1 ; «f-'tt- vanivo am g. ; opera n „ r .. , . a .. 

e migliaia di per-one. -i so-|7 ore e rr.ezz.i di .avoro ef-mr.-' n.mato .o.o d* non Ferr’ere aobir.no otte- - ' . .. 


* ani j AI rcp«*ìrv» :a .ora- ; . - - Ì4t - 

Commemoralo a dotogna j nr , ;n tre Firn: gio-malier-.J^in*.- -cono 

un giovane bracciale uccìsoi c 7 /■^■ r '\ 1 .; , ' i ' k ‘fiV -: n ' n ; 

. . • . . r.«sp*>. .0 n.a •>... a. -a 


rap presentar. 


- a s gV- vannil'et; vo e u!ezz ora df réfezm-i^ P* ^bòrica la borsa,.— rt/rf: i membri d*, Tale no-: 7 :,.ne è stata con- gan.zzuz.on. s.ndacal. de. la- 

in Per-: ce T,t \v z la cornine-Ine. smk, oggi w-, ,*j .a rereziom- C .y c' sfi-.r.o :Tp--:nn'l ari fern.òtr- nel.a me z.one conciti- vorato.fi del c-,.nvr.cz z.o. 5 i?- 

m«,razione del settimo anni-’vorarc 8 ore s-u 8 per poter Come s. vede, «a s. Uazione (a gj-e p.--r risolvere 1 foro;-:v*a dei : ,vor: de. Cons-.g.io. re.-.;, a..a CGIL. C.s,. e ^ - — 

" “ ■ _ » « z\\ oper?! dei trasporti noni -- » 1 ■ _ ' — " “ 

HEL MONDO DEL LAVORO u i ™ ” 

• gl ore per ottene-e ciò n*e- - 1 w» ■ a # 

‘- 1 livr.?, ■ /ir’-. I 1 - Nv. u:,» *■, il PrACPIIIIP r !lflll«l/IUIl( k 

MILANO — Ieri mattina iil'accordo intere enfodc-rale sulla t- rtv .p* ator, .ep.,.,o .o.ge Consiglio nazionale del.a ® 

Uvoratori delle Distillerie dijindennta di mensa. ae:.<» >t b:. 1 -mento s.derur- e stata tenuta una re- a ■ # 


la posiiione della C.I.S.l. i 


PER IMPEDIRE L ART. 1 


MILANO - Ieri mattina i l'accordo :r.ter«onfedcra!e sulla | oratori rim reps, rt o _ : orge l\ g ; ' 7‘ " n n zuon., le ’ "d e f.’7 PPOiSCJHf I flQlIflZlOlIC 

lacoratori delle Distillerie d, indenriia di mensa. de:.'» >t b:. irretito s.derur- d^L, e stata tenuta una re- a m ■ • 

f-.-sto S. Giovanni sono scesi PENSIONATI — Il ministero gico. Dazione del prof. Roman; sul I HAUiI I ili i*2)ÌlttiliA 

in sciopero m segno di pretesta de] Lavoro hachiarro talune di- G.; cvoer <i d*u reparm for-j la durala deli orano di lavo ! 111 Vtlllllfllf 

Per il fallimento delle tratta- sposizion' che avevano mgeae- ge sono rnso-ìdisfatt: de. r,JO-) ro Esaminando m generale* 99 ___ 

ti\e scoltesi presso l'ufficio del rato dubbi circa la foro apph- vo orarlo, per tutta una serie) j a ' que-tione il -alatore ha \ 

Incoro di Milano e indette per canone per il supplemento di di considerazioni che gh op*'- .affermato che la diminuzione) In reiaz.one alia confer- operazzcr.z. 

discutere l’aumento del premio pensione per chi ha continuato r;,i delia FIAT, che si ?OT»j de]le ore ; avoro nOI , puòlm,ala aooiicaz.one dal 1. rU- L’ANSA informa che dive¬ 
di produzione I rappreseman- a lavorare E' stato intatti pre- visti prolungare l'orario d: ’.a-lessere cons.de rat a solo r.eigi.o dcil'art. 17 della legge ce a M.'.ano :i rec.r.to della 

ti delle Distillerie e deJl’Asso- cisalq che il pensionato per \ ec- V r>ro, conoscono. Gli opcra:* 5UC>i aspetti economici. *T:cme:;on: d. perequaz.one Borsa valor: è r.marto de- 

chirraci. nel corso cella nunio- chiaia. il quale lavori, deoba delle forge, dicevamo. hanno j Venendo p ù ennerefamen-‘ tr.outaria. gii agenti d: cam- serto e alla campana d. ch.z- 

ne. har.no dfiatii avanzato .a versare obbligatoriamente i in . :rt tempo reelr.ma- te ali enarne della -ituazior.e ' b. ». che avevano precedente- s'ara, quando pres.der.t? 


Ivan stabilimenti del complesso, ragione di 45 coite e con?idrra- rina .ettera 


.ernh-ì della anche la CISL torinese — stira 


venerdì S giugno ) «udentemente ad influire sufi 
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L’UNITA’ 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE • ROMA 
VI» IV Novembre 149 — TeL «9.121 - «3.921 
PUBBLICITÀ’ min. colonne . Commerciale: 
Cinema L. 150 . Domenicale L. 200 • Echi 
spettacoli L. 150 . Cronaca L. 1(0 . Necrologia 
L. 130 . Finanziarla Banche L. 200 • Letali 
L 200 . Rivolgersi (SPI) Via del Parlamento » 


ULTIME 


1 Unità 


frati l'iktounnlii issi* 


(«a. Tri». 


NOTIZIE 


UNITA* . 

< 250 

3 250 

1.700 

(con edizione de] lunedi) 

7.250 

3.750 

1.950 

RINASCITA. 

1.400 

700 

— 

VIE NUOVE. 

1.800 

1.000 

500 


Conto corrente postale 1/29195 


ENTUSIASTICHE AC COGLIENZE DELUEROICA CITTA’ AGLI OSPITI E AI D IRIGENTI SOVIETICI 

Tito afferma a Stalingrado che URSS e Jugoslavia 
marceranno unite fino alla vittoria del socialismo 

Il presidente jugoslavo depone una corona di Horl sulla tomba comune dei caduti nella battaglia contro le armate hitleriane, 
sulla collina Mamaiev - Il principe ereditario dello lemen giunge a Mosca, alla testa di una delegazione governativa del suo paese 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA. 11. — «In pace 
come m guen a, la Jugoslavia 
marcerà spalla a spalla con 
l'Unione Sovietica veiso il 
comune obbiettivo, che è la 
vittoria del socialismo » ha 
dichiarato oggi Tito, parlan¬ 
do dinanzi a decine di mi¬ 
gliaia di cittadini di Stalin¬ 
grado recai.si a salutale 
l'ospite e i dirigenti sovietici, 
al lo:o ai rivo alla stazione. 
Tito ha aggiunto che l’ami¬ 
cizia sovictieo-jngoslava sarà 
un fattore di eccezionale im¬ 
portanza per il progieshO 
della cati.-a socialista « si è 
detto lieto di rendei e omag¬ 
gio « alla città eroica che in¬ 
verse il primo colpo decisivo 
all aggressore nazista e che 
oggi è rinata dalle sue ro¬ 
vine ». 

«Durante la lotta contro il 
fascismo — ha detto a sua 
volta Krusciov — i partigiani 


jugoslavi e l’esercito organi/, 
zato dai comunisti jugoslavi 
sotto la direzione del compa¬ 
gno Tito hanno lottato contili 
il nazismo con lo .stesso eroi¬ 
smo con cui ha lottato qui 
l’esercito sovietico. Viva, dun¬ 
que, l’ainici/ia Ila i popoli so¬ 
vietico e jugoslavo e viva la 
causa del marxismo-leninismo, 
elio si estende sempre più tisi 
i popoli! ... 

Pollando più tardi alle 
msiesti anze dolisi centrale 
idioelotti tea di Stalingrado, 
che ha visitato col marescial¬ 
lo Tito, Kiusciov ha du ina - 
lato che oggi gli Stati Uniti 
sono il paese più liceo del 
mondo, ma domani 1 più i ic- 
chi smelilo noi. 

« Noi abbiamo le nostre dif¬ 
ficolta — egli ha soggiunto — 
le conosciamo e le superiamo 
con la nostra forza. Non chie¬ 
deremo aiuti ai capitalisti. 
Date loro un dito e vi por¬ 
teranno via tutta la mano. 


MIGLIORA LA SALUTE DEL PRESIDENTE 

La segreteria di Ike 

tras ferita all' osped ale 

1 capi di S.M. (leiTesercito e della marina 
non accompagneranno Tminitig a Mosca 


WASHINGTON. Il — Sta¬ 
mane un gruppo di funzio¬ 
nari della Casa Bianca, fra 
i più diretti collaboratori del 
presidente, e cioè il suo con¬ 
sigliere Sherman Adums, il 
colonnello Goodpastor e la 
segretaria privata di Eisen- 
hower, Ann Whitman, si sono 
trasferiti all’ospedale « Wal¬ 
ter Reed » dove hanno im¬ 
piantato un ulficio per tene¬ 
re i contatti dirotti con la 
Casa Bianca. 

La creazione di questo uf¬ 
ficio significa -— secondo 
quanto viene sottolineato ne¬ 
gli ambienti interessati — 
che i poteri presidenziali non 
saranno delegati ad alcuno, 
ma lo stesso Eisenhovvcr con¬ 
tinuerà a esercitarli nel cor¬ 
so ulteriore della sua degenza 
e convalescenza, poiché egli 
è già in grado di prendere 
decisioni e firmare documenti 
con piena coscienza. Oggi ha 
avuto un primo colloquio con 
Sherman Adams. durante il 
quale egli ha compiuto il suo 
primo atto costituzionale do¬ 
po la malattia, indicando le 
lineo della risposta a un in¬ 
vito ufficioso sovietico jier i 
capi di Stato Maggiore del¬ 
l'Esercito e della Marina USA. 
pprchè accompagnassero il lo 
ro collega della Aviazione 
Tvvynings nell avisita die egli 
farà a Mosca il 24 gnigno per 
la Giornata della Aviazione 
sovietica. La risposta del Pre¬ 
sidente, conforme alle indica¬ 
zioni del Pentagono, è negati¬ 
va ma cortese, poiché afferma 
che l’invito potrà e.ssero ac¬ 
colto in un’altra occasione, c 
se sarà formulato in modo clic 
gli interes-ati possano visita¬ 
re le installazioni che li inte¬ 
ressano. 

Le condizioni fisiche di Ei- 
fcnhowcr permangono buone, 
e i bollettini diramati oggi 
non fanno i he dare i parti¬ 
colari sul numero nei passi 
che egli ha potuto compiere 
nella -uà cantera, -tigli e-erci- 
zi respiratori cui .-i e sottopo¬ 
sto. e siimi:. 

Secondo il parere dei sani¬ 
tari, il Precidente poi:A la¬ 
sciare Io-pedale tra un paio 
di settimane, e riptoncieie pie¬ 
namente l.i -ua attività dopo 
altri chic tre. i. 

Per il momento, comunque. 
Eisenhowcr non e in grado di 
svolgere alcuna attività di¬ 
plomatica, e m conferma che 
egli nr-n r.,e\era Aucnauer. 
sebbene : capi del partito 
rep.ibhl cdr.r, sperino che un 
incont:<> di qualche minuto! 
fra i due po.-.- i aver luogo 
prima che il t'nncelhrre la¬ 
sci gli Stati Uniti. 

Oggi a New ll.«ven, nel 
Connecticut. Admauer ha 
parlato a un banchetto dato 
in suo onore dal c<>n-igl:o 
accademico della Univer-ità 
di Yaìe, che gli ha conferito 
la laurea ad honorem. In 
tale occasione egli ha riba¬ 
dito rigidamente la linea 
atlantica, tentando ostinata- 
mente di negare l'importanza 
delle recenti iniziative politi¬ 
che rieil’URSS, e in partico¬ 
lare d: quelle su! disarmo. 

la « Borba » suggerisce 
una conferenza sul disarme 

-—-— -» i 

BELGRADO. 11. — L'orga¬ 
no ufficiosa jugoslavo Borba 
•ugger.sce stasera ia convo¬ 
cazione d: una conferenza ge¬ 
nerale mor.d.a'.e sul d.sarmo. 

Un pruno passo per cerca¬ 
re di dts.r.cagìiaie ia situa¬ 
zione Gei disarmo dali attuale 
punto morto — aggiunge il 
giornale — dovrebbe consi¬ 
stere in una dichiarazione di 
nnunc.a. da parte di tutti i 
paesi, ali'.mpiego delle armi 
nucleari o, quanto meno, nel- 
Ttmpegno ad usarle soltanto 
per difesa contro un'aggres 
te; la sospensione o la li- 


con le armi nucleari avrebbe 
un effetto analogo. 


Ratificate dail'URSS 
due convenzioni dell'ILO 

MOSCA, 11. — Il Prae¬ 
sidium del Soviet Supremo 
ha ratificato oggi la conven¬ 
zione deH'Organizzazione In¬ 
ternazionale del Lavoro, la 
quale auspica l'anmillamento 
eli tutte le forme di lavoro 
forzato. 

Commentando la adozione 
della convenzione, la Tass 
ha precisato che « essa si è 
resa necessaria per il fatto 
che il lavoro forzato è ancora 
praticato in numerosi paesi, 
specialmente nei paesi colo¬ 
niali e in ten itoli dipen¬ 
denti ». 

TI Praesidium del Soviet 
Supremo ha ratificato anche 
la convenzione defi'l.L.O. la 
quale chiede ai paesi firma¬ 
tari di intraprendei e pass: 
verso ['adozione della setti¬ 
mana lavoiativa di 40 otc. 


« All’exteio vi è tuttora del¬ 
la genti* che pensa, e qualche 
volta dice, che nell’Unione 
Sovietica le cose potrebbero 
volgeisi m modo che saia pos¬ 
sibile nmpiuz/.aie la autoiità 
sovietica col capitalismo. Può 
avvenne ilo, compagni? », ha 
chiesto Kiusciov. 

* No. non potià mai avve¬ 
nne. Che essi si occupino dei 
Imo aliati» hanno lisposto 
voci ninnilo. 

Kiusciov, con una delle sue 
locuzioni eni allei òstiche, lui 


aUoggoiiie il fai dello della vi¬ 
ta del popolo. 

« Costi un emo centrali idio- 
eletti iche, centrali elettriche 
atomiche Piogtednoino som- 
pie filli nei campi della scien¬ 
za e della teinna affinché le 
macchine Involino per il po¬ 
polo: affinché il popolo diven¬ 
ga maestro ili lavoio e il la¬ 
vino più pioiluttivo. Così 
cicci orno le rontli/ioiti poi la 
vittoi ia del comuniSmo ». 

La line ilei discoiso di Kiu- 
sciov è stata salutata ila scio- 


sogg.unto: «Questa e la no-Urlanti oppiami, rio, rmiie 



Krusciov ha replicato che 
sarà lieto di accogliete il ma¬ 
resciallo di ritorno in U.R.S.S. 

L’arrivo della delegazione 
jugoslava e dei dirigenti so¬ 
vietici, poteva n\aleggiare in 
calme ed entusiasmo -olii con 
le giornate ili Leningrado. Vi 
e stata lotta a non timi e sul 
piazzale della stazione. 

Poi, ancora la sies-a lolla, 
attorno agli ospiti, sulla ce¬ 
lebri: collina di Mainai (il 
Maoiaief Kurgan). quattordici 
nòte perduta e npiesa al ne¬ 
mico. oggi sariaiio degli eroi 
di Stalingrado, dove Tito ha 
deposto una corona di limi. 
Eia una lolla tutta estiva, 
nella grandi» calili a del basso 
lVolga, colmata folla di nomi 
oi ni maniche di camicia e 
donne in aiuti a fiori: quei- 
l’aria di festa pollare die 
,»\eva accompagnato i dirigen¬ 
ti dei due paesi a Leningrado, 
li ha salutati anche nella se¬ 
conda <■ città eioica ». 

Mentre la delegazione ju¬ 


goslava visita Stalingrado, fi 
principe et editarlo dello Ie- 
men, emiro Seif U1 Islam El 
Badi', che è anche vice-pre¬ 
sidente del consiglio e mi¬ 
nistro degli esteri del suo 
paese, è giunto oggi all’aero- 
poito di Mosca, iniziando a 
sua volta una visita all’Unio¬ 
ne Sovietica. Egli è accom¬ 
pagnalo da una delegazione 
cotonici ciale iemenita, dal 
vice-ministi o degli esteri 
Mohnnuned El binari, e da 
altre personalità: tutti hanno 
viaggiato su un aereo spe¬ 
ciale sovietico che li ha pre¬ 
levati al Cairo. 

Alla visita del principe ie- 
menda. la Pravdn deificava 
stamane un editoriale, nel 
quale affermava che essa se¬ 
gnerà un'ultei inre espansione 
della coopcrazione tra il po 
polo sovietico e quello dello 
iemen. negli inteies-i della 
pace nel Vicino e nel Me¬ 
dio Oriente. 

U. H 


LA CHI ESA UNGHE RESE E IL VATICANO 

Dichiarazioni alla stampa 
dell'arcivescovo Groesz 

Il primate ha detto che egli e i fedeli godono piena libertà 



I/arctvescoio Groesz 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

BUDAPEST. 11. — L’arci¬ 
vescovo di Kolocsa, Josef 
Groesz. ha fatto le seguenti 
dichiarazioni al giornalista 
Gordon Shephard. del Da ih/ 
Teloyraph e ad altri corri¬ 
spondenti esteri; 

« Il fatto clip il governo 
della Repubblica popolare 
ungherese mi ha permesso di 
ritornare nella mia sede ar¬ 
civescovile e mi da concesso 
di riprendere i miei diritti, 
è ritenuto da ine un avveni¬ 
mento molto importante, che 
permette di regolare ulterior¬ 
mente le questioni che even¬ 
tualmente ancora si pongono 
tra Stato e Chic.-a. 

« Confermo ma che in Un¬ 
gheria esiste la liberta di le- 
lìgìone. Le noe esperienze 
dimostrano che i fedeli effet¬ 
tivamente fanno Uso di que¬ 
sta libertà n la fiequenza 
nelle chiese e Tacces-o ai sa¬ 
cramenti sono soddisfacenti 
per la Chiesa. L’istruzione 
religiosa è facoltativa nelle 
'•cuoio. In que-to '»en>o ci so¬ 
no certe difficoltà ma i nostri 


l’Kll PltOSI-Cl-lllfi IL DIALOGO COX L’EST 


Pineau rinnoverà largamente 
i quadri della diplomazia francese 


// insurrezione contro la 


guerra 


in Algeria rientrata al Consiglio della S.l'.l.O. 


MOSCA — Krusciov «• Tito fniocr.iluti iltir.uite t colloqui 
politili «lei domi scorsi 


stia iis.pnst.Ti aspettate clic il 
granchio fischi. 

* I capitalisti possono solo 
spremere la linfa dei lavora¬ 
tori. 

Noi diciamo loro: lascia¬ 
teci vivere in pace, questa è 
la coesistenza. Non vogliamo 
immischiarci nei loto affari, 
ma che essi non si immischino 
nei nostri. 

« Le jiupie.se capitalistiche 
mirano ai profitti. Noi co- 


consuetudine so. 
è unito lo stesso 


vuole la 
vietica. si 
Krusciov. 

In serata Tito e i dirigenti 
sovietici sono partiti per 
Krasnodar. prossima tappa del 
loro viaggio nelle regioni mc- 
ndionafi. che si concluderà 
giovedì a fiochi, in Crimea. 

In una hi evo allocuzione al¬ 
lo maestranze della centi ale. 
Tito ha augurato loro succes¬ 
so ed ha promesso di tornare 


strinatilo per noi stessi, per iljquaudo l’impianto sarà stato 
nostio popolo: coxhuiamo pcrSuHimatn 


A NOME DEL IA F.N.S.I. AUA CONFERENZA DI 0TANIEMI 

Il sen. Spano prospetta un’iniziativa 
per l’unità mondiale dei giornalisti 


UAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

HELSINKI .11 — La vo¬ 
lontà di decine di migliaia di 
giornalisti ili conseguire su’, 
piano intemazionale l’unita 
della cuteeolia e «li \edctc 
abbattute le ha::ic:e tra est 
e ovest è stata espic-sa icr. 
rd ..uni ila autorevoli e-po- 
n«’n*.i del giornalismo india¬ 
no. cinese, brasiliano, iugo¬ 
slavo. giapponese, polacco, dal 
-eg:etano dei sindacato ilei 
giornali-ti sovietici, dal rap¬ 
presentante francese e da 
duello australiano ii..!’.a tri¬ 
buna deila conferenza mon¬ 
diale dei giornalisti, in co: so 
a Otaniemi, p:e-.-o Helsinki. 

Fra le d:\erse proposte 
prospettate, v. sono quelle 
de! rappresentante della 


tifi — che : aggi upp.i oggi il 
maggior numero di associa¬ 
zioni piole.'sionali). Tuttavia 
— ha aggiunto Spano —- Ir 
FNSl non ha intenzione di 
limmciaie a codesta inizia¬ 
tiva. 

11 problema che oggi si po¬ 
ne — ha dichiarato l'osserva - 
tore italiano — è ili portare 
:,\nn«i rimine.i/i«.ne intema¬ 
zionale. l-o proposte ilei po¬ 
lacchi e degli jugoslavi — egli 
ha detto — -ono 
è evàdi 

nuora organizzazione (che 
pratica niente superi o coii- 
(jittuaa OlG c FIG - N.d.R.j 
merita grande attenzione. Mu;;ngg 
PO".«no i giornalisti affidarsi, 
«•scio -i\ amenie ail'miz.iativa : 
deil’UXESCO? E’ chiaro che 
non bii'ta e che bisogna e .'Se¬ 


nilità s: ìeali/za.'se m una se¬ 
rie di paesi, automaticamente 
'i creerebbero migliori e più 
fnvoievoh premesse alITini- 
ficazione intemazionale ilei 
giornalisti. 

Le diehia:azioni ili Sliano 
hanno ri'i’oS'O ampi consensi 
suscitando commenti e di¬ 
scussioni. che hanno ulterior¬ 
mente arricchito il dibattito. ! 
Con grande favore è stato ac 


DAL NOSTRO 


CORRISPONDENTE|tii<icio»e è negoziare con co¬ 
loro che si battono iter l'imli- 


PARIGI. tt. •— Il Consigliai pendenza del loro paese». 


dei Ministri convocato per 
mercoledì sarebbe chiamato a 
decìdere un importante movi¬ 
mento diplomatico. Tra l’al¬ 
tro ('attillile segretario pene- 
rate del Qnai d'Orstty. Massi- 
pii verrebbe sostituito da 
Louis do.ee, <> verrebbero so¬ 
stituiti pii ambasciatori Iran- 
cest presso il Vaticano, Bonn 
e Washington. 

(n campo minore, il Qnai 
d'Orsay sostituirebbe anche 
con nuovi eletti l'atto commis¬ 
sario nell" Africa occidentale 
francese, l’ambasciatore a Li¬ 
sbona, quello a Bruxelles, 
quello ait Addis Abeba c il 
rappresentante francese a 
f>ni poti. 

L'importanza di questi spo¬ 
stamenti, specie se si consi¬ 
derano le ambasciate chiave 
di Bonn, di Washington ed 
anche del Vaticano, ha trova¬ 
lo tuia i asta eco negli am¬ 
bienti diplomatici internazio¬ 
nali. 

Si dice che i mutamenti an-J 
minerari o in pruprammn mi-. 
rimo od allontanare quei por- i 
sonaqpi che non hanno ino -, 
strato fin qui troppa simpatia ^ 
per la nuova « linea Pineali ».* 
Questa nuova tinca, corife no¬ 
lo, pur comportando la ricon-j 
ferma formate detta solidarie¬ 
tà atlantica . affida prandej 
importanza all'apertura di 
rapporti amichevoli e dure¬ 
voli sia con ri/ntoiie sovietica 
che con le democrazie popo¬ 
lari. 

Pineau. in sostanza, avreb¬ 
be deciso di far piazza pulita 
di quei diplomatici che osta¬ 
colerebbero. nelle loro sedi, i 
suoi punti di vista e il suo 
desiderio di continuare nel 
rinnovamento detta 
estera francese. 

Gup Mollct ha ottenuto, in¬ 
tanto. stando alle cifre, tuta 


Dei multi federali riuniti a 
Putenux per far sentire la vo¬ 
ce della base socialista, sol¬ 
tanto una decina si sono al¬ 
zati per avvertire il governo e 
la direzione delta pericolosa 
situazione che la guerra alge¬ 
rina sla generando un po’ in 
tutta la organizzazione del 
partito. 

Va inoltre rilevato che il 
Consiglio nazionale è in mag¬ 
gior misura l'immagine dei 
dirigenti piuttosto che dei mi¬ 
litanti cosicché l'impressione 
generale che gli osservatori 
hautin tratto da questa gior¬ 
nata di dibattito è stata quella 
di un rinrio delta battaglia 
politica in sede di Congresso 
nazionale. Il Congresso, come 
è noto, orni luogo a Calais il 
2S giugno. 

Molici, intervenuto in sera¬ 
ta. ha cercato di rompere una 
atmosfera che rivelava chia¬ 


ramente molte cose in sospeso 
c non dette, molte critiche 
pendenti dalle labbra dei fe¬ 
derali e. non ancora sufficien¬ 
temente maturate per essere 
espresse. Così il Presidente 
del Consiglio prendendo il co¬ 
raggio a due mani, s'è attac¬ 
cato a quanti l'avevano criti¬ 
cato miinijcstfnido, nel corso 
del sito intervento, una gran¬ 
de preoccupazione per quel 
che sarà il dibattito in sede 
congressuale. 

A’e è uscito un discorso con¬ 
fuso. contraddittorio, nel qua¬ 
le le affermazioni di pace, e 
le offerte di « trattare anche 
coi partigiani » si scontravano 
con spiegazioni e giustificazio¬ 
ni ambigue della attuale con¬ 
dotta delle operazioni in Al¬ 
geria. 

Ma l'opposizione non è usci¬ 
ta, salvo le eccezioni dette, 
dal suo riserbo, sebbene Mol¬ 
lct avesse tentato in tutti i 
modi di snidarla. 

La conclusione è stata un 


voto che costituisce una ap¬ 
provazione più formale che 
sostanziale della politica go¬ 
vernativa c che non cancella 
la sensazione penosa di una 
spiegazione attesa e non veri¬ 
ficatasi. Quello, insomma, che 
temeva Mollet che, dal canto 
suo. avrebbe voluto eliminare 
ogni contrasto prima di ar¬ 
rivare all'apertura del Con¬ 
gresso. 

AfOrSTO PANCALDI 


Detenuti politici 
liberati in Egitto 


CAIRO. 11. — Su un totale 
di 571 detenuti politici egizia¬ 
ni, 371 sono stati rimessi in h- 
beita. Gli altri saranno hbe- 
inti prima del 17 giugno, data 
in cui — si assicura da parte 
ufficiale — non resterà più un 
solo detenuto politico nelle 
prigioni e nei campi di inter¬ 
namento. 


ESTREMA DECISIONE DI UN PROPRIETARIO FRANCESE 

Fa saltare il suo castello 

per non dover pagare le tasse 


colto, poi. l’annuncio del de- -, . , „ 

’ — -, Ducile villana al Consiglio na 


r* — '..no intcre—anti: [legato sovietico Kraminov cir- *. 11 f j. ,a JiMr» » 1 V° T~ 

«•:.«'. ri. - ; f ,i; ! munite della òr IO che ha di¬ 
me (tic « uie.i tu unnica le facilitazioni, m Li-c di’ ... ,, 

1 s* asso, nella giornata di ieri. 


attuazione, che diranno enn- 


POITIKRS. tl -- It propric- 
tai io di un castello avito, 
Louis Vuillenicr. ha i isoito 
« on mi gesto di disperazione i 
piobteuii «ne il possesso del 
maniero creava e che egli non 
'iipeva come risolvere. Biso¬ 
gnava provvedere a ripara¬ 
zioni urgenti. Oi correva non 
dilazionare il pagamento d«d- 
politicaUe L»"C. Cosicché, giurilo alla 
’dt.'Perazione. egli non ha sa¬ 
puto far di meglio che com¬ 
pì are ,130 cariche di dinamite, 
«vilificarle intorno intorno al 
«•a<tell«» e far saltare tutto in 
a: ia. 


Soltanto 11 ufficiali c 69 uo-jnalisti ciprioti e le autorità 
mini rimangono a Por*. Saidjbritanniche. Malgrado il ca¬ 
per prender cura delle conso- muore non ufficiale di que¬ 
gli»» amministrative alle auto-l$t:i visita, si ritiene assai dif- 


rita egiziane. 

I britannici hanno sgombrato 
in basr a! Trattato del 1954 
concluso col Cairo. L'accordo 
fissa il IR giugno come scaden¬ 
za ultima 


hi poi il ira del poremo nei rt- 
.....« vm-l wnrdi (tcl Problema algerino. 

4 - • 4 L'ordine dei giorno di « affet¬ 

tuosa fiducia » votato al Icr- 


rilu'Cio dei 

evonimiici ree. 

ORFICO VANGELISTA 


I 


.'lampa cattolica polacca. Lj ;o attivi per rendere p.ù fa- ■ 
ha .-ugge: ito la co.'ti-fi-ile 0 co'truttiva codesta! 


quale ha .'Ugge: i 
Ui/ione «ii un « ««untato intor- 
nazion.ile .'U n.«'i neutre pe: 
facilitale ]*un;t'nM/.«>ne della 
categoria, e quella de! de’.e- 
cat(« iugo.-iat•>. finitale, il qua¬ 
le •.accogliendo in mute la 
pmpo'ta polacca, ha 'Ugge- 
rito n: chiedere n’.l'UXESC O 
’.a convotuzame di una «.on- 
lerenza intemazionale dei) 
Rioina.is’.i per costituire uni 
organiamo universale in c: 
do d: pro\cedere a tutte le 
esigenze :elati\e a'.'.o s\:Un> 
pn del!.» coopcrazione m’er- 
t tallonale. 

Notevole rilievo ha a—unto, 
rmterventn «ieii'o^'Crx attirc j 
delia Federazione nazionali 
della stampa italiana, sena¬ 
tore Velio Spano, il quale, do¬ 
pa a\rre illu'lrato le espe¬ 
rienze positive rompane nel 
campo sindacale, associatilo 
e professionale dalforganiz.- 
z« Zione unitaria italiana, ha 
dichiarato che la stessa FNSl 
a\ eva p:e-n l'iniziatua di 
realizzare un incontro mter- 
naz-wna’.e dei giornalisti che 
favorisse una rapida unifica¬ 
zione su! piano intemazio¬ 
nale. I problemi organiz¬ 
zativi d: tale incontro già 
potevano dirsi \;rtualmcnt« 
risolti, quando la Fedeiazio¬ 
ne internazionale dei doma- 

11 < * t i-jj R niA<it 'pi 

tersu* 1 reazioni, nrcò la n:o- 
pria adesione. fDi\er.-a era e 
rimane la porzione rìel’.'OIG 
Organizzazione mtemazio- 


Nrlmi si prepara 
a visitare Damasco 


ciie e 

«'ventilale iniziativa. Occorre 
raggiungere l'unità della ca- 
tego-ia all’interno di orni 
'ingoio p.ip'P — 
fatto in Italia e 
v— perchè -e una 


MOVA DELHI. 11 — 11 

primo imo. 'tu» -.mi ano Nrbiu 
è 'lato i:ff:r:alm«-n:e involato jc/ie La cast e sta 


buine dei lavori è stato infatti 
jupprot nfo con -»I3S voli jnro- 
rero/i. 212 contrari c 125 
astensioni. 

Dei molti deputati dissi¬ 
denti il solo Mnyer ha preso 
vigorosamente la parola per 
condannare In guerra aperta 
couducendo 


Le ultime forze britanniche 
lasciano Suez 


fieile clip Kranitiodis non ab 
bia contatti con il Ministero 
delle Colonie, il quale negli 
ultimi giorni si è dimostrato 
ansioso di trovare una via di 
uscita alla difficile situazione 
a Cipro. 

1! governo sembra disposto 
a promulgare la promessa ro- 
dituzione concedente l’auto- 
,governo ai ciprioti, ma poiché 
iò non avrebbe valore senza 

i ----- • ,, uà collaborazione della comu- 

1 iccumuiarsi davanti alla porta l_:,s 


Un bimbo resta tre giorni 
presso ia madre uccisa 


OBERHAUSEX 
occidentale», li 


t Germani:, j”;; 
— Vedendo 


di casa di una vicina i giornali 


nità greca dell'isola. >i rico- 


cornp si o;a \ l'ilare ia Siria. Egìi cimice-jcoiifro «e popolazioni musiti- 
in Jugo.'la-jra a I)anij'C«» il 21 grugni» e inane e per affermare rhc * il 
tale Ivi T«’'tera 74 «ire i«i«i» 


per affer 
*::«> (ii risolver,' 


ia si- 


, , ... mosce la necessità di avviare 

’’. bottiglie di latte • a ! :t 'i att ‘)negoziati con i suoi rappre- 
am fornitori, gli abitanti d, un,. 0n;;in;i . si - . Iohn Harding ha 

- ,zasegciato si sono chie>’i sc )f j c . to pubblicamente di non 

PORTO SAIO. 11 — Le uhi-! nul!a dl aeca««uio i voler più rìi-cutcrr con Ma- 

mi' forze brifanniche lasciano donna che in quell appar-|k a: -. n? , ;111 forse con Kmnidio- 
ogci la zona del canale di Suez,.tnmento abitava insieme con iì • tifs la cosa potrebbe es?er di¬ 
lli» bambino Ed hanno avver- , v eri;) ^ potrebbe permettere 

‘al c.»vernatore di trovare il 
a :a porta. ha 'compìome«so. Si ritiene che. 


ponendo fine in tal modo a una, . 
era di dominio britannico nel, la polizìa. 
Mediterraneo orientale. i Ques-a. forza. 


trovato 


la 


donna uccisa 
da letto. 


nella. 1o trattative saranno defi- 


Quaranta gendarmi e pompieri alla eaeeia 
di nn’elefantessa nei boschi di Maintenon 


Il .-omaiidante britannico, ge , . 

nerale Lacey ha dichiarato chej'' l,a camera da .c.to c. Harding potrebbe essere 

la rimozione dei mezzi di sb;.r-t' ,anza aC '- 1 ? n ‘° della qua:c «o^tiluifn a Cipro da un ge¬ 
co britannici nella zona pren-! cra rm '°: o ad aprire ]r>|vem«Tfo' r e civile, forse lord ' sopra lei 
d«'rà aneiara un giorno o due. porta pt'rche non arrivava «fin(RalclifTe. * 

! maniglia — ;! suo bambino dij 

18 mc'i «'he -=i aggirava aH in- 1 . .~ ■ = 

«orno mormorando ’ ~ mamma, • 

Imanim.» .. Tre gitimi il bambi-j 
! liti era rimasto li chiuso, senza | 

! Toccar riho ! 

I La polizia ha provveduto a’.’ 
picc«iIo ed ha iniziato le ricer-l 
che per individuare e rintrac-- 
ciare Tastavino 


preti lavorano per eliminarle 

» Desidero dare rilievo ni 
fatto e!ie le relazioni f: a Stato 
e Chiesa non c i svolsero senza 
talune difficolta dopo raccor¬ 
do de! ’aO, e ciò si riferisce 
anche alla questione delle 
nomino di certe persone a 
certe funzioni. Per legolnre 
tali questioni il defunto arci¬ 
vescovo di Eger, mons. Giu¬ 
lio Czapik. ha fatto un feljre 
lavoro, e le difficoltà si stanno 
eliminando. 

<« Naturalmente il Corpo (!•--; 
Vescovi ha ancora delle ri¬ 
chieste m i sembra che da 
parte del governo non manchi 
la buona volontà di aderirvi. 
Così tali questioni saranno 
regolate mediante trattative. 
Ciò è dimostrato anche dall»' 
dichiarazioni degli uomini di 
Stato fatte relativamente alia 
mia persomi e che Mino ^tate 
accolte s-ia da palle mia, sii 
da parte della Chiesa con vi¬ 
va .'oddisfa/ione. 

« L'educazione teologica nei 
seminari si svolge normal¬ 
mente seguendo le prescri¬ 
zioni delle leggi della Chie¬ 
sa. e me ne sono convinto in 
occii'inne delle visite latte ai 
,'eminari di Budapest e di 
Szeged. I seminaristi vengono 
educati nello spirito della fe¬ 
deltà alla Ch : esa e al suo ca¬ 
po e nell’amor di patria, nel¬ 
l'amore del popolo ungherese. 

« 11 numero dei seminaristi 
ammonta a quasi 500, e nelle 
condizioni presenti soddisfa 
le nostre necessità 

«« Nel passato abbiamo avu¬ 
to delle difficoltà anche in 
questo campo, ma si spela che 
tali difficoltà saranno elimi¬ 
nate. 

« Col Centto della Chiesa 
cattolica, col Vaticano, abbia¬ 
mo ogni possibilità di contat¬ 
to. Noi siamo coscienti dell»? 
parole del nostro Signore Ge¬ 
sù Cristo: "Tu sei Pietro c su 
questa pietra io costruirò la 
mia Chiesa”, e siamo cosconti 
della antica verità che "Ubi 
Petrus ibi Ecclesia". Pcrchà 
noi guardiamo con fedeltà in¬ 
crollabile. con affetto e con 
ubbidienza al nostro Santo 
Padre, il Papa PIO XII, e 
adempiamo al nostio dovere 
seguendo le sue istruzioni e le 
sue disposizioni, vigiliamo sui 
fedeli a noi affidati e co¬ 
struiamo nelle anime il re¬ 
gno di Dio. 

«La mia libeità mi è stata 
restituita senza condizione al¬ 
cuna e senza restrizioni. Cosi 
è naturale che godo di una 
piena libertà; uso dei miei di¬ 
ritti di arcivescovo in com¬ 
pleta libeità e occupo il seg¬ 
gio di presidente del Corpo 
dei vescovi in piena libertà; 
ho piena libcrfià di movimen¬ 
to. posso andare e venire nel 
territorio del Paese, senza av¬ 
vertirne alcuno. 

« Non conosco nei suoi par¬ 
ticolari l’aiuto dato dallo Sta¬ 
to per la restaurazione degli 
edifici ecclesiastici, ma so cho 
Io Stato paga una congitia ai 
sacerdoti e che finora ha pa¬ 
gato pivi di 20 milioni di fio¬ 
rini quale controvaiole dei la¬ 
tifondi ecclesiastici naziona¬ 
lizzati- So per esempio che per 
restaurare la basilica di Stri- 
gonia e la chiesa di Santa 
Maria Vergine a Budapest, 
nel castello di Buda, lo Stato 
ha dato una sovvenzione im- 
oortante. 

« Per quanto concerne sua 
eminenza l’arcivescovo di 
Strigonia. Josep Mindszentv, 
a quanto sappia io non c sta¬ 
to consultato per regolare la 
mia posizione. Quanto alla no¬ 
tizia di un suo arresto essa 
manca di ogni fondamento. 

« Dopo che è stata interrot¬ 
ta la sua prigionia, egli si tro¬ 
va in un edificio ecclesiastico, 
in buone condizioni, c nessun 
mutamento è avvenuto nella 
sua situazione. 

« Credo infine che, come 
nella vita dello Stato le trat¬ 
tative conducano alle miglior; 
soluzioni, cosi sia anche per 
noi della Chiesa. La gente 
vuole pace, pace e collabora¬ 
zione comprensiva c anche noi 
abbiamo la stessa volontà. 

« Mando calorosi saluti ai 
nostri confratelli cattolici e 
chiedo la benedizione abbon¬ 
dante di Dio sopra tutti e 
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«e degl, esperimenti naie dei giornalisti democra- 


II pactiidcrni.'i Jonnv. fungilo (1 «t un circo, cui hi rato grazie a un abile stratagemma 


Arthur Miller convocato 

da un comitato maccartista 


PARIGI, IL — «Jenny».tre pachidermi riuscivano a 
i'elefantessa quarantenne, so-1spezzare le catene ed a fug- 
prannominata per la sua do- gue nei boschi. Preoccupati 
cilffa '.a «regina «lei Benga- !dal pericolo che minacciava 


la ». c'ne era scomparsa ne: 
bosch; di Maintenon. è stata 
liti ovata ieri dopo una cac¬ 
cia d; De giorni e tre notti 
alla quale hanno partecipato 
quai anta tia sondami: e pom¬ 
pieri. 

« Jenny ». che pesa quattro 
tonnellate ed e la vedetta di 
uno spettacolo del dico Bou- 
ghone. dove balla e gioca a 
nascondino con i clown, si 
ori? * d ;: ! a rr.^cch»»» - ve* 

ncidi scotso con altri due ele¬ 
fanti. suoi fratelli, mentre si 
iccava al cirro per una pro¬ 
va. Spaventati dal temporale 
e da un treno che passava, i 


la popolazione, gli agenti or¬ 
ganizzavano una spettacolare 
caccia all'elefante malgrado 
la pioggia torrenziale. 

Sette ore dopo, riuscivano 
a catturare i fratelli ma la 
* testina del Bengala » resta¬ 
va introvabile. 

Doveva però cadere ieri nel 
tranello tesole dal proprietà- 
ino del circo, che aveva fatto 
mettere in mezzo al bosco i 
due elefanti chiusi m un ca¬ 
mion. Jenny, attirata dal- 
l’odoic e dai bai riti dei fra¬ 
telli. s: avvicinava cautamen¬ 
te e m sdraiai, accanto a 
loro. Ricondotta a casa, la 


bestia è stata immediatamen- Hannover, del 38enr,e apolide 
te riscaldata e rifocillata. Do¬ 
po una buona doccia e lunghi 
massaggi Jenny, l'elefante 
preferito del circo, ha avu¬ 
to diritto a due litri di grog. 
a del le e a del rhum caldi. 


Sgominila una banda 
di falsari infemazionaii 

HANNOVER. 11 — La Poli¬ 
zia della Repubblica lederale 
tedesca, in collaborazione con 
’.'Interpool. è riuscita a mettere 
i«' mani su ni una banda in¬ 
ternazionale di falsificatori di 
assegni, per un ammontare di 
diversi milioni di marchi 
L’operazione e stata rc*a pos¬ 
sibile dall’arresto, operato ad 


Georg.' Klapka 

La banda aveva derubato tu- 
ri«'i inglesi ed americani, in 
Italia ed in altri paesi, di - as¬ 
segni «ii \raggio-, aveva poi 
falsificato questi assegni e b 
aveva infine esibiti per l'incas¬ 
so presso banche di varie lo¬ 
calità «tramerò. Con questo si¬ 
stema. i malviventi avevano 
mes«o in circolazione nella so¬ 
la Germania occidentale asse- 
igni per 600 mila marchi. 

Le loro attività si erano pe¬ 
raltro «'.'tese alla Scandinavia 
qHq ib^ric« 

eia, alla Turchia, all’Austria, 
alla Francia e al territorio di 
Tangerì. La polizia di Franco¬ 
forte ri'iene che essi abbiano 
diramazioni anche nell'Italia 
sc.tcntriona’.e. 


Ripresi a Londra 
i negoziati per Cipro ! 

LONDRA. II. — L'odierno j j 
arrivo nella capitale inglese J 
del segretario dell'Etnarchia j 
di Cipro. Nicos Kranidiotis. | 
jegna — secondo i! parere de¬ 
gli osservatori — l'inizio di I 
una nuova fa-e ne: tentativi! 
di risolvere ia crisi cipriota. 
Esso coincide con l’annuncio j 
che «ir John Hardinz rimarrà 
a landra oltre i! previsto ej 
non ripartirà che fra una set-l 
Umana. 

Kranidiotis. che è conside-j 
rato il braccio destro deìl’ar- 
civescovo Makarjo« e parteci¬ 
pi!» a tutti i negoziati svoltisi} 
a suo tempo fra l’alto pre¬ 
lato ed il maresciallo Harding' 
è qui giunto su invito del de¬ 
putato laburista Noel-Baker. ! 
il quale già m passato tentò 
una mediazione fra i nazio-1 



Arthur MUlcr 


NEW YORK. 11. — V. noto 
drammaturgo Arthur Miller 
autore di «< Morte di un com¬ 
messo viaggiatore ». e di altre 
importanti opere teatrali, è 
stato convocato dalla « Sotto- 
commissione parlamentare per 
le attività antiamericane »> per 
una testimonianza. Miller si 
trova attualmente a Reno, 
j nello Stato del N'evada, per 
una pratica di divorzio. Egh 
dovrà presentar.'! dinanzi al¬ 
la organizzazione maccartista 
il 14 giugno. 
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